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JIoihÌ di Voi, come Miniitri e Vice Preiidtnti dd coitiiglio 
■uperfort ^Sf Zstnuione puMiea, tottoterivate degK atti àte i» 
qutita rdoMiOnt ti dovevano -per tuoeatità paragonare e eommatf 
tare con altri, die durante il guitiquennio deW aimeioetone, dibtm 
la vostra firma. In questa eondisiont di cose si rmdeea neces- 
sario che la rclatìont dell' operato vostro, come direttori deW asso- 
ciazione, venisse scritta da altri e non sottoscrìtta da Voi, come 
era vostro desiderio. Presi io questa fatica per amore del vero 
e dei bene e col desiderio che un sì beW esempio dato da Voi tro- 

Conoseendo la vostra viodestia e i sentimenti die vi tnosnero 
a cooperare in guata morale e civile imprena, non magnificai 
P operato, non diedi Iodi, e gntditi eeeettivi ; ma rimali entro una 
tettpiiec e wodesta Horratione, lasciando al lettore la massima li- 
fiertd di ffiiidiiiO! ma ce pur qualAe cosa potesse esser eorsa dalla 
jienna efte no» n'maneeee dentro guetU lenainitAe io deàderai, di- 
àiiaro che tnta i rotùnottva deBe cose, e che Foi ùi questa non oneste 
alcuna |iorte: e guando a di/'em di oleuni otti che «cmfrrarono irri- 
verenti alla legge si dovette rispondere con atiri e farli noti, 
anche ciò procurai che avvenisse con dignità e sema quella acer- 
betsa di parole che saóte rendere poco gradita qualsiasi causa 
giranlHngtie ìtuona. Volli finalmenle che campeggiasse in quatto 
teritto S desiderio vostro costante e vivissimo di una riforma deOe 
eeuole elementari ntroli con f As3o-sau>la, Ni tocgm d giudizio 



dato di esso da non pochi Provveditori e da altre Autorità seo- 
laalicht pubblieato non ì mollo nella tersa parte dei doeumetUi 
nU' ittrmiont elementare. In i detto che l' AxOo scuola dOMbb» 
renderai obòligalono per legge; e et recarono in meteo gudb ragiem 
che noi tn tempo abbiamo dette in miBe gatte al Minielero. 

Dopo ìe dispute acute lunnamente con esso su questo tema, il 
volo dell', persone ;)iu pratiche e inlellini^iiti «c/i' III segnameli (0 po- 
polare ifcce essere a «di il miglior compenso clie potessimo desi- 
derare delle nostre faticìie e una sperama che non sia lontano Ù 
tempo die esse abbiano recato il frutto che ci ttamo prometti, e 
de i Mwtrt stuaeasori saranno per raeco^n, mXUptieaiuto i no- 
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HMt4ÌtA «b« il pamXo lift gnidft dvll'urranini — mpv noMro li icdauiana dalla 
plebi tgcleals — mem V AdlO'ioiuiln — niBU tomi. Etcmitt, ma li 
«pvriflua dJdittlirhft n |iedifD]^el» lo E^ù profiou propoaBo e meue Ln Atto — 



Il primo qui 11 que un IO della nostra associazione è 
compiuto. Dumiite questo tempo con vari documenli la 
presidenza ha Tatto couoactirti al comitato centmic ed ut 
BOd il pro'-'resao morale e iiitellettunle . ha ratrionato dì 
alcuni fattori di eaao, ed ha vi.It.lo onorrirc: di^hilamente. 
eome si c-ouveiiivii. i eomiiiin liliiili. )I,i il iiusaalo per 

1 i II II I dato 

alcune sue parti che dovranno css'^ru rafìur^iitc a migliorate 
per dare più copiosi e durevoli frutii nel nuovo quinquennio. 

Il nostro T^ionamentO si rannoderi ai documenti gii. 
pubblicati, e inolii altri degni di ncordo faranno seguito 
a p m D I 1 hi 

pi 1 ]| Il t 
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che gli animi dei nostri lettori -siano scevri di qualsiasi 
pnivfiDzione in faroie d istitu^iotii e di metodi che si 
voteueio far prevalere od imporre. 

Gioverà ricordare che il principale proposito nostro, 
qaando il comitato promotore pubblicò il suo proirramma. 
fu quello di riconoscere come uno de' precipui ùwoj/iu iVItaiia 
la redenzione delle plebi aijrtcole. A questa opera richia- 
mammo l'attunziouG di tutti i cittadini clic amavano di 
amore operoso la pauia loro; come mez^o per riuscirvi 
fu da noi indicata e promossa 1" istituzione degli asili rurali : 
questa dovea servire di leva per conseguire un rinnova- 
mento, oi sia permeaso dirlo, sociule. 
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La forma metodioa e didattica di questa ìatituzione 
fìi varia secondo i luoghi ed i tempi ove nacque e progredì. 
Tutti i grandi educatori che ne eentirono IMmporlanza 
e vollero applicarla, ne fecero una acuoia d'esperienze 
proprie. B fra gli Eperi mentatorì certo dobbiamo gloriarci 
di arere molU obe da se e Begueudo i metodi ed i consìgli 
deir onorando Apoiti, prendevano aocarate note di <ùò che 
valesse neirinfanzia a mantenere ed aocreacere le forze 
della natura nel corpo, e migliorarle ncll' intelletto. Non ci 
siamo proposti di far la storia di questa Istitur.ìone per pro- 
var con gli esempi ciò clic asseriamo; ma quelli che posero 
l'animo in questi studi c ne fecero loro prinoipal cura di- 
ranuo quanto noi sianm nel vero: come lo tesliinDiiia l'Apnrti 
stesso con qucgle modeste c memorande parole « non ab- 
' biamo preteso d' erigerci in maeatri, proponiamo solo le 

• nostre proprie ossermeioni ei esperiaue^ perchè servano 

> di eccitamento a migliori ing^ni onde ietìhiiroe di più 

> esatte, e conducentj allo scopo, cut tende di eoa natura 

• questa specie di studi. > ' E noi non ahbiamo prescelto 
forma alcuna, ma seguite reaperienie considerandole ancbe 
dal Iato dell' opportunità e delle condizioni locali. 

Per fare uscir dalla cerchia dì un benefizio parziale 
questa Istituzione era necessario aludiarnc la parte econo- 
mica; e cosi, con le economie rendendo il benefìcio pos- 
sibile ai più, dar vita a, un vero e proprio rinnovamento 
aoolaalico: donde la necessità dì renderla sempre pi à pra- 
tica ed effetUvs e di non farne un ideale costoso, ma un 
umile asilo-scuola che accogliesse l'infanzia ^ricola e la 
tenesse tanto che sbozzata nell' insegnamento educativo 
rendesee ordinati e sicuri i primi passi della vita. Ed or 
si fa luogo ad UD glorioso ricordo per noi che non vo- 
gliamo tacere, e che ci eonfermii nei nostri propositi. 
Quando oirca quarant' anni or Bono in Italia sorgeva 

■ Ferriate Aperti — Uinoale d'Eduuiione edHminuilmiiietiia dello 
«sola infntili. — Cremona 183S. ' 
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questa IsUtnzìone, aprendo l'Apoiti le sub aonole infim- 
tìli in Crèmona, qosI ne delincava l' indole e lo scopo : 

• la ecuoia infiintUe ^pmiri lOGCogUe i faacinlU dell' età 
' t dai 2 1|2 ai 6 anni e principalmente i fiffìi di vedove, o 

• di artigiani carichi di numerosa prole gli alunni 

■ itmmcasi a questa scuola riciivoiio aiiciii; una mine- 

• stra e giunti all'età dei 6 anni gli allievi della 

■ scuola di carità si conacgnano alle pubbliche Bcuole 

> elementari:'' Molti educatovi riguardarono l'ieUtuidone 
come di carità che provvedeva agli orfoni, ai figli delle 
vedove e agli artigiani, o ne Eperarono un sollievo e un 

' miglioramento di' queale classi derelitte. Ma ìl Romagnosi, 
sapientemente ragionando negli Annali di slatiatica di quelle 
scuole infantili di Cremona e dell'avvenire della Istituzione, 
affermava: • polirai dire con tutta verità che i reaultati otte- \ 

• nuti in un solo anno provavano che ovq l' esempio della 

■ scuola della quale ai ragionasi estendesse in fi la fio ' 

• italiana ne verrebbe un sommo vantaggio nello sviluppo 

• fisico; morale e intellettuale della classe numerosissima 

• de'faneiulli; e notava, come un fatto già comprovato dAl- 
'• l'esperienza, ohe per mezzo di una cultura proporzionata 

• alla condizione delle classi povere se ne aumenta l'in- 

> dustria e T operosità; dal clic deriva diminuzione della 

■ mendicità, maggiore robustezza nel carattere morale, ac- 
. ccescimento di produttori e perciò anche dì produzione, i 
Queato giudizio dell'istituzione dato dal Romagnosi e po- 
scia confermato dal Mayer, e dal Lambruscliini, prova che 
noi pros^uiamo l'opera della rigenerazione morate e intel' 
lettuale della nostra patria già prennniiata da A. iDustri 
uomini 6ol mezzo della scuola che serba i pi^ tutti di ima 
educazione infimtile, e ne rende generale e nniforme l'istru- 
zione. E se ciò aceresee aotorìtà al nostro operato, ^usti- 
ficherà i mezzi che la neoesutà di conseguire ìl fine d'fece 
prescegliere, .e di eni a' suo tempo terremo parola, 

' ?*iniit« dpnS — Ivi. 
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Sq nel principiu del nostro secolo in Italia sì fosse ' 
parlato di dare un'istitiuioae educativa per l'inCiinKia sì sa- 
rebbe dutfo, volete rimpossiblle; atteaoehÈ anche tra gli 
uoiniiii pili autiirevoli the amavano la redeiizinm! intellet- 

deva die j^hnia cdtK'a/.irme fosse pnssiliilc nell' infamia; e 
l'Alduri pHcIaado della sua' la chiama stupida vegclaeùme 
iafanliU: ma, narrando come na suo zio nell'età di tre 
BÌ quattro turni Io teneva lìtto sopra un cassbttone e gli 
dava degli ottimi confetti, s^[aita a dire che molti anni 
dopo avendo veduta degli stivali con la scarpa quadrata, 
9i ricordò che a quel modo lì aveva avuti lo zìo morto. 
Riconobbe egli etesao la tenacità della memoria nell'infan- 
zia come già era stata provato da Fiatone; ' il che rende 
vera sempre più la sentenza dtil Leopardi ■ che ci resti 

• molto a ricuperare della civiltà degli antichi, e spe- 
> cialmente per ciò che nguarda l'educazione, il costume 

• e ì VB^ pregi dell'uomo. ■ 

Ila Vlstituzioue degli adii venti anni prima che comin- 
.dasse iu Italia era studiata, presa in esame , e messa in pra- 

■ Viti. Sdii La UonniDr pag. 7. 

* PLut iq Iliim. CtrtnmtnU hB provaio thi moHo i pili Itnact la me- 
maria di qvcUc coti die l'appurano nella primaticàa tti'. (Tmd, di F, Bar. 
da 8. CaoBoidiDj. Oiaiio, CaaiÌQdoEa t 3. GiEoUma aonfFrmaiDTio queita 
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fica in Inghilterra, in Francia, nella Svliuiera, in Oerraanìa 
e io altre parti d' Europa e in America, e ovunque ebbe 
trionil e bcuedizìoni; trapiantata in Italia per opera del- 
J'jllustre Aporti s' informò a migliori metodi che davano 
alla parte morale della Istituzione uno svolgimento mollo 
più conrorme tu nostri costumi, e la parte intellettuale si 
ebbe da lui esperienze continue e proficue. Egli la vesti 
dell'abito della carità non solo aprendo l'asilo ai poveri 
c dando ad essi il cibo morale ed educativo, ma come 
dicemmo, il pane che ristora e ingagliardisce le fbrze 
fisiche. Queste scuole aporte da lui in pochi anni si diffusero 
in tutta l'Italia, c non vi fu persona gentile amante della 
patriii (-lic di questa Istituziune non fafL'&si! a su stt'fjnii un 
coiifurtii tì non desiderasse diffuuderla. Era ìiua protesta 
che faceva l'Italia divisa e signoreggiala da tanti tiran- 
nucci di quello che credeva dovuto alla plebe la quale, 
bencliè paia come disse l'Ariosto ' la parie inferiore del 
mondo civile e no eia in effetto la più vilipesa, ne è tutta- 
via il nolao e l'anima, e come il semenzaio delle altre classi. 

Gli asih aportiani promossero in Italia questo se.nti- 
mento nobilissimo: onde noi quando chiamammo col nostro 
pnmamma ~ a concorrere gh italiani in questa opera di 
rigenerazione, come la chiamo lord Brougliam, trovammo 
gli antmi b^n disposi! e in molti luoghi accesi del nostro 
medesimo desiderio. I urouo inviate circolari ai prefetti, ai 
sindaci, ai parroci e ai comitati filiali. Il nostro magna- 
mmo Re invitalo se ne fece patrono, e alcuni augusiì 
Membri della sua Famiglia ci aiutarono efficacemente: tanto 
che m pochi mesi il Comitato promotore pott avere le 
mll d (1 1 essivriepLr costituirsi, 

h m 1 du lo slaluto, il Comi- 

tato centrale: l'un lui l'sempio nuovo in Italia le elezioni 
bb t 275 000. — Ma prima ohe 

entrmniu a ]uii'h'.r<: di no che venne operando la Dire^óne 



ci sembn nostro débito mostràre l' importanza e il auc^ 

cesso di ali^unì ulti del Comitato promotore, che furono 
come II primo ntidentolklo dell'opera che, noi iniziata, 
fu poscia proae^uita. 

Fio da quando in Italia vennero fondati gli Asili , i 
pib colti fra il clero compresi da evangelica carità diedero 
Duno a mostrarne al popolo 1' utilità, ai annoverarono fm 
i fondatori e fra gli aiuti più cQìcact. Di ciò oi rende te* 
Btimonianza il Ilornagnosi con queste parole : • Con vera 

■ compiacenza prendiamo qui occasione di osservare sic- 

• come colti ecclesiastici pieni di evangelica curìtft sì 

■ adoperino alla prosperiti di questa vanlagi^iosissima isti- 
» tuìione, dai che si ravvisa che per iiiij/./.a del clero 

• principalmente si potrebbe dilToiiderc. > ' 

Ad alcuni sembrò, che cosi operando, £i sarebbe sot- 
toposta rtstituàone all' influenut clericale; ma non videro 
ohe nulla dì mate poteva faru, se pur fosse stata disoacsta 
in scuole che davano le prime nozioni elementari, e che 
richiedevano i soli primi elementi del catechismo. Oltre 
di che i fatti avevano dimostrato il contrario. Era opinione 
degli educatori pratici e che conoscevano il modo di fare 
entrare nell' affetto e ne' costumi del popolo questa scuola, 
ohe i parroci dal pergamo la mettessero io amore delle 
famiglie campestri ■ e noi richiedemmo l'opera loro, af- 

> fermando che non s'informava a determinate opinioni, 

> ma nel comune principio di moralità e di amore al bene, 
1 nel qnale debbono convenire tutti gli uomini onesti. > * 

Botto questa Circolare si posero alcune domande * alle 

■ Anmli di Siatisiioi. 1832, p. 200. 

■ L'islsnte ni Porrooi. 

* Lt domande eiiDO qneslc : 

1. Volendnaprire l'Alilo in laogo OTeiiiTÌODB distili» non digagenlB 
per gli aluDoi cbg deroDo rrequenliiTlo, si doDunda illi 8. V. aa nel luogo 
pia ctnlrsle della iim Pnrroccliii ti tia ud.i C(n ooD 8 ad« Lima i» *f- 
fittami 0 da cunctdersl anco gralnllo da qualche hansltttan • dÌcnÌdTOI> 
rabbe sapere il noms a cognome; 

2. Vi iuebb«n Uaestn, ani insegnanti Delta ma FatimKbia, clia Te- 
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qnali essi aoli avrebbeio potuto rispondere e che a not 
toraaroDO, avendo Boddiaratto questo nostro deBÌderio, di 
grandissimo lume ed aÌu(o. 

Una Circolare del Ministro dell'Interno clic ricliiedeva 
di aiuto costantt! i Preletti del Regno e che fu inviata 
dal Barone Ricaaoli ' eblie iiut» ueeoglienza : essa tenne 
dietro ad una del CoEnitato pniitiotore, nella quale con 
DÌ&e statistiche si mostrava 1' opportunità e la necessità 
olle gli Asili si propagassero; e si dava conto che oÌa- 
qoanta Comitati filici ai erano costituiti. I signori Prefetti 
si mostr«roDO benevoli verso di noi e sì adoperarono in 
mille guise per esserci utili, sin influendo sui Sindaci, aia 
sui Cousi'jli pruvintiali. V amore per f Islituziono venne 
meno anello i|uaiido fu o'jntnuleUu ed ebbe degli avver- 
sari, come testé ne avemmo testimonianza per l'aiuto 
dato alla parte eoonomioa della aostn amministrazione. Non 
Bono da ksciare senza menzione due Circolari ai Comitati 
filiali ed ai Sindaci per alcune istruzioni che, richieste da 
essi, entrarono a fer patte dei nostri principi direttivi e 
che riponiamo fra i documenti, * 

Ibwtd iilruini fa ìinnUn Antttini di ugli tua m'Equ nlribnikiu! 
> qule; il loro dod», cugqamo, aU, • «uodiiìouT 

3. Vi unbbtnj panono boDiliobt, le quali volenen pmuomo osa 
tntli i loco mmi In ronduloiia d' nn Alilo ; o qDRlo II loro nom* a «i- 

gaome 7 

■1. Si vorrsbìja rncconmTiJQro al popolo in Ctina l'operi «riUleiol» 

5. Vi ucjbbcrogiovinellodi 15 o 10 ioni di buona CiLiaiglla, cb« ai 

minile cleTneotoie & hr ui> aoDO <1Ì tirocinio colla ccit«iia di ain poi im- 
piegato oomii matatrs Dell'indo cbo il miltetebba nel ano pana nilÌTO? 

S. Vi nnbba un banebtlara <ib« par al nnU open ai wltaaeriTMM per 
UN'AZIONE ii dna tnmelu iiruBof So vi fon* ti «a Bundalt HMrinn* 
doai Dalla Hhcda cliò S qui «ppnno T 

* Ssa. N. 2. 

> Dos. S. 3 • 4. 
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Abbinino voluto far noli ! mezzi adoperati per suscitare 
TBOiitto e gli aiuti morali ed economici verso l'Istiluzione, 
pcrcliè appai» quanto già l'ii|)ÌiLlo]m jiubblica bì fosse ri- 
volta verso di essa beiievoia c ti abliia aiutnti, e come 
questa forma ecolaetica eia vcnutu provvidenzialmente a 
render possibile il riscatto delle plebi, obe con la soviu- 
nil& del penderò e la costitaxione naitonale dei popoli 
forma il carattere speciale del nostro secolo. Onde con ra- 
gione scrìverà ai nòstri Comilali Filiali il presidente ÌSat- 
teuod, « Hoi esultiamo pensando die in due mesi di- vita 

• questa direzione ebbe gii\ la fortuna di veder sorgere 

■ per impulso proprio e dircllnmeiile iJi;iiiiÌ asili nelle 

> di questi irliluti sili ]h.t ap:-irsi. QiKuido si vede, come 
» avviL'UH lutti i giorni, Ìii quanta variefà di modi, di 

• sentimenti, d' idee hanno risposto e rispondono air in- 

• Tito nostro, nomini di tutte le condizioni, dti luoghi 

• i pi& remoti, e i più ed oscuri sino alle città più ricche 
' e popolose, Parroci, Vescovi, Sindaci, maestri, posu- 

■ denti di ciimpagna; qu;iudo hi pensa che tutta questa 

> rcnncnlaziunc di cnrit^ e di educazione ò un moto spon- 

• taneo e crescente, si è veramente indotti a credere 

• che l'istituzione degli Asili rurali è ormai tenuta dalla 

■ universalità come un grande beneiizio, e l'opera che 

• meglio oggi risponde a uno dei bisogni piti urgenti della 

• nostra socielil. • ' 

■ a ConiUU Firnat tip. F^nl tST2. 




III. 



CLpt uducaliTl dcirAnoolAilo» didiUriti dal 
li dell' ApotU — proDuial Ai Tittoiins t> 



La Direzione la pnma volta die 
il tema della forma da doversi dare a 
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ciali, che è (]iicllo di ediicare istruendo In parie minuta 
e faticftnli: del popolo: poicliò se csaa nclli; cauipamiu 

b g i 1 d 1 
diverse dalle e iUad incacili:. CI domandammo se l'usilo apor- 
tiano aveva in se l'economia necessaria per dilTondersi. se 
SI avevano nelle campagne altre scuole d istruzione pri- 
maria nella quali ei potesse seguire il corso dell insegnai* 
mento, e se vi fossero continuati i metodi delfe scuole 
iiiianiiii come si era ti:maio presso aure iiaviiuui eii aiieDe lu 
Toscana: ' so educali maternamente dalle inae-strc, venendo 
a mano di maestri, avrebbero oltre i metinli Irovat^i eguale 
tenerezza materna e l'arte di rendere ilare, come ben 
disse il De Gerando, l'istruzione: se avrebbero potuto 
unirsi ù giuochi svariati e animati a cnì debbono prender 

' Sorinn t' illulra Uajn nu nui J'VaBiiuiUi ài un Viaggia JUa- 
yogSto t quella nniirae di Dm Untata per mtiio dvl Jiattum di r^prooo 

> ÌBHgMB«ito,*iUU «penta in GliKoria sudimi* nu HBala ^oraiila 
• in od ri Irò TUO 1« inedidm* diagrariiioiii , eoal nell' cndinamento siat*- 

> riaU, ama jaW ndinaDinila minala , ^ utasv naltt MVoU ÌDliuitilL > 
Con quarta nopo fu umh* agginnla una tsru clii» agli Adii. 
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ptirte, e seguendo un apparato metodico riuscire utili o 
dannoBÌ agli usciti da questi amabili Asili, ove la gioia 
deve siirvirc di maestro e la scuola esBuro una coatiauata 

Questi diversi qdpsifi nveviimo fatti a noi stessi e ci 
venivano da molti tlii; juir viilevLino a£:i?i)iidare con ef- 
ficacia i nastri iiili^iidiiiiL'uli. Onde risolvemmo di pubbli- 
care le nostre norme e istruzioni, le quali furono inviate 
ai Comitati filiali ed a tatti coloro che si facevano nostri 
compagni in questa impresa. Con l'art. 2 si volle mo^ 
Sc&ta la durata della scuola nei bambini, e in luogo di 
sei anni si prolungò a nove: e le ragioni ai fanno da ee 
stesse palesi nello scopo ctie ci proponevamo di educare 
ed istruire i campagnoli. I fancinlii tolti dalla casa paterna 
in molta parte del giorno fino dai priitii anni dell'infanzia 
dovevano, secondo il nostro parere, tornarvi al più presto 
forniti di quello cognizioni proporzionili te alia Inro emidizionc 
e cosi renderli modesti, laboriosi, intelligenti, ed onesti. 
Se usciti di sei anni dall'Asilo, come era prescritto dai 
regolamenti, fossero dovuti andare nelle Scuole elementari 
pubbliche, il corso non avrebbe potuto finire che ai dodici . 
anni, e cosi tre anni san-bbero stati tolti al lavoro, ohe 
dopo quella età si rendev^i neeessario alla famiglia, la quale, 
cessati i pericoli e i perditempi delle madri, si valeva assai 
utilmente dell' opera loro. 

Ma un' autorità ohe vai per molto nel dare ai nove anni 

' L'ApoiU parUnda di ouatrì di qiual* taiwls dlmn • ■ cU nula 

> BUDmani ijaeilo gelcnc e iupuiUDliuima incuii» dìnniD cfas al lìnlts di 

■ aectiuenti tutti paterni Tt>r5o 1 mal illisii. Sa con lo In d hod i capace nan 
. giUD^erd mai ad cdacarli rmgioDevalmcDEc, pcrcbd h btn riuscirà in qnaalft 

■ nobile impresa A d'uopo aycti una paEieau da padre, convien ciLanaPS 

■ iv qaalcba modo faDcinlli per mettersi n porUta della loro inlelligenia, 

• imparlir« la irtradoiii odd Tirana e iUrit4, risponderò con boni* a tnllo 

■ la loto doDUodg, acoaraiiacli di t«aip9 in lompo a fina di addakiro in 

• lon la pena del Iranglio, inaommi Tiven da saggio amica • canai. 

> glia» • dinllora un loro, muìx sieeoina pnpri figli. > Uannala di 
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compimento all'ÌBtruuonQ educativa delle' campagne è quella 
del BomagoOM, il quale studiando questa istituzione dal lato 
Bottale e col concetto nostro di renderla generale, dava un 
sito disegna di scuola infantile in un aBÌlo convitto da servire 
per gli orfaci dei contadini. Diceva egli: • si rondino scuola 

> infantili ne' ma^iuri borghi mod^^llate cosi. Siavi una 

> casa usilo con due dormiturl 1' uno pe' maschi c V altra 

• per lo femmine, fornili di pagUarìccì, e siano destinate 

• due donne al servìzio loro. Si conservino nella casa d'asilo 

• fino ai nove anni, e di questa ctA vengano consegnati a- 

• qualche famiglia di contadini perchè abbiano ad imparare 

> ragricoUu». Ogni festa fino all' età di- 15 anni dovieb- 
. • bero tornare atte case per continuarvi l' istruzione. > ' 

Anche l'egregio e benemerito Salvatore Aiiau che pensò 
e feci: a sue spese un asilo rurale Buo dal 1846, anche esso 
ainicri ilcU' Apnrli, ne faceva uscire gli alunni ai nove anni. 
Olititi LI noi »mnbra ohe questa innovazione nei regolamenti 
degli usili sia 5tata necessaria per riuscire nello scopo che 
ci eravamo proposti; e per lo stato miserando in cui sono le 
scuole rurali comunali di oni ragioneremo in apposito ca- 
pitolo, ove parleremo anche dcir istruzione iniìuitile. 

Ma r Àportì e prima di lui gli altri fondatori di Asili 
in Francia avevano dato, come termine dell" istruzione e 
del ricovero i sei anni, pensando che nelle città e nelle 
boiate vi dovevano essere le scuole elementari inferiori, 
e che ivi avrebbero potuto proseguire 1' educazione e l' in- 
segnamento;* ma nella campagna vi sono esse? a dova sono, 
possono continuare l'istruzione? — E se non vi sono, i 
bambini a sei anni ternati in cosa che cosa avranno acqui- 
stato, salvo il benelìcio del ricovero e la tutela? E da ei6 
la necessità di prolungare l'insegnamento efhre una scuola 

< StXbt tUMo dtUi BiblislM* oliwlula ddl' AdlMsnab uok* noi 
■bbilina nJala «bs gli ilimni Arilo lonuvaro b TmU par «nllniu* 
■ «nroltairi nell* oaia ìiii[hu«I>. H Vood aal 1S23 fendin in OlonarÌB 
n«t Ubliolrai olraolut* p« bi ■» Moabi tba »bu tnaha quoto nopo. 

" V«di pug. S. 



di carili che riuoiBse ì pregp di questa con quelli delle 
Infanlf ScbooV d'Inghilterra, come fu antico deBÌdeiìo di 
molti educatori. ' 

Ha per seguitare a di 
paltsBÌmo fu quelli) di tn^l 
Ho! non l'abblatuo ^Hnirili' 
non la stimaroiin le -Mt 
nelle campagne 



fetto il Dane oe' Asliuoli . 
la cantà può supplire co 

•> amiti può dirai esservi 



Jeì oambiamenti, prìnei- 

ncstra dall'Asilo nastro, 
iii iK-lli; cnmpiigiie, come 
iintliti ili città dacciiè 
siavi miseria da f^r di- 
enti eccezionali e dove 



ietà e 



cialli 



. Questo risparmio 
lon obbligati a an- 
odo di aprire altri 



che Lir< 



e 50 bambini 
)e. 50. 

roluto 



mo anclie mostrato come si 
ìsibtle. non costando 1' Asilo, 
r le prime spese di fondoEione 



determinare in varie eliGolari di 
quali CDBB debba esaere gii, provvedalo un Asilo dai co- 
muni D dai privati per avere un euseidio da noi: e in tal 
modo rjehiedendo quasi tutto quello ctae si domandava ai 
proprietari delle Scuole parrocchiali in Scozia, abbiamo cer- 
cato non per obbligo, ma per sentimento di amore verso 



■ L'airi» MCJi^anda 18ST. 
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il prossimo di ottenere ugualn ciQcacia a diffusioDe ia 
Bcaoìa ohe prepaiiao ana plebe patria e nazioniCe : e in tal 
guisa 1 snuidt ri dettero con la certezza cbe non anda- 
vano ' perduti. 

Per le altre parti le nostre Norme e Istruzioni hanno 
cercato di ravvivare e rendere feconde tntte quelle vota- 
rimo igieniche e didattiche che furono sempre raccoman- 
date dui vtri eduoiitori e che vennero via via migliorate 
dalle esperieoze fatte da tutte le nazioni. 

Dando il tempo di nove anni ai nostri alunni per 
istruirsi, abbiamo voluto graduarne l'educazione e Tinse- 
gnamento, e dar luogo eecondo l'età, all'applicazione di 
diversi metodi: onde i fenciullì ne'nostri asili dovrebbero 
esser divisi in due classi dai tre anni ai cinque, e da! set 
ai novy. Nf^lia prima sì curerebbe, come voleva il De Ge- 

fortiOtliiiio prt;veiiulu e dissipalo le mortiose affc/iuni della 
cute sictiiè ne seguisiie quasi una trasfurmadone lliiica: e 
dò proverrebbe principalmente dalla nuova vita alla quale 
verrebbero sottoposti: quindi gli abiti di ordine e di nettezza, 
ì] sentimento della convenienza, della sociabilità, l'atten- 
zione destatasi divenire operatrice, notare i fenomeni della 
natura e l'anima aperta a pure an'exioni presentire e gu- 
stare la i)iìi nobili; prerogativa di nostra naturo, il'sentì- 
me:ito religioso; e tutta la giocondilù, e la serenità che 
li atternia cuutrìbiurL'. :illo sviiuiipo delle loro facoltà: il 
canto accompagnarli in tulli gli esercizi e divenire vntv 
cosa con essi da fortiticarsuue il petto e la voce. 

Il Cochin ' ha provato come col cBnl« possano logore, 
calcolare e reeìlare, e come i fondulli riuniti ohe cantano 
ia aocordo, esegiùscano i diverri eHeroizì con un Inrieme 
meraviglioso. Oli esercizi brevi di durata, i movimenti 
cambiati, rendono ì fanciulli docili, e lieti e dan luogo 
ad una ginnastica naturale. Questa prima parte di istru- 

■ Uanails de' FoeiiMxi a Dinttori degli AdQ. 
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zione educativa de' nostri asili venne penoelle^iata maé- 
B^evolmente nella lettera Boritla dall' llluatre compianto 
prendente Carlo Matteuod sì. nostro prendente Teren»o 
Mamiani, con queste parole • un asilo rurale che 6 affl- 

• dato ad una maestra e dove i bambini anche di tre, 
1 o (juatlro anni continuano ad essere assistiti colle cure 

• di una madre, che assieme alle maestre pregano il Bi- 

> gnore, e poi fanno un poco, e quasi niente di scuola e 

• poi ballano e g^nocano in nu luogo sano e all'aria libera 

> è evidentemente operate una grande rìfoima educativa, 

• che fertilizza, e migliora sostanzialmente i mezzi e la foru 

• dell'educazione popolare valendo altempo stesBO ad edu- 

• care donne e bambine e ciò ne' luoghi i pib remoti e 1 

• più abbandonati dalla società, t 

Alcuni stimando molto le cose forestiere e poco o 
nulla curando le nostro vanno dicendo che gli Asili Apor- 
tiani tengono i bambini troppo Bcduli , chiusi, bopraccari- 
chi d'istruzione, e di esercizi di memoria che quasi li 
rendono stupidi. Ma costoro non hanno mai letto dò che 
Bcrtsae l'Aporti il quale voleva i fandulli • oooapatì poco 

• tempo di seguito ed alternando lo studio col movimento 

• ed esercizio del corpo : e non voleva che la sola mo- 
■ moria si esercitasse perchè non ei emarrisse il razìooi- 
t nio come temeva Fleilry. > ' Non è dunque vero; ma pur 
si grida e per amor di sistema si vuol far credere. 

Questi priiicipi educativi non abbiamo avuto bisogno 
di andarli a cercar fuori, li avevamo fra noi e da molti 
secoli ; la casa di educazione denominata da Vittorino da 
Fettre gioiosa ci dice abbastanza che tutte queste cose vi 
si godevano : ivi sì teneva in contìnuo eaerdzio il corpo, 
l'ingegno, il cuore; ivi la pesca, la caccia, le batt^lib, 
l'espugnazione dei castelli, giuoefai all'aria aperta, il cer- 
chio col carbone, ed altri esercizi da tener pronto e ub- 
bidiente l'occhio e la mano. B l'altro raasBÌroo educatore 

* FtminU Apnrti — Uuul* di Edam. M , pig. 41. 
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SI Tasso, ne' suoi meravigliosi dialoghi oi Taocomanda il 
cnnto e ci ricori!» essere state • istituite dagli antichi le- 

■ gialalon le canzoni ia lode dulia virtùi e degli ero! COD 

• le quali, tomo piacque a Plalonu, le nutrici dovevano 

• lusingare l'animo ancor tenero dei fanciulli : da questa 

> ciigionti aveano avuto parimente origine i poemi di Teo- 

■ gnide, di Focillide e quelli che sono attribuiti a Pittagora 

> c a Catone. • Ed cenno questi versi qualche cosa di più 
e meglio di quelle nostre canzoncine che Bpeeso 8000 bam- 
binerie le quali non sanno di nulla, e che pur dovrebbero 
esser tema de' nostri migliori poeti. 

. Ua tornando ^li alunni della seconda classe de' nostri 
BÙIi, le lesioni, come anche il De Cerando consìgUava, 
dovrebbero essere sopra ometti sensìbili, non nuovi ai 
frtnciuUi : di essi si dovrebbero Tur note le proprietà,' le 
forme, li; di:ll1■ll^.i(llli ^li Ohi, l,c npere della natura 
e ì prodotli tli;ll' iiidii=lri<v pulrobbero esser fatti soggetto 
d'istruzione, e recandovisi gli oggetti stessi o le loro im- 
magini o le descrìnonì, vi si dialogizzerebbe sopra o e! fa- 
rebbero domande movendo la curiosi t& e l'emulazione senza 
affaticare la mente. Le stampe degli oggetti su cui si vuol 
far cadere l'istruzione dovrebbero essere per arte le migliori 
posBibilt. La lettura, la scrittura e l'aritmetica s'insegne- 
rebbero con la tavola nera e con le lettere mobili, col pallot- 
toliere: nÈ dovrebbero dimenticarsi le dolincn/.ioni di alcune 
semplici filmare sopra una tiivuhi wrr.i pi.T essere cniitVot:- 
tatc con oggetti reali c pi;r tal guidit iL'ndcre elicmeli Uri 
le nozioni geomctriehe; tue conoscere la grandezza, le di- 
mensioni e le forme, e mantener viva l'attenzione e il 
giadizio, e sperimentare in modo sensibile la memoria. 
B pei qnesta via spiegando la lettura, cbe è la migliore 
delle istruzioni , insegnare le diverse materie di cui parla 
r art. 3," delle Destre Norme e Istruzioni. ConUnuando 
in questi eseróizì abbiamo voluta formare degli abiti che 

' S> Ganiida. Dtlla pubblio» bnuBonu. 
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generassero virtù e poterò di operare come voleva àri- 
Btotile. ' 

Abbiamo volato allargorol un poco nel modo di edv 
care ed istruire gli alunni de' aostri asili, poiché alcmiì 
nostri avversari facevano credere die noi parteggiassima 
per certi principi che rundercbt>ero inutili, e ncllu svolgi- 
mento delle facoltà intellettuali e fìsiche, dannosissime, que- 
ste scuole. Ma quale 6 la causa iniziale di questo bene e 
quali cose lo contrastano e spesso runnullano ci piace d! 
fittne soggetto di quest* altro capitolo. 

' Fioanda >ptSM quella madwBi* optn il gtotn uell'aEiiino niU, 
e potete di open» Is nmili; ■ seoondo Is opne eli* noi bsidinio s fa 
ull'uiiDui la detta lirtd. Aiìet Slìcn, 



Digilìzed by C' 



IV. 



Si prrhnnirni me j inircnnineiitD cdnralWo Ioni al prìiicipt Drldvitì « inDiplid 
AcììA nicDri — ir goLniDcntt c ]ft materia diitrlba[t« in proEtammi cuna 
i! lutnnlu tiettì ~ la imni isugaitilM MtlU mi 

l'ii'/M Il [Itimi 90 iiadre della pedo^Eii — iDTODuto pri r cdacuTomi dnl 

r. ipir.'LL'ii ■ il i'»Tiinijt4to 0 il Vood danafl pitto tA ondanEiL & qnnti prin- 
niu iltlinga dcllD icgoli numll ilcmnitacl ~- coms 
icnul al Comitati Filiali — SlfLaa a creduta ucu- 



L'AasootaiioDG nostra se ebbe il propnsito di rendere 
generale TìBlruzione nelle campagne nel 18G6 quando sorse, 
u di stiidiiirne il modo, non volle essuru pi;disscqua di alcun 
aifiti'iii;!, Q. ruefi iiiiuiiizi lilioriiiiiciile li; sui; ])ri)poste e le dì- 
scussi; imllc ailunanzi! del Couiilalo, i: nc'suoi atli. Onde 
in molli di ussi ebbe a discorrere (k-lla inutilità c epesso 
dei dantio di avor fuiiibao lultii T insi-pMamfiito aull'arte 
compassata dai rugùlaau'iiti c dalk; mainili; iiisi-gnnbili in 
determinala forma, dovi; ne' primi ai contrafTù, apcaao la 
natura in guisa che, sviata ne' suoi principi, ai rende inetta 
e perde le migliori forze dell'animo e delFingegno, bì di- 
montica clie la scuola è una famiglia e le altre rendono 
servile e sterile T inscgiiamutiiu. 

Si volle die i nostri Asili aressero a direttrice c!ii 
prevalesse più per doni naturali di persona e d'ingegno 
che di sapere accatlató e indigesto. Abbiamo creduto che 
il miglior maestro nelle classi elementari sia la donna, e 
ohe essa sola possa degnamente rappresentare Tiiisegna- 
mento • non ricliìedendo • come scrÌTP.va il Tommasèo 

> grande prova di scienza ebe spesso altro non è che 

> sfoggio di pedanteria ngli insegnanti, e agli allievi peri- 

> colosa. > ' E tali consigli ci vennero non percorrendo 

■ La unoli Don « un leggimelo, un «onTnilo, an'àinminiilTiHoiH, 
ma noa [imigliB. Giulio SiinoD — La Scuola. 

' Stadi • PnpoiiU dgll'aiMoiatioiit lUanMials d«gU idli nnli per 



l'Europa ia C6rca dì si peregrina sapienza, ma dal padre 
della pedagogia, clic 6 il buon Boneo: tanto avuto in onore 
in fatto di educazione dairillnatre P. Girard che disse: 

• I principi dell'educazione appartenere assolutamente al 

■ buon senso; i sistemi non durare che un giorno, il 

■ buon senso solo perpetuarsi con l'uomo. > 

È con questo buon senso che vuol per guida la na- 
tura ncir cduRazione elic nel XVi secolo anche In Germania 
si conobbe l'oro dall' orpelki e un egregio educatore serì- 
vevii: . Ars niliil pi)test nisi natuivim imitando; . e il 
Vood educatore pratico e di mollo merito parlando a nome 
dei suoi Colleghi intorno i progressi fulti dal suo Istituto 
in Glaacovia li riconosceva dai semplici ed evidenU principi 
ohe la natura stessa su^erìace. ' 

È con essi che sì potrà rendere lieto un nostro Gol- 
lega, il quale desiderò che ognuno potesse accendere 
nella propria casa il focolare dell' intelligenza, come del 
giornaliero suo vitto. ' 

Onde noi credemmo più conforme ai nostri intendi- 
menti far diligente ricerca sili luogo di maestre che aves- 
sero ì doni naturali per si alto ministero, che di toglierlo 
dove spesso non si fabbrica che l'ignoranza presuntuosa: 
e oi fu di grande conforto che il nostro illustre collega 
Biacolò Tommasèo, richiesto della sua opinione autorevo- 
lissìma anche ìn questa materia, stimasse meglio che * 

• invece del pellegrino maestro, abbeverato alla fonte 

• della pedagogia, siedesse una maestra ìn mezzo ai barn- 

' Dlimn t« iu«'p*n>le per eMmpio di modultt » di confòrto in qnt- 
l'.i ilnìt. ' 1 Sirellori di qaMlo Istitnla nim lianu) tati pannta di «om- 

■ pirìrn ìDTnilDrì di nn nnoro ^ilMu, ai Iiumo innoa ittiìballa ogni 

■ Baoogui dal loro deboli tforti non tinto liti norlti • ringoluiU di Html 

• TigoUmeali qnuto all'iitr* eui ooieiooiiotMiiento proendo di t«nar 

• laBipra di min, a di metlMo in Ulano qnoi iimplioi ed svidanU prin- 

> dpl, eb« ■ puoi loro I* notar* itoon dare >Tot nggorilo od ogni moa- 

> atro utaciornanto » qnoUvogtift uliSeiola l'atrauL • 

■ Gino Coppoid. Pnitlarl anll'Edooiuana. 
* Stadi 0 Proposti, psg. 4S. 
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> bini piccoli, Ita madre e sorella; e non essendo in de- 

• bito di saperne tanto, non si tenesse in obbligo di 

• tanto annoiarli; e, non imbrogliando l'idea obe hanno 

• gi&, si facesse via di quella alle ideo che non hanno. 
< La maestra avrebbe ai corpi loro più attenta cura, più 

■ occliio a prtjvoiiirE; i suoi bisogni, più avvtKlimento ad 

• Bocoigersi qiiaiiilo si seccano, purirbù il principio del 

• dìsamotarai k il seccami: lèi rnnc»ti'a saprebbe meglio 

• temperare l'autorità con rairullo, ispirare con l'esem- 

■ pio l'afiètto ed il pudore. Questo, maBsiinc s'ella è del 

■ paese; e dovrebb' essere quasi sempre; min solo accioc- 

■ chù costi meno, e «un ini;no viva mcuo scontenta e 

■ con piìi decoro, e me^^lio sorvegliata essa stessa a meno 

■ tentata; ma perchè parlando l'iiiioina medesimo dei 

• bambini col medesimo accunlo, conoscendo già tutti 
. loro e i loro genitori, conosciuta da tutti, meglio sa- 

> peaae farsi intendere e rendere la seuola somigliante a 

• famiglia. • Questo dirozzamento, reso possibile con le 
donne e con la nuove economie, ci fece sperare ohe 
gli Asili sì aprirebbero nei Inogbi pib remoti ed abban- 
donati, e che ristituzìone degli Asili rurali potesse pto- 
fiUar« delle scuole rurali elementari, allargando l'impor- 
tanza e i benefici della nostra Istituzione. — E il pen- 
siero di difTondere e riformare per tal guisa l'istruzione 
elementare fu fatto noto dal nostro Presidente Matteucci 
ai Comitati filiali; le cui parole ci sombra opportano ri- 
mettere sotto gli oochi de' nostri collii < et Tombbe 

■ che ' per l'istituzione degli Asili rurali si profittasse delle 

■ Scuole rurali elementari le quali esistono in molte delle 

• nostre borgate, pur troppo con poco profitto, e le quali 

• è facile dì trasformare in Asili-Scuole sostituendo l'opera 

• della maestra a quella del maestro. Le ragioni essenziali 
1 di questa nostra proposta sono ohiare e tanto utili che 

• piace ripeterle. I bambini delle ultime classi, soprattutto 



' Stadi e PnpontI, pig. 1T> 



— 20 — 

• nei comuni rurali e nelle borgate, b 7 o 8 anni hanno 

• già contralte abitudini morali, e dato allo epmto loro 

> un indirizzo che non h rende pm atti, più cosi docili 

• e paKieuti,per poter proIlLtare della siiuola: presto essi 

> SI stancano d ogni più facile insegnamento c prefen- 
I SCODO di viver sempre ftll ana Ubera, non obbedendo 

• che al loro capriooio: i paranti stessi banno interesse di 

• tenerli al lavoro dei campi piuttosto che sui banchi 

> delle Bcuolei insomma, giunti i bambini a quella età, 

• senza aver prima cominciato a piegar I animo ad obbe- 

> dire, nò esservi avvezzali a far at(cn:^ione alcuna colla 

> mente, è impUHaibile die tu qn-Aìn <>riii(Ii/.i(tiii la scuola 

■ rechi loro altro ebe ben iiiLdmcre jirolillo , il bam- 

• bino delle campanuc, il bLiinbinu dei i)i-veri , ehe il 

• più spesso è abbandonato e lasciato solo pei campi 

• 0 in mezzo alla cattiva scuola di ragazzi ma^iori, 

• vuol esser per tempo affidato all'educazione di una 

• buona maestra che gli da madre: l'Asilo solo può 

> dunque impnmere per tempo buone abitudini ai bam- 

• bini del popolo, fa^lierli dall'influsso dei cattivi esempi 

■ e ricavare dalla scuola a 7 o 8 anni un vero pro- 
. Otto. . 

Eli Tommaseo nostro tollL'L';! ìi]i]hku\ ;i ^iii-lii' .-ii i]iiiate 
nostre Opinioni il suggello della &nii ìiiiHj: ;Iìl n ;.i iIi.-it rondo 
sullo Scuole elementari rurali, e dell Asilu-tcuola: • Se Io 

• Scuole elementari' non danno frutto intellettuale e morale 

• quanto potrebbero; se, quantunque ìnsni&QienU al biso- 
' gno, costano troppo allo Stato che è tanto gravato di 

■ spese, ai municipi cbc aggravatis6iini ; se le prime scuo- 

• lette iiilaiitili possono f^ire in ^'ran parie 1' iiflìi^io delle 

■ elementari, quali or sono, c guadagnar tem|m ai fan- 

• ciulH che comincino poi agli otto anni farsi utili ai ge- 

■ nitori, e prendere al lavoro e amore e attitudine; la 

• bontà della proposta ne consegue da sà: un altro bene, 



1 stndi t PnpotiU, pag. 4G. 
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• credo 10, ne verrebbe che, aenaa tanto fllosofaie di m»- 

• todi e parlaioentaTe di riforme e ammontare di leg|{i e 

• decreti e regolamene, TerrcbbeBi T ammaestramento 
1 elemratare, come di necessità, correggendo, e sbrat- 

• tandoBene tutta quella pedanteria e ciurlatane ria scicn- 

• tifica, che ne'maestri è memognii e ammattimonlo, ai 

• bambini i^gia e stupiditi^. I.o notigli: ali iiilanzia auccB- 

■ sibili, ohe caneernono le qualità u gli usi dei corpi, il 

• senGO sterao e l'espiìnenza viu viu gliuli; viene istillando ; 
t e, appena potrà culle tenere brac:;i<k il lavoro. I arti- 

• gianello o il contadmello ni: saprà pju a meglio del 

■ maestro: e quel di più clic sii 2iovurù. dadiiovvero, nelle 

■ aciiole serali e festive egli avrà tempo a più preuta- 
t niente e eumpiulameute impararlo. l'atto e che . quando 

■ in taluna delle acuole 0(ìi,;rne s'insegna sul si:riu Tar- 
" figlia dottrina che T uomo sente eo-li oiv.'dii e vede 

• gione , perche le co&ti ovvie gli si prescnlanu come 
> aatruee, si forma una falsa idea del sapere come di lae- 

• cenda o troppo agevole o ardua troppo. ■ Tali furono 
le ragioni che ci mossero a seguire questa via nella quale 
trovammo molti amici e potenti avversari ì quali ai fecero 
scudo della legr^e, male interpretandola e si studiarono 
di cumbatldru i propositi nostri. 

E da ciò viene la necessiti^ per noi di mostrare di 
quanto le noatro norme e istruzioni at dìscoatino dalla legge, 
e quale aia secondo i documenli o01cìbIÌ la condizione mo- 
rale e intellettuale delle nostre Scuole rurali elementari. 
Imperciocché sarebbe stata cosa incredibile a dirsi che, 
avendo alcuni della nostra direzione avuto in mano il go- 
verno dciriatruzions pubblica, si fossero fatti istromenti di 
peggiorarla in quella jiarte che con querela universale e 
giuala ura .stala lìiiorii trasfiirfttissinia. 

l diJCiimeiili e le cilVu stutiatichii persuaderanno assai 
meglio delle parole i nostri avversari e ricooosceranno 
ohe • con questa preparazione > come aciiveva il Mat- 



tencci, < che Iia il ano compimento ai nove «idÌ si ot- 

> tieQC la trasfonnauone dell' istrimone eleraentara nel- 

> l'Asilo-a cuoia, la quale è evidentemente una dfdle li- 
• forme pib utili che si possa og^ introdurre celi' iatru- 



Da un confronto fra 1' Asilo scuola e la scuola ele- 
mentare iaferiore ìoBtituita a norma di l^ge sì vedrà, quanto 
ala per rìusoire pib utile il pfimo a quanto aasionri Tecìuca- 
zione, ordini meglio l' insegnamento e dia risparmio di tempo 
e di danaro; ma poiché si sarebbe forse dubitalo da al- 
cuni chij pur difiiaa della nostra istituzione Ogni parte della 
legge e del rc.'y;olameiita non fosse fatta palese, cosi ci è 
sembrato opportuno far parlare ambedue con quegli arUcolì 
ohe «guardano il primo dirozzamenlo delle plebi, nostro pre- 
cipuo leopo. La legge con l'art. 319 obbliga ogoi comunu 
ad avere una scuola nella quale verrà data l' ìslruùone 
elementare del grado inferiore ai fanciulli e alle fanciulle, 
e vuole anche clic sia aperta almeno per una porzione 
dell'anno nelle borgate o frazioni di comuni che, non 
potendo a cugionu dulie distanze o d'altro impedimento 
prolittare della scuola comunale, avranno olire cinquanta 
fanciulli dell'uno e dtill'allru sesso. Nel Regolamento 
(art. 22) si volle determinare il [lunicro dt'gli abitanti di 
queste borgate e frazioni in più di cinijuecento, e che 
siano discoste dalla sede principale tre chilometri o a mi- 
nore distanza, tanto che non possano a cagione dì altro 
impedimento profittare della scuola comunitativa: volle 
elle la durnta di queste scuole e di quelle che apparten- 
gono a comuni minori di abitanti sia almeno di quat- 
tro mesi : obbligò (art. 24) le borgate che hanno una po- 
polazione maggioro di 800 abitanti e che si trovano netta 



condizioni accentmU nel precedente articolo ed essere 
aperte tultg 1' dodo scolaatico. (art. 25) Se le rendita del 
comune non bastassero, potrebbe un solo insegnante fìtre 
scuola il mattino ai maschi e nelle ore pomeridiane alle 
femmine : tali Hcuole . dove al possa, essere affidate alle 
maestre: (art. 26J. Un Comune essere obbligato a con- 
correre alle speso d' unn scuola aperta sul territorio di un 
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l'uso promiscuo delle scuulu e de maeatri. (art. 315) 
L istruzione del grado inferiore comprendere I jn^ei/na- 
menlo religioso, la lettura, la fcrUiura, Varilmetìca e^tnint- 
iare; la lingua italiana, le noeioni ehmenlarl sul aistema 
metrico, (articolo 316): Il eorso inferiore, come il supe-, 
riore (che non entra in questo nostro paragone) compierai 
ili due anni. Nessun alunno poturu essere ascritto se non ha 
sci anni; e, secondo il Regolamento, (articoloò) non abbia 
oltrepressato i quìndici, ma nei comnu! rurali potere essere 
ricevuti allievi di più di quindici anni, e in queste scuole a 
metà d'anno ammessi fanciulli di cinque anni e mezzo. 

Ora è da considerare iu qual numero secondo la le^^ 
ai aecettiuo gli alunni nelle classi inferioTi:' e Tart. 323 
delle le^e ordina cbe nessuna scuola potrà conservare 
Iti mullaneam ente più dì settanta allievi: quDudo oltrepns- 
sioo nell'anno, il .Miinii-iplo aprirà unii seconda scuola, 
diyidendp per elacòi in ^:de distinte la prima: e in questo 
caso r inseguanieuto inferiore può essere confìdato ad un 
eotto maestro. Il Regolamento (art. 33) confermando la 
legge nell'art. 34 vuole che sia tollerato che gli allievi 
delle scuole composte di una sola classe eccedano il nu- 
mero dì settant;», se ciò accade in un sol mese dell'anno: 
in quiilunipic caso il Liiiinjro dt'gli allievi non potere oltre- 
passare quello di cento. 

Quali debbono essere ì maestri per idoneità e mora- 
lità? essi devono, secondo l'art. 328 della legge, anche 



per il grado inferiore essfir muniti di una pattnte : Bollante 
iBBOuole (art. 329} apala solo una parie deli anno potranao 
iQ difetto esBere affidate a persone che quantunque non 
provviste di questo titolo, saranno a giudizio del R. Ispet- 
tore prgvinaiale reputate abili a tale ufficio. Ma 1 art. 60 
del Regolamento ordina al R. Ispettore che in mancanza 
di maestri patenl&t! possa autorizzare ali tna^irnamentu 
nelle scuole de culmini cun unii popùliizioiiu minori! ili 
■iOabt nt do I I I 
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sono aperte tulio I anno, persone non provvedute di pa- 
tente quando gi& abbiano insegnato con proAtto un anno 
oome oDitdiuton di una scuola pubblica, o per più anni 
in suuolt: prime, abbiano ottenuto la licenza in un Liceo od 
I ItflIPlntflo 
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dellti uijuairc, |iLiniii:iiio lo aupuiidio ai miioslro. Lo scuole 
pubbliche e cuin unitali ve. in difetto di maestri patentati, 
pud^ono dal Loitsiglio provinciale sopra le scuole sulla pro- 
posta dui lì. lapuitore affidarsi m modo provvisionale a 
pcrsunc prive di patenti, le quali abbiano già dato non 
dubbie prove di loru i>bìllk'i. L;i lUiult^ lìnadulla si con- 
cederà più volentieri a coluni l'Ile ^uno proposti a maestri 
pur Istituti di bcnefi<:enzae pur case lìi corruzione, in che 
è quasi conformu l'art. 3~M della k'C2C. 

Jla caini: sono retribuiti questi miieslriì Risponderà 
il ministro Brogbo • con 1 animo depresso per le angustie 

• dei minuti scandagli per campare miseramente la vita. 
I incerti dell avvenire, incapaci ad assumere e serbare 

• quel modesto decoro estenore, che nel I usuale consorzio 
I II faccia comparire se non uguali, almeno non troppo 

• diversi ai genitori di quei fanciulli oi quali poi alcune 

• ore del giorno devono fare da padri e superiori, come 

• mai potranno quei mesctiini sentire dentro di se laJn- 

• dipendenza di carattere in forza della quale 1 uomo ri- 



> apetLa a:: mudesimu, u si fii rìspcttaru da tulli coloro 
• sui quali, su vogliit veramente educarli colla sua sola 
( perBoiial<: autorità tltio dominare? 

A questo disposizioni di leggo ohe riguardaco aola- 
mente t'iatruziono elementare inferiore, facciamo tener 
dietro le nostre borine e Islrtisioni date ai Comitati Aliali 
dalla Dicezioue : ci è sambrato utile che ai pongano sotto 
gli occhi dei lettori e facciano acuito alle prime, propo- 
nendoBt il medesimo scopo. 



VI. 



Norme e Istruzioni. 

2* Z' associarionc Naiionale degli Asili rtirali promuove 
V ialitueione di questi Asili nei casali^ nei borghi, nelle bor- 
gate , e nei villaggi. 

S" lì asilo potrà aprirsi ove la popolationa sia per 
mandarvi almetio 30 bambini. 

Vi tono ammessi i bamòiui dai 3 ai 4 ami, e vi ri- 
marratmo fino ai 9. 

n Comitato filiale per il tolo 1' anno potrà ammettere 
i bambini che avessero un'età maggiore. 

3° II' insegnamento comprende il leggere e lo serieere 
l'aritmetica sugli iitleri e decimali, le coiinizioni dei pesi e 
misure, le primo nozioni di Geografia, di Sloria Stu-rn, ili 
Storia d'Italia, di Storia Xaiitndc c di Afiro.ionua. 

Negli Asili si ìimiilerrinino ì melndi c It: dr:ripUìie pe- 
dagogiche sperimentate utili, fra le quali è da raccomandarsi 
principalmente la ginnastica ed il canto. 

Le ammissioni dei bimbinl ueiF asilo saranM fàtfe eoa 
le regole stesse degli asili di città. 

4° Gli Asili saranno aperti tulli i giorni MI' anno fio» 

festivo. 

L'orario è determinato dal Comitato filiale. 

5° L'insegnamento dev'essere variato e da eserciti 
fisici interrotto, in guisa che rimanga nel bambino non af' 
fàticata la matte e con l'atlemione sempre viva possa acco- 
gliere e ritenere ogni cosa insegnata. 

fi" Appena i meazi economici lo permetteranno, sarà 
utile che sul nteszodì ì bambini abilitino una sana ed abbon- 
dante minestra. — I gmùtori o parenti die in queW ora voles- 
sero averli seco, lo potranno, coli' obbligo dopo due ore di 
ricon^Ji aie Asilo. 



Z bambini che rimangono nelF Asilo avranno dai parenti 
gli alimenli necessari in un panierino che devono al loro ar- 
rivo nell'Asilo consegnare alla Direttrice. 

7' Il locale delC Asilo dev'esssere arioso, asciuttò e 
illuminiilo, con itn prato o f/ianl/iin occ i bambini possano 
correre c ricrenrd - Un pmiicn ih:i:n:bhc r/jJi'rarli dalla 
pioggia e dal sole. 

8° Si avrà cura cìia i bambini nell'Asilo siano divisi 
per stailo tanto neW islrueione che nella ricreazione. 

9" Una depalaeione di 3 penane di ambo i sessi, 
noaUnata per cura del Comitato locale e delle Autorità co- 
munali visiterà spesso V Asilo., e suscilerà nei genitori il de- 
siderio di vtandaroi t loro bambini; noterà le assenee, e in 
ogni mese colla Diretiriee darà un esame al quale, per Fistru- 
eione morula f. rc'i'jhì'.a. sirn'i invilalo il parroco. 

r„<~-r,i;,nri,'- !>i.;h'r,. I .,■„'.: r.,,;i <l-Uii tl-piita- 

zii'nc, r. ip:Tii !.. >'-iii 1" .li, '■,•>■ i' ii.il'!,! I, //li ri.s'7/ limi voltala 
aeltimana, il Comitato e la deputazione se ne dourà richia- 
mare al Comtme. 

H medico per invilo del Cornane dovrà mensilmente man- 
dare ma reiasione intomo la salute dei bambini che frequen- 
tano V oìllo. 

IH" I.ii niru-ione riceverà ogtU 6 mesi dal Comilulo 
/ìlìiik nn rf iocimio co! quiile, seguendo le norme prcsrri/l-: ila 
essa, infirmerà 'piale sia lo staio morale e inldktlmle , fisico 
ed economico dell' asilo o asili a liti soitnposli. 

U' Le forze economiche che sarebbero richiesta a reci- 
dere durevole un asilo, e verso le quali dovrebbero principal- 
mente rivolgersi le cure dà Comitali filiali sarebbero le se- 
guenti: di ottenere. 

V Doni di danaro o di qualunque altro genere , 3° un 
aswjino del Consiglio Mmtiaìpalc, 3' nit assegno del Consìglio 
l'rooincAale, -I' una lussa, ''.ha par famiiiUe non iiuìiffciiti clic 
mamlino tino o pììi ìjanihlnl all'asilo sarà ìmiiosla dal Comi- 
lato locale eoi consenso ed approvazione del Comune, 5° un sus- 
sidio dilla Direeione Centrale in danaro o auppéllettili. 
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I comitati /illali potranno riunirsi consofeialmenle per 
istituire a spsse comuni (jli asili rurali, quando ciò fosse ri- 
chiesto da itli-uuc circnsiaiuc speciali. 

12° Il Gomitalo fUiiil': j'er ollenere nit sussidio dalla 
Direeionc Centrale ne farà domanda con questi documenti: 
i* cht il locale sia Intvalo, ^ eha sia proposta una diret- 
trice con i documettii di moralità e eapadià necassari, 3° la 
rendita colla guale sì provveda aW onorario della maestra, 
che avendo nelVasUo V abilaeioite, tan potrà essere nùnore 
di lire 400. 

Accompagnerà questa domanda wt prospetto oee saranno 
notali quei bambini clic i/niliiiliim/ni/c vennero ammessi, e 
gli altri tassali — S' mi'! j:i-rp-i,/-i di Ik/jiildiiienlo 
interno. 

La lassa non potrà essere maggiore di lire j3 al mese. 
Si accetteranno anche come relrilmeione mensile te der- 
rate di sualsiasi sorla e quantità. 

13° H comitato fUiale nel mese di Gmnmo manderà aUa 
Direiiona uno stato attivo epassivo della sua amministraelont. 

14° La direeione iniema, Viatmeinne, Veducatione 
dei bambini sono affidate ad una maestra lettrice scelta 
dal Comitato filiale. 

Ti sarà un'alunna maestra, quando il numero dei bam- 
bini lo ricìiiegga. Sulla proposta dalla maestra dopo un anno 
di eseroieio potrà avere una gratificatione. 
In ogni asilo vi sarà una tnservlenls. 
W la sKppeìUtiM di un aalo sono, le ptmehe a dop- 
pio uso, vale a dire che possono servire per Vasilo e per le 
scuola serali ; un seggio per la maestra, uno scacchiere con 
lettere mobili per la lettura, il pallollolitre por l'ar/lmetica, 
alcuni leggj-scriltoj , vari panalietii mobili. 

Queste suppellettili non dovrebbero costare più di lire 500 
per un astio di 100 bambini. 

La Direttrice sussidiata anche dal Comune potrebbe in- 
segnare nella Scuola serale^ come ve ne sono esempi in al- 
cune Provincie ^Italia. 



Il Comune in tal caso darebbe per il locale e per U 
suppélielUU ima pìccola retribtuìane annua al Oontitato filiale. 

IS* La Direzione invkrà ai Comitali filiali iHtle quelle 
iatruiioni morali, infellelCuali e tecniche che potranno servire 
a iirigere sempre meglio con senno pratico questi asili. 

'Avrà cura di nominare I^ettOri straordinari, sia per 
visitare gii asili ntraU già istituiti, sia per quelli che som 
da istituirsi. 

Queste ispeeimi saranno addate ai membri della Dire- 
sione e del Qmùlalo Centrale o a persone stimale per sludi 
economici ed educativi, e per F amore alP cducaeìone del 

17° I Comi/ali fiUali i;on lìocumoiìi jirovaniìo l'istru' 
eione c l'opcroiilà; c con f/li esami rutile recalo dalle Dì' 
reltrici alla istruzione del proprio paese, proporranno alla 
Direzione e per suo mesto al Comitato Centrala u» premio 
per le pia meriteooli. 

IS" Nel Bulleltino délC AsaociasUms si pubbltcheranno 
tutte quelle tuformationi e notitie che i comitati filiali in- 
vieranno a^lo sa^ di diffondere questa istilusione, e lutto 
ciò che può esserle d^inoremento. 

ly La Dtretione leggerà ogni amw un resoconto al 
Conùialo Centrale inlorju> allo stato, ed ai progressi della 
nostra tstUueione. 

30" Essendo necessario che gli asili rurali abbiano 
del buoni libri da leggere, la Direeione si propone di prov- 
vedervi con letture U pià acconcie e che sono già etampate 
0 con altre che per supplire al difetto farebbe scrivere op- 
posiiamenle con preny}. 




Comm. Carlo Mattbocci presid. — March, Gino 
CAPPon — Conte Tbbkxeio M&Muia — Ba- 
rone Bettiko Kigabou — Conto Lmai Siim- 
TALB — Fkdsrico 'Sbvlìizi — Pacitico Va- 
LDSei — Ottavio Giou s^retario. 
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Come si è letto nei diversi articoli della legge e dei re- 
golamento essi non provvedono ohe io modo iocerlo o non 
lispoadoDO ti bisogoi tnoiali e iotellettuBli di quelle po- 
polazioni che veramente vivono col lavoro e nell' abbru- 
Umeato; anzi sembra, che qnanto pib la legge si ado- 
pera di provvedere e discendere fino ad esse tanto io folto 
si palese impotente. La scuola unica è diretta da maestri, 
uno può avere settanta alunni ed essere obbligato dopo 
il meTizodi a dirigere quella delle fanciulle; può insegnare 
senza atlcslali di (^aiiatilii ; kì apre si^iiza tempo determi- 
natole forde soli rjiiiiUro mt'ai dcH' anno ; visi accolgono 
alunni dai sei anni ed andie maggiori di 15, e vi si do- 
vrebbe insegnare con questo programma : 

!• e 2* Sezioni;. — H^'Uf/ione — Lezioni del Catechismo 
intorno ai misteri principali della fede ed ai Sacramenti — 
brevi racconti di Storia sacra corrispondenti alle lezioni dì 
catecliismo. 

Lìngua italiana — Sillabazione — lettura conenla 
de! libro di testo ~ spiegazione delle cose lette. 

Esercizi di scritlura, copiandosotto dettatura per BÌllabe. 

Aritmdica — Numerazione, addizione e sottrazione 
orali e scritte sino a cento. 

Esercizi di memoria. 

3* Seziona. — Beligione — Ceteohismo della dioceri — 
brevi racconti in ordine cronologico dell'antico e del nuovo 

tesi amento. 

Lettura — Spiegazione del libro di testo — doveri 
dell' uomo e del cittadino in relazione con Io Statuto fon- 
damentale dei Regno. 

Iiingua italiana — Esercizi di eoritluia 'sotto detta- 
tura — studio della prima parte della grammatica — rac- 
conti lettere ed altre scritture semplici e d'aso praUco 
ajutate da una traccia. 

Aritmetica — Le quattro prime operazioni sui nu- 
meri interi e decimali — breve esposizione del sistema 
metrico decimale. 
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EflorEizi di memoria. 

Agli Ispettori ai dava questa istruzione (26 novem- 
bre 1S60) — • Nei programmi dellu scuole tmtclie bi 

> compresero quelle parti d insegnamento clie vennero ii- 

> oonoBciute mdispensabili pel compimento dell' tatruzione 

> ed educBzmne di fancinlli dei villani, ed alcuna delle 

■ materie appartenenti alle cissal elemeutan supenon. 

> Laonde gli insegnanti di dette scuole per mettere in attu 
. li loro programma seguiranno lo norme indic-ale per tali 
. materie. — Quanto ai maggiore « miimn: svulirimenio da 

■ dare alle medesime il Governo m iillidii id tnteno e 

• ali operosità de maestri e delle maestre, pmcliè questo 

• dipende dalle molteplici locali circostanze, e particolar- 
- mente dalla condizione in che gli alunni si trovano. Si 

■ Taccomanda agli insegnanti di queste scuole di non tra- 

• lasciare le cose essenziali in grazin delle aeccn^nne. l.a 

• religione. 1 doveri verso la famiglia c la patria, il pra- 

■ tico insegnamento della lintriia, I aritmetica e il Bistcma 

• metrico sono per questa scuola di tutta necessiia. ■ 

Quale sia il valore e la nmralKii di qucsle Sriwle 
ci Imdnlfll llnn 
ma a noi piace farlo tioto con un brano di lettera 
scritta dal Uìniatro Broglio il 5 aprila 186S al Prefetto 
di Alessandria: ■ Accade non di rado vedere nei banchi 
p delle Scuole di terza e di quarta classe, ed anche 
. in quelli di Sawla tiiik-a nelle Imrirale. sriovanelti e 

■ fanciulle di 14 !■ l,i amn <-\if a|ipi;iia .■=aiiiii> capire ciò 
ci e a Bt ni il i I I i 1 n 

• vece di prendere di buon ora il prezioso abito del la- 

■ voro. stanno 11 quasi oziando in esercizi oramai inutili, 

> mentre le rami^lie stremate provvedono al costoro vitto 

■ e vestiano. ■ ' 

< GodiM dell' blniinns — Tori» — Tip. SonlaiUai 1861. 
> Dommenti dall' Uiaiioni eleiHnlsra in iMlii ~~ Fimn — B«tU 
Pula I, ptg. T3. 
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Questo Beria consiiJeraxiani recarono un miglìottp- 
mento? noi crediamo di no: poiché. qtiQ mnli livmentatt 
rimasero qunh erano. Ondo questa parto dell' insegna* 
mento inferioru rifalle scuolu rurali non eilueò. (elio doveva 
eastru il suo jiniK'ijmlt; non islruì clii: [jncii e male 

OS n I rn 1 i t o t i di .le 

uno 1 l i r fnicacia: e 

tutto SI dovette lasciare, come beu disse 1 latru^ioiie suddeKii, 
al onterio e atl operaaitò dei maestri e della mneatre. 

E s'invoca la le^e per tenere ritti questi mostri che 
divorano tempo e danaro o imbestiano sempre più le nostre 
moltitudini ! Noi dunque abbiamo voluto con le nostra 
Norme o Istruzioni aoatiluire a queste scuole tiitichc la 
gouola infantile: quale sia a cbc cosa insegni l'abbiamo 
già trattato nei capitoli precedenti o so ne concluso elio 
l'Asilo nostro MnfronUto con hi scuola inferiore rurale, 
mentre insegna con melodi più sani e aiciiri le medesimo 
materie, vi reca con raUelto, l'edueaxione, l' ordine, la grn- 
duazlona nell'insegnamento, a lo svolgersi ordinato delle 
forze flatohe e intellettaali del fanciullo; e l'Aailo fu ac- 
comandato come scoola Qno dal 1856 dal ministro Lonza 
con nna circolare ^ti Ispettori.' Un sopra tutte le cose 

' SI riwrda all' bpeUoiB che » 4 di grande conforto il raden temi, 
merci la nobili once e le geiunae elirgiiioni di Unii benemeriti citladinl, 
gli uili 0 la icnola infeoUli Tsdano tullodl moltlpiicandosi. « tUrttì io- 
nn dallo nntaHtd di non dinienllcara cU il bonsGiiu di IntI ifliliizioni di. 

eiristnisLne; dipende insomioB dulia diligenza, con cai le mneslre a le di. 

direLttiei rLhUiina In ne^eesmiia cìbicM ed i Toluli icacisiti . ee ainco della 

paiienia ntecsjivrm e (iiiiii .igiei^trji m oirnuno cuo e< >«uiu per n. IO 

Dall' BDimo dei 

pandon eoa gli unni. neTiiiLO cu'iii'iirr" iioi umnin'i ricni' i ulii.iicii. il rn 

la (wiinnlenU irt 
ÌtfaDÌ«lw dell-ui ad 

bniionidel Hinuieco oeu juii.ti.u. -uhi i-.ii 'Hon n-m .ii n|.iijrin!iLL> ì:\t^ ai. 
amui pTOBorinona in Uia orcDosiio. • i;uujea aeii isiiuiiuna — lormo — 
Tip. SboIuUi» ISei. pag. UT. a 18. > 
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dette una prìncip&l mente taocomanda il nostro Asilo-Scuola, 
e questa è la certezza della frequenza degli alunni ohe 
è la vita e il progresso dell' insegnameli lo. Quale sia lo 
aumento delle scuole nella città e nelle campagne, e 
come r iafrequenza sia sempre la piaga insanabile per 1* is- 
truzione rurale riesce utile pnrarlo ooo questa d&e ala- 
tìstiche. 
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adlSMil 1H8 K. 101,491 

d*l 1U8 •! 1870 <IS,lSd 

Touu V. ìti,m 

«■di U,SH •/. pm «uui- 

I Oomnid e la Batgito ch« non innna HoDIi pnbbUu xinoDO 1* ptopu- 



dosiiw nw dUteren» in ncmi di IDS5 ien peci Dotinl che lo •mole comii' 
Bili munuiDi Homuono di SSt li modo cbo nel IO ri aTCTUio ESO udiibÌ pit 
olia ul IBBS McroA Kaola foBUniiiihk 
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la Hiiola wbuB Min li nnli è prauo > 



Si dare notan ohe la t&h* dolTinfinquau fa uloolata am Im pmpoBiaiiB 
del I» V. per le Hisole aibiu e dil H V. P« tii»I1 nel iaS4. 

Hai issa fitte in «mpIcMO la Hnola ulNins « nmll al lik II propndoM 

■lai 33 ■/, p. •/. tht : 

aleullMdM . . K. l^.KSS 
nall'atots. . . . , ll,Ufiai 
DimuHU S. 433,0(19 

Ti SODO dunque circa un mezzo milioac di fauctuUi 
che vanno a acuoia solo una parte dell' anno, u l'infre- 
quenza dui 05 per 100 nelle scuole rurali prova che 
vii'iie pi^r la niajrguir parte dagli agricoltori: la ragione 
è evidente -, esii hanno biiugno delle braccia adulte per il 
lavoro, c questo interesse è pOBti> ianauzi agli altri. L'asilo 
scuola rimedia a questo male poiché, prendendo il bam- 
bino ai 2 anni e taeszo lo educa e V istrnisoe in guisa ohe 
ai sei anni sa già quello che è insegnato tà nove anni 
nelle scuole infuriori elementari rurali ; e se anche fosse 
agli otto anni tolto per poco dalla scuola, la più ordinata 
e sicura istruzione lo fa certo che non dimentica l'impa- 
rato e il cuore lia avuto i primi e durevoli germi di. edu- 
cazione ciie non può esser distrutta. E tanta è la forza e 
l'evidenza di questa verità che il Ministro En^lìo nella 
relaziono suUe acuolu elementari dell'Italia centrala > do- 
vendo parlare dell'infrequenza delle scuole di Parma pei 
lavori campeatri, ne trovò, secondo il giudizio dell'Ispet- 
tore della provinna, il rimedio n^liauli uostrì. • Ua nè l'uso 
• antico delle scuole, nè il promettente rinnovamento di 
t esse, nè le cure delle podestà scolastiche e nemmeno i 



' Dooamenti dell' iilnuiopa alamanUr* ili Btgoo d' Italia — Tinu* 
— £T*dÌ BotU, lETO — t»«. 1 • 6. 
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• buoni ìaBegoamenti, laddove aono, hanoo potuta Impe- 

• dire che al tornare delta buona stagione gli scoI&tì non 

• lascino pei lavori campestri le scuole, mentre poi i pift 

• l'abbAndonano afbtto per la at^ssa ragione giunti che 
" siano aire(;\ di nove o dicci anni. Inollru sa ai paragona 
. il iiumt^ri) (li quosli iiirsTti scoÌAÙ col mniìt-ro di tiudli 

• ohe potrubbi^ro c ilovrulibi^vo iiiidaru iillii aiMinla,, si trova 

• che quasi tro qiuirti di us&i vi mancano. Per tal Tatto i 

• comuni non solo sono dis»nimali e trattenuti dall'accie- 

• scera lo scuoio, ma non di rado tentano anche di dìmi- 

• nuirle. Molto giovevoli per quanto no riferisco V Ispet- 

• tote di queslii provincia riescono fili asili infantili rurali, 

• nei quali i bambini essendo accolli in tenerissima età 
t possono avere imparato discretamente a leggere e scri- 

• vere al tenipo in cut i genitori hanno bisogno di occn- 

• parli nd campi e nei boschi. • 
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gresso dell isLritziuoe in Iialia diji preseci tasserò quelle dj 
uaa provincia o di una Tcgione come la Sicilia, potremmo 
ral I girarci, ma noD certo per l iniera nazione ove sono ancora 
più dt due mitiom ai bambini da educare c isiruire e man- 
cano 40 mila acuoli; rt-r rii'i.\ (.'rli ; e cui i:hc imi -Milo- 
lora lanmcnto ai scik.u; i; i:i ;'IiilV1 e miiKiro i; liin-tuui 
nullo dove è nia>;^iuru ii inr-.duuii u mu ilciiHjr;ua l:i no- 
vertà. Molte provinoie. iiiaaniiiilu forse dai coiiMdi^rcvole 
numero di scuole, non s avvej^ono che in faiia u isim- 
zione elementare sono di gran lunga Btiperale da aiiru. in 
CUI il numero delie scuoie eembra ceserà assai nimore. 
Le elementari si vanno moiiipiiciviido iim L-ircondan alpe- 
stn e montagnosi più largameme one neiia manura ove 
di lontano possono atiuarc i riivniuiiii a scuoia, mentre 
i asprezza e moniuosiui uc iuùl!Iii la renne ueeeesaria in cia- 
8CUI1G. Secondo i iìul-ueuuiIÌ ollk-iali ' le i,!'ni>le fctcsfc au- 



- BiicuiiivnLi dell' lairDziont cicmcnurc dei Regno Firenze ■ — Eredi 

- i-er Dreviiu oiamo qnnu pscm um, meoiie Iona pan ai gimiii e 
peggioii qa»li domunenti. < Nella pmincia di laiiao, MÌ mudiDinli di 
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pìb an desiderio che un fatto.* — Per ]& parte delle mae- 
atre asseriva il Ministro Correnti che • sebbene apparisca 

> dalla statistica che le scuole che si sodo aperte van ere- 
» scendo dì numero e di credito, non hanno tutte inse- 
' guanti quali ai dovrebbero ; che ansi oltre a 3500 Iianuo 
1 maestre sprovviste di titoli legali e di capacità vera, che 

> si adoprano nelle classi inferiori e più numerose, ove 

• appunto difficilissimo riesce il mantenere la disciplina 

• e l'avviare bene !" insegnamento; — nelle prime classi 

> elementari per il troppo numero delle alunne pochissimo 

> il profitto; per ragione di questo piccolo profitto scarsi 

■ i passaggi dall'una all'altra classe; — mentre poi il 

> maggior numero rimane d'ingombro alla classe inferiore; 

> moltitudine che esce ed entra senza Ic^e , occupa 

> ed abbandona senza aver ricevuto l'educazione voluta 

> i banchi (icllu scuole. > ' — Faremo anche parlare i 
documenti ufficiali iotorno l'istruzione che vìen data in 
molte di questo nuovo scuole : < I fanciullettì si addestrano 

> a leggere e scrivere senza intendere verbo che passi per 

> le labbra o dalla p«ina ; iitiparuio a gnisa di pappagalli 

• pagine o pi^ae dì grammatico, senza oavame (onta pe- 

> Tizia ohe basU a comporre per iscritto correttamente a 
1 oon senso una sola l^e nò spiegare un pensiero senza 

> Ooli , • di Canni vi iodo uaii1« clis con nolero la itoto della salata dti 

> fumiolli ai tmgono in ilalle; proiao agli allievi ai Tcggano ìegiKli *llk 

• mangialoìK bari, lacclia, capri, a aalla di himbini cha turbino col 

• pianki l'armonia daltit teiiuia, e latti d'iafanoi a di vecahi impotantL — 
I In alanni comani di montagna dal mandsmanto di Fincetrclla. la atania 

> di scuola A la stalla. ~ La scuuia di 3. Nicandro oltrd a saivirs alla 
. snaols aerv^ pi.ra di cocina. . — Documenii di!fUtru:ia,ii «frmsnfnre net 

• rfjno d'Italia. ~ Pane prima. Firtnia 18B3, pag. 2G. p. 50. 

' Siila provincia di Capitanata . I Ire tinarli delle scnole maiahili 

■ non li^nno eliti paglie taiub mal conni^s^ per bkncbi; muouM «Hhadi 

> rancalo la scuole f^'iumiiiili : qninili lo (nncinlle itiDtio Mdnla in IngilE 

■ scanni impnglliti. o in semplici pnncliflte, sd in (ICDiw lenola sUduo 

* Cinolu* dal Uiniilro dalla pabblin litradsns, !■ aprila 1871. 
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• usare il dialetto : stendono sul foglio o sulla lavagna 

• lunghe file di numeri e vi lavonuio sopra mesi e med- 

> senza divenir rapaci di fore i conti pili semplici ed 

• usuali e tanto meno di tenere un' amministrazione ; 

• nulla che ai connetta colla vita passata nè colla circo- 

• stante, nò che accenni o prometta giovare alla futura: 

• ecco a cho ai restringo iu nioltc o molto scuole l'iatru- 

• uone che svolger dovrebbe e nutrire, conformo i nuovi bi- 
■ sogni, quel senno dal qhale prendono avanzamento i campi 

• e le officine, la famìglia, la città e lo Stato. ' — I re- 

• gistri mancano quasi da per tutto, senza i quali non è 

• dato ai maestri istituire ì necessari confronti, ai genitori 

> sapere quasi a colpo d^oochio la vita scolastica dei figli, 
' ai visitanti prendere concetto vero e compito della 

• scuola. • ' 

Le lettere dei Ministri ;ii ['refi^tli u 1.; ruliizioiii dtgli 
Ispettori pubblicate ci ih^rcbbcro modo di dijiingori: anche 
con piti neri colori la condiziono dell' insegnamento popo- 
lare in Italia: ma prima che ci venissero date queste no> 
tizie dai documenti officiali del 1S70 e 1871, noi le cono- 
scevamo per le relazioni che ci invi&vano i nostri Comi- 
tati Aliali , i Prefetti o i Sindaci : e da ciò la necessità 
di operare chiamando in nostro aiuto le Autorità, ammini- 
strative del regno e tutti i cittadini che nell' educazione 
del popolo vcdcasero il compimento della nostra naziona- 
lità. Onde noi con una ciccoliin! ci rivolgemmo ai Sindaci 
e ai Prefetti, con la ccrte/.-ia ili venire in aiuto del Go- 
verno e della più. parte dei Comuni cho spendevano con 
pochissimo profitto. Come si dichiara in questa oìroolore 
in data 26 marzo 18S8 non è stato md nell' animo nostro di 
ioecare l*ord!namentn soolastioo superiore elementare, ma 
soltanto l'inferiore e rurnle; e a questo scopo erano di- 
lette le domande sullo stato materiale, morale e intellet- 

' DMumniti l'illt Iilmiiaai alementir* nal rsgoo d'Italia, pi^ 3. 
* DoeamtBti nlU Iilraiian» elsmnilare iti itgao d'Ittlbi, p*g. 6. 



(naie delle' scuole ' obe noi ìnvìavaing a tutti ì ComuDÌ 
del r^no; da questo lavoro stutìaUco, che si arerà in 
animo di pubblicare, si sarebbe mostrata questa pi^;a 
nella sua caneRina e avrebbe persuaso molti a metter 

to sUbi mnteriiU, inorala e inlel [attuila «o^ah iakumi mmli^por vm. 
lamoQ iD una propoiU di Insformaiione delle madeaìipo iu aailì-scuola ; nei 
(flaM edodanda rfuC&Biìa e gli mdnUt e dnpUnDdo aolla nuova anppcLlaltili 
l'iilTDiioBS tea via. ioli iDiiol* ti uni muakft oodinTaU d* klnana, li ptot- 
tadmbba a das kdoI». 

MATBEIALB 

DOUBDl ' 

1. Quinta wiaala elamenUii infiriuri rnnli hi il Uomung* 

2. La cu* della louola sana di propriaU del Camiine! 

5. Si in affitto, B rjOBl pmio? 

4. Vi i li Gua d'nlHUi'one pel mnealra o mantra! 

6, Ora i aituaUl 

6. QmiDlii Imtaiia d>l centro popolo» dal paeaeT 

7. Saacriiiane ganenla d« lootli, 

e. Pirtioolaii di oiiiimnt itinit a uli. 
0. Simeiuloiu di ciaBoniui in metri. 

10. Come «ipoil*. 

11. Vi lono porUci, prati, i^ardinit 

12. Il osunaa ai ptapona o it, dtlibento di «diSoire > laa apua Im 
(snoli, la nta delta maeilra ? 

13. Qoali HHcnig nTiebba inlandona di (panderaT 

14. Vi lono n<l Cgmnna conieBli a locali govamatlri dis'pOBuna ri. 
toni ad alili o ad dio di acnola! 

MOEALE E IKTELLETTUALB 

■2. D. QUaTilo Itmpo ÌMB^gna? 

d. Si die clH? 
6. H» il diplomo! 

6. Futrabbi avere docmn-jiili dì or.^slii c <!' ii:<elligenia spaioaa jalla 
antorili lucili T 

T. InWBaa nella ore die le rliiiinigonn libera, nd altri? 

8. Hn proventi io lassa uà altro a ino bencEcio? 

9. Quie ononri»; 
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m^Bo ai Terri par curarla : le esorlazioai ai sindaui furono 
queste: ' 

• Luana cotanto travagliata neim parte economica. 

( non IO u [iii:iiu Ticr (iiicjia morale c iQieiieituaie : ma per 
. la prima, chi; tocua iiif. al vivo f;!' interessi di ognuno, 
. vi sono mille cliu j.oi.sano e vogliono giovarla, e per 
. l'altra si crede clic vi sia pur tempo n peufiare. ■ 

. Erroro liuii prave, ,hu ci pime davaiili il buio |)re- 



• di uua metà della r.azim 

■ povertà ui foriuna e Ber 

■ ancor dura verso lo sitan 

• E come 1 operosità i 

■ con eeaa le inau^jini; e t 
» gegno non è mi>u\ii lu i 
' coiie propne for/c (ui.'iia 

• conda prosperili ciie suia 



2n, Vi li r,-j!:ii.i.'Tir,? 
21. Si .i:ii;ii;, 

ri Qi.i;. -jNo i r,.-^];i;i a, rii.^sli *umif 
□ 3. Qiuli suno i lilri us.li? 

21. Si •Unno piemi igli ildniu, di Citi*, libri, peBB>, ctt. 
i'i. Il p■^^lJC^> viiiU U UDoU, inlnrogi gli bIddbìT 
::']. Qiunti ìq medii »do gUslanni alt' aportun dF'iU KUgla tqaKuU 
«111 cbinSDTH ? 

' Qaesii dooDmBBli * gli altri farons firmiti di! dinltori. 



• Ad ottenere questo fine l'Associazione Kazioaale 
( degli asili rurali per l' iufanm propose una acuota sem- 

• plice e, quanto acoaomica, clBcace come è TAailo- 
> BOUola, che invogliò gifi moltiasimi a seguirla in questa 

• via. • 

t Ma vuole il suo disegno e la sicura riuscita dello 

• scopo che si propoue, di aver seco compagno il maggior 

• numero di Municipi, i quali pur ronderò durevolmente 
» utile questa istituzione diivrebbero sostituirla, uve sia iJ 
» caso, alle scuole di grado iufurioru rurali clie l'espe- 

• lienzu ha provato riuscire ia gran parte inutili. • 

Volevamo conoscere dove fosse il caso di dover pro- 
pone la nostra rìrorma, ossia dove le scuole inferiori ru- 
rali fossero prive d'ogni efficacia d' insegnamento e dì edu- 
cazione. Ciascun vede dallo domande qual tesoro di co- 
gnidoni statistiche avrebbe potuto avvalorare la nostra 
riforma a dar luce in tante tenebre in cui è ancora sepolta 
questa parte deir istruzione plcbana. Ma mentre d' ogni 
parto CI venivano queste notiziu desideratissime , av- 
venne, come SI vedrà qui appresso, che l' Autorità stessa 
scolastica si fece avversaria nostra, tanto cbè, salvo poche 
Provincie come Udine e Modena, dalle altre non si ebbero 
che una parto di documenti intorno le scuole dei Comuni. * 
Si era già preparato un lavoro di confronto con una 
relazione perche potesse servire di guida a noi e alle Auto- 
Ma se la nostra Aflsuciaxione andava studiando il modo 
di ridar vita a questa parte dell'istruzione, non dimenti- 
cava il suo scopo di fondare le scuole in quelle borgate, la 
qud villaggi e in quei comuni che l'avessero richieste bon- 
fotmandosi alla l^go, secondo lo spirito del quattordi- 
cesimo artìcolo del Regolamento. Sullo domande con- 
tinue della speHa prevenUva di questi asili, e perchè si 

' Diamo il namaro dati* liipoite iti iMomai in qnella praiiacid cha 
M mindirons di vsnU Bittaiui V. 6B — Porti N. TO — Jfodixa H. 32 
— Unta H. 47 — Arto Uaurina IT. 33 — Vdint H. 79. 
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affidassero i Comuni che tale era, ai proponeva, dando 
il Comune il locale e ottocento lire annue, di mantenere 
I'AbìIo con rina^DEinte e le altre cose necessarie al 
buono andamento. Crediamo utile render palese ai lettori 
]a oireolare ai Sindaci , con la quale si dichiaravano le 
nostre intenzioni col desiderio degli aiuti richiesli ; • L'As- 

• aociazione nel promuovere gli asili-scuola ha conosciuto 

■ che molti municipi li avrebbero Toleotieri fondati fra 

• loro, so avessero avuto la certezza delle spese necessarie 

• nel primo sorgere dello istilnto, e di qnelle che in se- 

> gaito abbisognassero per continuare il benefìcio. 

• Per non mettere pib indugio a questi desideri non 

• soddisfìttti , rAssociazione nostra, volendo innalzati qift- 

• stì ediOci scolastici sopra una base che Ii renda dure- 

■ voli c prollcui, ha pensato di nITrirsi essa stessa a dar 

• principio e continuazione a siffatte scnolu, che crede 

■ urgente sorgano in ugni parie dulia noslra Italia. 

> Propone pertanto, ottenuti gratuitamente dal Co- 

• mune ì necessari locali, concorrere in una parte delle 

• spese, come d dice di primo impianta, e per 800 b're 

• annue provvedere di maestra, d'inserviente; e di ciò 

> che possa abbisognare l' asilo-scuola; il quale essendo 

• un'istituzione scolastica, e non di carilù, non somministra 

■ il pane, die ristora il corpo, ma si quello <ic;iranimo, e 

• dell' intelletto : provvede alla direzione, all'insegnamento 

• e ad ogni altro bisogno intellettuale e morale dell' asilo: 

• esso potrà accogliere dai 40 ai 60 bambini. 

> Si acclude una nota > delle suppellettili scolastiche 

> con i prezzi, come costano in Firenze, e che fuori di 

' FmiD par la KippelMtiG ob« Hnimo > doppo su pu mi Aallo 
gon 40 fauubini a pti Doa Mautt ii 30 mdalti. 
Alt 1. ti» «ntteiln per U maesln. oompleltt, cgn pednnii e 

DUlotU : — Abets Teroicìato n iac mani d' olio. .li. 36 • 

> Z. H-lbnncbi Brandi, longLiosTmnoa" ! con solfopancWna 

cuKttfl il diaotlo dol pimi ia S. di IO: — Abete 
TeniidiM s pino di colora KUro k olia 100 > 
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■ qaa poesono coetare andie meaa, peichb ciascun tnnnl- 

• dpio poBBa sapete a qaal cosa s* obblighi, soche per la 

Alt 3. U. B laggiioariUcii lU *IIggnri alla pinti, Ini^l db 
aduno cmt. 10. liTghi dì pUno Mot 60, alti ttiA. 60 

• CSD n» V di l«gii« • (ADcligill pu wdsn, «od ferii 
Tarnìoiiti , piano di ribalM ■ niMiii pollsMnlo ■ DUO 

■ Tigati Mila da DDapute; il nttoadn* nmii d'olla L. TO > 

> 4. Va niTAllstla oon Urolella tirala a pulìcianto a atro 

di dna parti 16 • 

F 5. Un pFilluttulitrc camplfllD aan liechattg di C.-rrs e 100 

pjìIlM q.indro IO . 

> fi. Uno scaccblcra caciploto OEm fdrrameDti • 20 • , 

. 7. JIi!tri 16 lipfari, laTuIi per (frvinj dIIh rrfs.Lono dei 

• ' H. M<:lri le p.Micn per sederà alla niddella. 81 > 

> 0. M^tri IG ntlMcapnnoi, cuDliMeat*llidllMTO fuso a dop- 

pio gancio • 40 ■ 

Si puD fin no* tidmionc cha di in totale la ipeea di I., 100 > 
Por un Aulo da SO bunlniù e >ta> uaoli di 40 adulti. 
1. Un» cattedra c. 9 L. S6 . 



4. Un cavailellD < 

5. Un pillallolieri 



t. tletri :;i atticcnpinni c. a. ■ 53 SO 

Si nnn ridaiioiH, pri toUIs di. . . L. 3SG 50 
r<.>r im AsiÌD di r,a Umhìm b uni lonola di SO idutlt. 

, Una cattedra c. s L. 30 . 



ì. Uatri 26 tiToIa par r»[eiioD> e. a 

6. Vtta 2S Uiola per aedere e. s 

B. Uatri 26 atUeeapanoi a. s . . . 

Il lutto ooB lìdDiiinM per nn totale di . 



• parto dello prima spese temporanei!. La direttrice deve 

• avere un diploma di idoneità, ua attcstato di vita onesta^ 

• ed esemplare. I>e suppellettili Boolasticbe saranno a dop- 

• pio UBO in guisa che possano servire atV inranzia ed agli 

• adulti. 

• Se si considera che con la nuova legge comunale 

• ciascan municipio dovti provveiiere da se stosso alle 
( scuole tanto nella parto materiale, clic inlelkttuale , 
.> r Associazione spera elio la 8ua olTerCa sarà accolta con 

> &vore; poicliò mentre con le IrasformazioEii si spenderil 

• con proluto, dove non ci sono scuole, no sorgerà, una, 

• olle à r asilo-acnola, la quale soddisfi alla vita ìnteliet- 

• tiva e morale deH'infknEia, e provveda all'istruzione 

• serale e festiva degli adulti. La quale istruzione non 

• compresa ne II' asilo-scuola, potrà ottenersi dal munioEpìo 
. con luvj. piccola retribuzione annua clic darfi all'Asso- 
■ ciaziujie ateBSii, e ciie non si può Qci d'ora determinare 

> non sapendo qual numero di alunni potrebbe convenirvi. 

> Per lai modo i municipi avrebbero fin d'ora in parte, 

• ora b u^nte il bisogno, provveduto a dò eh» la t^e, 

• affidando a loro l'istruzione, sarà per domandare. 

* L'Associazione sussidia, e provvede all'asilo con lo 

• le condizioni sopradette. 

> Sia adunque questa una novella testimonianza della 

• ferma volontà nostra di venire in aiuto della istruzione, 
1 quando cbi deve promuoverla e tutelarla si faccia nostro 

• compagno in quest' arduo cammino. > 

Per tali vie adoperandosi indefessamente con i suoi 
GomitaU filiali rAssociazions credeva di pervenire a qnat- 
ahe cosa di proporzionato ai bisogni ed effettivo. L' adlo- 
eonola clie diventava con le panche di cui diede il mo- 
dello, scuola di adulti, continuava l'istruzione dì quelli 
ohe già da molto tempo avevano lii.-iciato In scuole, e di- 
rOEZava gli analfabeti. All'Associaziinie rinmneva un largo 
campo di propaganda e di diffusione de' suoi istituti in quei 
luoghi che la 1e^;e non avea provveduto e che erano ab- 
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btndonBti ft loro ateui, come ne rende testimonlanxa in 
que«te parole il Ministro Broglio nella sua relasione. * 
■ La legge prescrive che i Comuni istiluìacano le 

• scuole in quelle borgate, la cui popolazione oltrepaesu 
> (ùnquBcento abitanti , ma poiché nessun obbligo v' è di 

• istituirle net villa^, nu casali, nelle parrocchie c in 
■ altri luoghi di minore popolazione, e troppo difficile a 

• gravoso sarebbe ni Cooiudì anche ricchi ; cosk queste genti 

• come pure quelle altre sparae per i poderi, realano e, 

• se nulla si facesse, resterebbero per sempre nella ms- 
» desima ignoranza. > 

Questi tentativi arditi e costanti che si palesano ne- 
gli alti Mopradelti ci fecero sper.ire una accoglienza be- 
nevola in Italia, come l'ebbero dalle Autorità governative. 
£ se non fosse il timore che molte corrispondenze di Pre- 
fetti e di altre Autorità pubblicandosi, sì stimassero docu- 
menti di vanagloria piuttostochè neoessail per dimostrare 
oome fossero pratiche e. utili le nostre proposte potremmo 
oitanie a centinaia, palesando i nomi ohe c'invitaionQ a 
proseguire nella nobile impresa e d si ofieraero compagai. 

Ma è tempo ormai che facciamo conoscere gli impe- 
dimenti che si levarono contro di noi e che se non ci tol- 
sero il lento progredire e la certezza che saremmo riusciti 
nello scopo che flu dai primordi ci eravamo proposti, do- 
lorosamente ritardarono questa riforma da noi con tanto 
studio, c continuo cure iniziata. 

' Ddcaminti ddli IitrciÌDog elamintarn mi ngDo d'IUlU. — Pula 
Swondi, — Finnie, Eredi Boll» 1870, pag, 2. 
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Fnmft di parlare di nlcunc forze mornli che ci con- 
giurarono contro mi piace ri: rendere paksc coti quali pro- 
messe e aiuti potcvamu coml)aUiTlf.. 

L Associazione lino iliU suu Hur.'i^re domandava iil Par- 
lamento un sussidio morale e pecuniario, e il Senato m 
una Bua tornata in cui si discusse quesla nostra petizione, 
assenti i Ministri dell Interno e dell'Istruzione pnbbliea, e 
presente il Ministro dei Lavori pubblici, in nome loro di- 
chiarava che " I accoglierebbero con la maggiore benevo- 

• lenza e la tcrrohbero in quella considerazione che bene 

• Bi meritava; e il Governo non potrebbe maiieare di dare 
I tutto quel! appo^io morale che esso accorda sempre 

• volontien alle istituzioni ohe baiino uno scopo cori ge> 

• nerosQ come quello di promuovere Y istmzione e la mo- 

• ralizzBzione delle masse. > 

Per il Ministro dell' Istruzione pubblica scnveva il 
Segretario Napoli, il 24 egoato 1867, che non mancherebbe 
di vedere se convenisse stanziare nel bilancio della pub- 
blica Istruzione una somma espressamente destinata ad 
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alutare l'opera nostra, chu andavi» crescendo in bcneme- 
ren7.it presso tutti gli Italiani; che frattanto ei sarebbero 
aussidinti '^li asili ehc aveasero dato buoni frnttì e sarebbe 
stato iicto di pri'starii tutto l' apporto morale che era ia 
suo poterò dt dare. 

Nò mancarono i sassidt e gli incora^iamenU dai. 
nistri dell' Interno che si auocedettero in questi anni, e il 
nostro Augusto Sovrano con varie lettere dei suoi Ministri 
untava !' npera nn-.lr.'i dm sucrindn essi dicevano ■ dimo- 
» strava rijpoiul';-!; tiI iiji veni liiaogno della socielà, 
. nobilmente -.orniirLMi d;i;;li [(:iliiiiii : ' e d veniva 
assicurato raugiisln [:;itroeinio ' per un'opera cbe mercè 

• l'istruzione e r educazione avrebbe effettuato il morale 

• e civile perfezionamento <Ie1 popolo, in guisa di affrettare 
■ e compiere l'ultima parte del nostro civile risorgimento 

• conia morale e intellettuale educazione dell'infanzia nelle 
> classi popolari. ■ 

Sembrava cbó tutti questi favori e queste promesse 
dovessero agevolare l'opera nostra e che 1" ignoranza, 
l'invidia e l' ignitviii non ci avrebbero fatto ostacolo nel 
nostro cammino. M;i ove noi spi;rii,vanio nia^j^ioru l'aiuto 
ivi piCi vìve o tenaci abbiamo trovato le resistenze al uo- 
alTO operare; donde son venuti danni non lievi e minacciaU 
tali perìodi da lasoiara a mezzo l'opera nostra. 

I nostri avversari, che erano pur quelli della istruzione 
delle plebi, conobbero ben chiaro che. nella trasformazione 
delle scuole Inferiori rurali e nel divulgarsi degli asili scuola 
noi luoghi non provveduti dalla legge, ossia nello borgate 
e nei villaggi al di sotto di 500 abitanti, si sarebbe otte- 
nuto quel dirozzamcnto che avrebbe dato un'istruzione 
educativa proporzionata alla condizione delle plebi agricole. 
Molti maestri, so prevalessero i nostri propositi, temettero 
forse di uscire di ufficio aostituendosi nel loro luogo mae- 
stre; alcuni Ispettori TÌdero in essi quasi un rimprovero 



' Flmit, SI muio 186T. 



di non avere proposto prima un mezzo che togliesse 
l'ignonoza scolastica divenuta peggiore di quella indivi- 
duale. Non fii estranea a questa malevolenza verso di noi 
una parte del clero, gli ignoranti, e gli ignavi che indettati 
andavan bnoioando ohe noi volevamo dare aì Comuni 
&colt& di fare le scuole elementari non secondo la legge 
e il regolamento; che le nostre maestre non avevano 
idoneità, e che si voleva dare diverso indirizKo all'asilo e di 
preparatorio ad altre seuote farne una scuola vera e pro- 
pria. Questo voci e un giornale che ae n'era fatto diffondi- 
tore fecero sorgere fra la Società e il Ministero alcuni malin- 
tesi che recarono un danno non lieve al concorde nrocedeie 
di queste due istituzioni che erano nate 1 una par 1 altra; 
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rasilo non avessero bisogno di altra iatruzlono e di altre 
scuole; 

• 3." di protrarre rel& deiristmzione, eOn tale scopo, 
fino ai nove anni , ammettere i bambini dai tre anni, e éai 
tre ai sei rendere ad essi proficua la scuola con una di- 
BOiplina educativa; dai sei ai nove istruirti in guisa che 
l'umile scuola campestre fosse compimento a se stessa: — 
e cosi concordare le diverse opinioni, che l'infanzia dai 
tre ai sei anni non eia nella sua tenerezza troppo aggra 



rata di studt. E ì& Ic^e conferma que«la età come atta 
allo insegnamento, rendendolo obbligatorio ai sette anni. 

• Con questo suopo e con cure quolidiaue e in- 
defesse l'Associazione raccolse più di 2000 persone in 
230 Comitati IIIìbIì, e promosse e fondò 300 nsili e rac- 
colse dui Privati, dalla Provincia e dai Comuni circa 
un milione. 

> Ma mentre i suoi asili cosi progredivano, la Direzione 
Btndib il problema posto innanzi dal Uinietero deli'ìstra- 
sEone pubblica, osaia come si potesse mandate silfi scuole 
inferiori rurali un milione «rea di alunni (e tanti dove- 
vano trovarviBÌ secondo la legge), mentre non vi si reca- 
vano che appena poco piii di 400 mila, e per essi pagavano 
Comuni, Provincie e Governo 10 milioni di lire all'anno. 

t La Direzione propone per soluzione del problema che 
in quei luoghi ove le scuole inferiori rurali non facessero 
buona prora, si trasformassero in Asili-scuola. 

■ Ma con questa proposta, ispirata da un profondo ecn- 
tìmento del bene, non penab mai di sconvolgere e violen- 
tare la Legge, ma d'interpretarla nel ano spìrito e secondare 
ci6 che veniva da me proposto nell'art. 14 del Regola- 
manto IS settembre 1860, ossia che: i Le scuole fondate 
> da parUcolari corporazioni, da associazioni private e da 

■ privati cittadini a benetiziu del pubblicu foi^sero tenute 

• in conto ed a sgravio totale o parziale degli obblighi del 

• Comune semprecbÈ fossero mantenute in conformità della 
. Legge. 

> Hel mio Regolamento, art. 25, per rendere materna 
ed efficace l'istruEione elementare proponeva che • dove 

• sono parecchie quelle borgate in cui lo stabilimento di 

■ scuola è obbligatorio, e le rendite del Comune non ba- 

• stano, ai potesse permettere che un solo insegnante fa- 

■ cesse scuola nelle ore dd niaitiiin ili masclii e nelle 

• ore pomeridiane alle femmine. — Tali scuole sarebbero, 

■ dove si potesse, affidate alle maestre. ■ E da questo ar- 
Ucolo viene giuatiftcato anche il nostro Asilo-scuola che, 
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educando rìnfanzia, numtìeiie il programma d'insegnamento 
presCTitto. 

> Finalmente con gli esami semestrali ei eia provveduto 

che le materie insegnate fosBeio quelle volute dalla ìegga 
c CGn prolitlo. 

■ Ora bi liomunda all'È. V. come noi, soli Ji^facunilo pra- 
ticamente lo tìjiìritu disila Lc'il^e, anzi mì permetta tlic il 
dica, essendo nella le^e, dobbiamo essere fraintesi e tal- 
volta dichiaiati poco amici di essa; e come in questa et- 
lonea opioione del l^tto nostro à miri forse a rendend 
inerti, se non contrarie, le autorità acoIasUehe e ammini- 
strative del regno, secondo che sembra avvenire per efletto 
di qualche ordine e circolare emanata dal Ministero. 

■ Onde io e i miei colleghi, in mezzo a tanti impedi- 
menti che vengono alla nostra impresa dall'ignoranza, dal- 
l' ignavia e dal clero, che ei è in gran parte nemico, non 
vogliamo, certo, mettere in questo numero il patrono e 
alleato nostro naturale, che è il Ministero. Quando fossa 
altramente e dovesse mai insorgere antagonismo, benché 
fondato soltanto sopra un malinteso, ed uno ecordarsi il 
regolamento alla C'Cgge sull'istruzione elementare io sard 
per avventura costretto con i mie! amici di abbandonare 
quest'opera filantropica dicbiarando ai Snet c all'Italia le 
ragioni che a ciò ne inducessero. — Sarebbe pertanto 
mia opinione che il lasctar fare entro i termini soprade- 
scrìtti tornasse utile in questa materia, come lo fu, alla 
pubblica economia: c dover costare leggier Fatica il porre 
in perfetta armonia la L^gs con gli scopi della nostra 
Associasione, dandole di più il Ministero quelli aiuti amo- 
revoli che potessero farle raggiungere il fine con m^giore 
abbondanza e sollecitudine. 

■ E con i sensi della piii alta stima se Le oSia 
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I Terenzio Munun. > 
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A qneeto Memoriale rieposfi il Ministero ' che sulle 
intenzioDi della Direzione non aveva bisogno dì aoliìarì- 
menti, resultuudo usee chiariasiinamente dai soli nomi delle 
persone dulld -quali la DireziOQe era composta; nondimeno 
aver creduto suo dovere non negar valore a certi fatti 
avvenuti per opera dei Gomitati filiali dei quali n(»i po- 
teva tenere responsabile la Direzione oentrale: notava al- 
cune discrepanze fra le nostre Norme e Istruzioni e la 
le^e ; il Ministero aver voluto tt^liere dalla mente dei 
Comuni ohe si potessero alle scuole ordinate dalla legge 
soslìtuire i nuslri Asili-Scuole : aver voluto ovviare a quei 
danni che ilalla troppo lari-a e troppo ingenua interpreta- 
zionfi dollc Circolari dei Comitati liliali avri^liburo potuto 
derivare ?.llii iatituzioui giù, esistenti m>:a }iiiìiio impaìire 
ed ami aiutare^ per qmtUo è in £ui, l' istilusione delle 
nuove ; — trovarsi gumdi «ella sua opera ^ienamatte d'ac- 
cordo con la Direeione Gmtrale. 

Dopo queste dichiarazioni del Presidente dell' Asso- i 
ciaùone e la lettera del Ministero sembrava che si dovesse 
pn^p^ire senza altri impedimenti: ma dopo le dicliiara- 
zìodì del Presidente intorno l'art. 14 del regolamento che 
esso aveva scritto, vennero altre osservazioni con la acuente 
lettera del Ministero. 

FmtHZB, addi 14 ditmibr» 18B9. 
■ Alcuni Oonaigli Provinciali Scolastici si sono rivolli 
a questo Ministero pregandolo * di dar norme predse sul 

• valore delle Scuole-Asili rurali ohe fossero istituite se- 

■ condo gì' intendimenti dell' Associazione nazionale : e 
- scgnalamente se i piccoli Comuni e le Borgate che ab- 

■ biaiio tali abili, poiisano i;aserc dispensati da ogni ob- 

• bligo imposto dalla Lei^e. > 

• Questo quesito dà segno chiaro dell'amore operoso 
col quale l' Associamone Neuonale dalla E. V. pieaieduta 
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si studia di difiondera, per le povero popolazioni delle 
campagne rutlllsumD istituzione degli -Àsili Rurali, dì ohe 
il sottoBcrìtto rende a Le! ed ai degniaùroi Collabi del- 
l'Aesooiaiione stessa t rÌDgrazìameatt più vìvi. 

■ E perchè la gc^neroBa opera loro non trovi oetaoolo 
nella disposizione della Lu^e, sembra opportuno divisare 
in modo determinato i casi net quali la istituzione degli 
Asili possa promuoversi senza recar detrimento alla fon- 
dazione delle aonole elementari dichiarale" obbligatorie per 
i Comuni. 

t Anzitutto non pare sia per cadere alcuna incertezza 
sopra quei Comuni che, sìeno essi di popolazione supe- 
riore od inferiore a 500 abitanti, e abbiano già aperto re- 
golarmente le loro scuole elementari, le quali non potranno 

mai essere sostituite da Asili d'Infiknzia propriamente detti, 
nè da Sì^uoIg Asili. 

■ Si potrebbe forse concepire qualche tlubbio se si di- 
scorresse di quei Comuni e di quelle Borgate in cui non 
« fosse ancora instituita alcuna scuola, quantunque ve li 
obbligasse la Legge 13 Kovembre 1859 e il Sviamento 
de' 15 Settembre 1860. Ma allora converrebbe prima ri- 
cercare se i Comuni stessi avessero mezzi di soddisfar 
l'obbligo da sè, o se potessero almeno soddisfarlo con 
l'aiuto del Governo. Nel primo caso il Consiglio Scola- 
stico o la Deputazione Provinciale hanno il dovere di 
siauziaru d" uHieio nei bilanci la bonima legale dello sti- 
pendio deisti hiscgnaiiU e l'altra neeessaria per il locale 
e per gU arredi scolastici : nel secondo il Consiglio Sco- 
lastico medesimo propone per solito al Governo un sussi- 
dio da concedersi àlTnopa, auBsidin che oidinariamente 
non vien meno, giammai. E però neppure qnei luoghi sono 
da reputarsi bisognosi delle cure sollecite di codesta be- 
nemerita Associazione. 

• La questione dee solamente riferirsi dunque: 
• 1° A quei Comuni che hanno una popolazione in- 
feriore a 500 anime, e che a cagione della loro povertà 
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riconosciuta dal Consiglio Scolaetioo e dalla Deputatone 
Fiovincìale non abbiano potuto n& poseauo sostener le 
spose delle scuole a termini di Le^; 

t 2° Alle Borgate di popolazione inferiore a SOO abi- 
tanti, ovvero a quelle altra le quali appartengano a Co- 
mnnijche ne abbiano parecobìe in cai lo stabilimento di 
BDuole sìa obbligatorio , e che perciò non posse^ano ren- 
dite sufficienti. 

I In qnesU^ltimi Comuni e in queste Boiate TAsso- 
ciazione fiationale ha vasto campo a esercitare la beueSca 
opera sua alla quale, tnitfandoEà di simili casi, non man- 
. obera per fermo il ooncorBO efficace di questo Ministero. 

pn □ UlDiltro 
. P. ViLLARI. . 

K.->i'lu(lciiilii il j\linislorn por legge tutti qiiui luoghi 
ove la iifistni Associuaiiitie pnlcva aviere piiMio vignre, fa- 
ceva a noi il duiio (lì laijdarui la libertà dull'iizioiic ove 
nessun iirtii;olu di legge avea provveduto, come ben disse 
il Miniatro Croglio nelle parole testé recate, ' e tanta parte 
delle pupoluzìonì ugrìcole erano lasciate a loro stesse e all'al- 
truioaritù,! (Juesta lettera dunque che doveva provvHdcre caso 
per caso e dopotlit i Consigli scolastici avessero interro- 
gati i Comuni sulla uuceBsitfL c posaibilit;! delle spuolc in 
qualsiasi parte del^Ciiruune, alterava viailiilmeiid' lu !t'^'^l^ 

rresidijuto orediittij neeessuriii il rispondori; \\v: i-ij[hj~,tvc 
almeno quesi.a Circolare clic sarebbe slata miii^dLiln v\ Con- 
sigli Scolastici: 

FlBKNKE, adà\ 18 dicembre 18G9. 

• Ricevetti la riverita dell' E. V., alNi quale mi fo un 
pregio di repli(!are. 

. La ringrazio, aiiehe a nume dei miei Ccilleghi dellu 
cortesi parole per ciò che si va operando a benelizio del- 

' Pig. *6. 
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con l'art. 14 di cui diamo le testuali paroli;. dficniiina 
la nostra aàona: - - Pur delc-rminiire la natura e Tcsten- 
I II tu 11 L i I <i 

Il 1 t 1 11 1 

• dite, allo spcxeobiiligatarie. all'imposta comuni tati va. e 

• a tolte le altre condizioni, economiche del luogo. — 

• I/O scuole fondate da particolari corporazioni, da asso- 

• ciaztoni private a da privati individui a benefleio del 

■ pubblico, aaranuo temila iti conto ed a sGravio totale o 

■ parziali; <i<-A[ '<hh\\--hì t\A Comune, sumprcchè siano 
. mantunule in conformità delie \mai. ■ 

• Se pertanto vi sono dei Comuni, nelle condizioni pre- 
vedute da quell'articolo, noi possiamo legalmente fondare 
il nostro Asilo scuola a sgravm totale o parziale degli ob- 
blighi di essi verso il Governo. 

> operiamo ciie i uoiisTjjti noviaci&ii ucoiatiici aDoiano 
avuto dal Uinisteio una risposta conforme alla euddetla 
determinazione di le^e. — Noi non verremo airìstìlu- 
zìoii<! di Asili scuole, in luogo delle scuole prescritte dalla 
le;_'g<:,^e min ut-'i liiiiiii di già definiti e quando il Preù- 
di'iite del Coiitìi^liij Provinciale Scolastico ne avrà. |ricono- 
sciuta la ncecasitil. ■ 

> Saremmo tenuti in modo particolaiissimo olla cortesìa 
della E. V., se ci vorrà mondare una copia della Circolare 
scritta ai Presidenti dei Consigli Provinciali Scolastici: e 
per tal modo si toglierà anche di mano ai non molto be- 
nevoli un'arma, con la quale ci volavano combattere a 
nome de! Ministero. 

• E nel desiderio di una sua risposta, con altissima 
stima e considerazione se Le offre 
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Ma quantunque l'AssociazionQ sì fosse Bottopoata ad 
avere il cocGeiiao del Consiglio provinciale scolastico in- 
torno le tiiiuve acuola da apritsi, nondimeno al Hinistro 
parve che fossimo limasti troppo lìberi, e replicava in 
queste parole: 

FiREHXE, addì 30 getmaio 1870. 

• L'art. 14 del Regolamento ohe la 8. V. III."* allega 
nella sua lettera, animelle certamente che possano o in 
parte o in tutto fur le veci della scuola pubhiica 
elementare le scuole fondate a benefizio del pubblico 
da particolari associazioni private o da privati indivìdui. 
Ua, come 6 detto espressamente in esso articolo, sem- 
preohb Bìeno mantenute in conformità delle leggi. Ora gli 
Asili non sono scuole mantenute in conformilà, dì le^;e, 
il ohe è tanto vero, che neppure dipendono dal Minishsro 
della Pubblica Istruzione, ma da quello dcU'Interno come 
opere pie. Che se poi awL-iiisae ohe un Asilo rurale adem- 
piesse intieramente i^h ullicl della sianola elementare e per- 
fettamente rispondesse al concetto che di esso ha dato la 
le^e, e avesse di più soltanto un ricovero per ■ bambini, 
senza che per questo fossero punto turbate le dÌBcipline 
scolastiche, allora è da vedere caso per caso se tale unione 
possa essere assentita e come possa esser provveduto sta- 
bilmente alle sorti dell' Asilo. E su ciò il Holloacritlo in- 
tende di riserbare a sÈ l'esame, e spera che da codesta 
Associazione gli verranno li; |iri>poste a beiielicio <ii cia- 
scun Asilo ed a pri, .idlii islrn/.ione nei Comuni ove do- 
vrebbe sorgeru o dovi; bin ;;ià, aiirlo, aei;iuui'liè possii cnn- 
siderare la cosa ed ordinare la visita e dare quindi per 
(uascun caso speciali istruzioni al Coiisiglio scolastico. 

• Per questa ragione adunque di esame singolare per 
ogni caso, il Ministero non può dare ai Consigli scoluticì 
istruzioai generali, le quali potrebbe anche avvenire ohe 
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talvolta gli impedissero di prestare tutto quel tworo ohe 
pur vorrebbe e cbe è dispasto a prestare all'opera assidua 
e caritativa di codesta beoefloa Associazione. 

H MinSrtto 
• C. COBBENTL » 

A questa lettera che dava agli Asili uno scopo che era 
diverso da quello dui suo fondatore ia Italia, ossia che 
«sai fossero siiuole infuntili^ o i nuovi vincoli coi quali si 
tentava in essi di ristringerò anche l'aziono benefica del 
Consigli scolastici ai quali noi rimettevamo il giudizio 
della necessità e della legalità dì aprire i nostri Asili- 
scuola nella provincia, il Presidente credette necessario 
dare questa nsposta: 



FiniHxB, addì 7 fd^aio 1870. 

Credo mio debito rispondere alia cortesissinia dell'E. Y. 
— Quando fu pubblicato nel 1860 il Regolamento alla 
le^e snir istruzione elementare, ebbesi intenzione che 
l'art. 14° lasciasse facoltà ai privati e allo Associazioni dì 
venire in aiuto dei Comuni e dell'istruzione pubblica con 
nuove scuole; e fu detto che esse potessero essere a sgravio 
totale 0 parziale degli obblighi del ComuDe j in guisa ehe 
e la scuole domeaioali, e le scuole serali, e gli Asili stessi 
Tcnivano in questo numero: e per tal modo colla varietà 
della forma scolastica si era venuto ad accrescere il pro- 
gresso del pubblico insegnamento. — Gli Asili, con de- 
creto reale del 21 agosto 1853, che ne approvò il Re- 
golamento e di cui prego aleno avvertiti gli articoli 71, 72, 
73 e 74, furono annoverati fra le Scuole; e le Autorità 
scolastiche ebbero l'obbligo di assicurarsi che i locali fos- 
sero sani, che avessero suppellettili adatte alle Scuole e a 
nn ins^jnamento scolastico. 
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Il pnmo A31Ì0 fondato dall Aporti ei proponeva di 



Isiituti friKiiro pani; dullu opure di biioulicuiiza elio dipen- 
dono dal Miniatura dell Interno. Ma gli Aaili. secondo le 
Btatiatiche pubblicate dall'onorando Aporli. divesDeio in 
progresso di tempo acaresciuti . migliorati, e denomiiiati 

Scuole infanttU. e di esse volle fare una preparazionti 
d'istruzione educativa alle scuole comunali. — Le parole 
pariaato m con/ormita della leijt/c. para a ma che dovessero 
intendersi per ciò cbe riguarda le matcrio insegnate, ma 
non per la lorma scoiosiica cne poi«&Be avere la scuoia. — 
Tuttnvolta io non m'arn^ certo la pretensione d'ister- 
p<ìtrare la legge, e seDto il debito invece di osaeryarla 
con ogni scrupolo; salvoohè io credo ogni cosa accorda- 
bile e conciliabile intorno al proposito. 

• La nostra Associazionei proponendosi d'istruire ed 
educarD plebi agricole pii'i ])ovcrc c derelitte, dovette 
piiroL'4Ìiivi; r iintgiiiiiin-'uto (lei suoi Asili con <|iicllo delle 
Seuole iulLTiiiri nivali, e cij;l renderlo prolii'uo in f|uei 
luoghi uve erano impossibili flllre Scuole o vi eomparivano 
ìnsufBcentissimc : e con questo fine dettò le Norme e 
Istruzioni, ohe lio l'onore di inviare di nuovo qui accluse 
alla E. V., come ho pure signilieuto a voce più volte al 
predecessore di V. E,, mostrando la ferma mìa volontà e 
de' miei eolleghi dì procedere non solo subordinato <^nora 
alla legge, ma desideroso assai di recario qualche aiuto, 
come di;lib' essere nel voto di privati ciUadini vogliosi del 

- Dopo questi biihiarinienti min [<arrebbemi che fosse 
mestieri di notificare volta per volta ciò che ani vogliamo 
fare nei termini del nostro diritto, nè ee convenga o no 
l'Asilo-scuola in certe località, dopo quelle già determi- 
nate dall' antecessore dell'E. T. — Ogni Associazione pri- 
vata mossa, com'è la nostra, da puri e utili intendimenti 



dar 
d 



delle ve- 
. auiichè 
de questi 
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non può esaere indifleruDtiì sulla tvgittìma e ragionevole 
libertà della sua azione. Pure non mancano modi diacreU 
ed agevoli perchè il Miniaturo aia istruito del nostro fatto 
in (lualumiue luogo e tempo; ed io mi farò premura di 
prender lingua su ciò o da V. E. atessa o da chi tenga in 
parte il suo alto ufTicio. 

• Se ricliiesi, come particolarisaimo favore, di aver copia 
della circolare che ai sarebbe spedita iillu Autorilù. scola- 
stiche n-A aeiiEo della lettera miiusti;riiil,^ >M 14 ,\n-vm- 
bre ITO, fu per conoscere in the misurii in ilir iiilkIo 
essa veniva ad aiutare mediante le Autoriti scolastiche la 
nostra Associasione, che p«r no malinteso era stata in al- 
onna Ciroolars non ben%namente giudicata da codesto 
Uiniatero. 

■ Hi creda intanto con i sensi della pib alta stima e 
Gonsideradons 

• Dell' Eccellenia Toatra 

Deiotlidnu) 

n Preaidtnle 



Comitati liliali una Circolare che incuorasse i timidi che 
ìndìetreg^avano innanzi alla voce che il Ministero della 
pubblica istruzione ci oste^iosse. La legge era chiara, la 
fìicolti era m noi : ma era necessano di rendere pnbbliohe 
le mìnlaterialr. Ad ottenere il fine di propagare in queatì 
1 1 d It 1 d m Cimi 

(I i 1 C I p 

J 11 111 1 t 

■ Potrete, autorizzati da noi. con la franchigia postale di 
* CUI godiamo, noliiedere i Sindaci che aintmo per quanto 
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t possono ! nostri desideri, che tornano in tanto beneficio 

• dei loro amministrati. • 

Furono stumpate le note di tutti i Comuni inferiori ai 
500 abitanti e ne fu mandata una copia a cìasemi Comitato 
filiali! perchè ivi potesse rivolgere eegnatamente la sua a- 
zione. E già i'atione (^ru iutomìnciatii in ogni parte, qotin do 
fummo avvertiti dai giornali che il Ministero avea pubbli- 
cata questa Circolare in data del 5 marno 1S70, e che si 
riferiva appunto alle oanceasioni a noi fatte «jon la lettera 
del 14 decembre. Xa Circolare era diretta a! Prefetti, 
Presidenti dei Consigli Provìndali scolastici, in questo 
tenore : 

• Questo Ministero a cui sta a cuore che le spese 
. stanziate per le Scuole elementari obbligatorie non sieno 

■ atornate per fondare Asili rurali, deve prevenire cotesto 
I Consiglio scolastico, acciocché non sia tratto in errore 

• dall'ultima Circolare dell'Associ azione per gli Asili medc- 

• simi; come non si possono considerare in modo alcuno 

• conformi alle disposizioni taasaUve di legge le asserzioni 

• ohe nella roedesima sono contenute. Che per questo si 

• daranno istruzioni caso per caso. 

Fr il IfiniMiD 
. P. VlLLABI. • 

E non ci sembra fuor di Inc^ notare che sotto- 
scriveva quella circolare il Villari che iie'enoi scritU 
pedagogici pubblicati dal Paravia a pag. S4 scriveva; • In 

• alcune provincie io credo le scuole infantili, quasi più 

■ necessarie delle elementari: dove la popolazione è an- 

• Cora in parte abbrutita e selvaggia, non vi è altro mezzo 

• a trasformarla, si^u^a aspelfare molte generazioni, che 

• il cominciare l'i.nliicii/.idLie dni;li anni pid teneri. Bisogna 
. impedire sin ài\ ]irin(.'i|iiu elii; s.i aequislino quelli abiti 

■ i quali, una volta contratti, chiudono la via ad ogni 

• incivilimento aprono quella del vizio e dei delitti. > 



Dalle corrispondenze noì vedevamo chiaramente ebe 
rascione del Ministero età sempre più infeata alla nostra 
AsBOciazione; poiché molta parto della bmocrazia che ad 
esso apparteneva ai levava contro noi e cercava distrug- 
gere quei primi germi di virtuosa coopcrazione che avevamo 
trovato in ogni parte d'Italia. E pur daUc circoiarì rimaneva 
tolto qualunque dubbio intorno l' in tcrp retarono che dava il 
Ministero alla Le^c o al Regolamento; e sembrava che 
fosse venuto il tempo di doverci lasciare almeno a noi stessìl 
Alcuni pochi suasidt furono iati dal ministero agli Asili; se 
ne raocomaodarono altri di cui d piace di dare in noto i 
nomi; ' ma di questi non ve ne fu alcuno che ottenesse 
Q desiderato sussidio, quantunque il Presidente rii^ra- 
liasse dei primi sussidi il Uinistero con questa lettera: 

riiiKS-/i;. SO nprih- l'ÌTO. 
• Son lielo che mi ai offra o^^(;lsiolH! di tì|iLriiiii riliir(.' la 
generosa boutù, di codesto Ministero, cIk^ in dm; miniate- 
riali ci offriva di sussidiarti i nostri Asili. Gli A^lli provt^iigono 

' Aalli poi quali al domaiiitB un luaaidlD mi Ministero. 

Acqiiavivn (Moiitopulcisno) — BelEorc — Dorso S Donnino — Bontlo — 
Biivio — Buroiiio — CnUgnano — Canolli — Celle Eiioraondti — Ca- 
pramontaa — Cssnlpoglio — Casatico — Croll.i d'Atiila — Cniìigoro — 
Comaoehio — Cnpanne (Munlopoli) — rn^t.Oiì-jtsnllno — C-rein» (S^alo) — 
C»iireno — Colorilo — Cantinno — C.ijlvi:. ;-, - C^'.'.,- 11 V»l d'Elsa — 
Calma -- Cainpodimelc — Culogna V. .i ;.i - I>i«'o ,l' All.i — Franor.vilL» 
■1 Mara — Fcrnisimini — Fasmci — fli-bl.,., — J.-n - L^go SmId — 
Merlo (MondoTi) — Mas..ii«crLKlla — MlT,:M-i1^ — J|.jr.l..-;.-I,]r. — Monlnibano 

Osliino — O^jiuno — FonL-l.'im — Ponl^iisrii — roQlcvico — l'clilla 
PoUcà«tro — l'uii^niino ~ i'irv-.' .k GiiastilNi - l'ovi-lio — l'oci;lboii!Ì — 
Piane — Furono Cniiiv,;5ii - - iidsl..|lu - Ilcasnma - Kcmsdcilo Supro — 
S. Pelios (Dosmiglia) — S. Albana Slura — S^lcìaDO ~ S. Damaao — 
8. Ste&DO (Sapevano) — Scssarao — Sureiclo — S. Lotcnio in Strada — 
Sirtauo — S. Carla di Cini -- S. GiovaDui [CaTmagaDla)— S. Ginstico — 
S. Banudo (Carmagnola) — Tarai» — TsrranoT» dì Siàli» — TricMe — 
TllU Ptl^uU -~ Villa Sttida. 
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da fondazioni dei nostri ComiUti filiali, di Comuni e di 
privati. Il numero degli Asili sui quali si richiama l'attenzione 
e l'tùuto di codesto Ministero , proverà alfE. V. quali aiano 
iprogresaidellalstituzioneequali potrebberoessere, quando 
Tenisae floccoisa con quella spoutanea liberalità della quale 
noi ci orediamo maUeTadori. I aasaidl dati per una BOla 
Tolta possono essere utili ma anche perdersi, perchè non 
basteroli allo scopo: quelli dati eecondogliannuali progressi, 
almeno in tre anni, danno miiggiure probabilità che il 
sussidio sia bnn iio^lorato e rcndutn pnr molti anni proficuo. 
Vi sono ancht! di^i cabi chu il mantuni mento dell' Asilo è 
assicurato, e mancano le speae per riattazioni o per suppel- 
lettili; ed anche questi sussidi noi raccomandiamo, perchè 
determinino l'azione effettiva di coloro che li promossero. 

• E ringronùandola dei &vori Ialiti a questi Istituti, e 
pregandola a pios^irli ed accrescerli, con i sensi della 
plb alta sUma se le ofire 

I>notiiilma 

• Terenzio Maìiunl ■ 



Ma i nostri avversari deliberarono di non IbscIbicì in 
pace e proposero a! Consiglio Superiore taluni questi con I 
quali sì vollero sanzionati t priudpt che nelle diverse Circolari 
contrai nostri Asili-scuola il Ministero avea voluto difendere, 
n parere del Consiglio Superiora venne inviato a tutti i 
Presidenti dei Consìgli provinciali aooIasUei con una Cir- 
colare che s'intitolava 17^1 Asili-setiole e le scuole elementari. 
Diamo il testo della Circolare: 

Gli Asili-scuole e le Scuola elementari. 

• Piti di una potestà aoolaatioa provinoiale chiese a que- 
sto Ministero norme preoiae sul valore d^li Asili-scuole che 
fossero istituiti secondD gli intendimenti dell' Assodazione 
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BaziODale, e moase il dubbio se ì piccoli Coidudì e le bor- 
gate che avesaero ìeUtuito tali asili potesBero essere sdolti 
da ogni obbligo imposto loro dair art 319 della legge 13 do- 
vembre 1859 e dagli artìcoli 22, 23 e 24 del Regolamento 
15 Bettombre 18))0. A simile quesito riaposK il Ministero 
come si cuiivciiiva, pur nondimeno, a -l;Lljiliri; niui niiis- 
sìma cÌM di qni iiiniiiizi non lusciassi? ]uii^<i nd ini'er- 
tozze, volle sottoporre il grave argomento al Consiglio Su- 
periore dì pubblica istruidone, il quale nella sua tornata 
del giorno 4 del passato giugno dichiarò essere sua opi- 
nione: 

' 1. Che la legge non consenta ai Comuni, i quali 
banno l'obbligo di mantmiere una scuola, lo sgravio dì 
quesl' obbliga, ^e non eolia aoslituzionu di altra acuoia 
egualmente regolare. Non si saprebbe infatti comprunricre 
come il lcc;islftlorc abbia imposto ai Comuni eerto condi- 
zioni obbligatorie per la istituzione della scuola, per poi 
lasciarli liberi di non osservare tali prescrizioni surrogando 
alla scuola comunale un'altra qualunque privata. Sa dò 
' fosse, ne verrebbe che ì Comuni potrebbero eludere a loro 
piacimento la legge: anzi si avrebbe un'altra e piil sin- 
golare contraddizione, quella cioò che nella scuola parlai 
modo Boatìtuila alla comunale, al maestro non occorre- 
rebbero titoli d'idoneitÀ, mentre Io Htcsso maestro senza 
titoli non potrebbe tenere una scuola elementare neancbe 
privata; 

• 2. Cbe l'Asilo-scuola non ha tutti i caratteri della 
scuola elementare. E basterà notare due punti nei quali 
le esigenze della legge non sono adempiute, per dimo- 
Btraie che cou esso asilo i Comuni noa soddie&no l'oltbligo 
più sopra accennato. 

■ Il primo punto è quello delle due scuole imposte ai 
Comuni, la mascliile cioii i; la femminile, le quali verreb- 
bero ad essere surrogate da un solo dcgU istituti dei quali 
si parla; il che non dappertutto può tornare conveniente 
ed aocettabìle; l'altro e più grave è quello dell' idoueit& 
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della maestra, la quale dee avere titoli I^ali per la acuoia 
elementare, mentre ciò non È richiesto per l'ÀsUo-aciiola, 
sottratto eoniu questo ò agli obblighi della legge; 

1 3. Cile In tutti ì eusi in eui questa ìsUtUzìone entra 
nel luogo (li una acuoia dementare, comunque non ref;o- 
lare, easii deve radiare sotto la giurisdizione di questo Mi- 
nistero, al quale Pipetta la vigilanza sui comuni per lo 
adempimento della legge 13 novembre 1B.'S9; 

' 4. Che Qualora qualche Comune presenti ciroostanie 
eccezionali, per le quali sembri potersi presdndere dalla 
rigorosa applicazione della legge ai abbia solo allora a giu- 
dioarb, caso per caso, della convenienza di consentire in 
via straordinaria rislituzione di un Asilo-souola; che questa 
concessione però non isciorrà mai i Comuni dairobbligo 
che essi hanno di provvedere all' insegnamento elementare, 
ma sarà solo un'ei^cezioIle singolare elle dovrà cessare col 
cessare delle circostanze che l'Iianao consigliata, e che la 
concessione medesima dovrebbe essere' limitata ai soli Co- 
muni pnvi 01 seuola; e ciò anche T>erchè gli ^uti dei privati 
come qnelli del Governo si dirigano, piCi che a trasfornure 
con offesa della legge le scuole eBÌstenti , a crearne t& 
dove non ve ne sono. 

I Anche cooi circoscritto, fcata assai vasto il campo 
aperto all'operosità dell' Associu/.iuue degli Asili rurali. Con- 
siderando poi che nell'Associazione stessa è una forza ge- 
nerosa di iniziativa, la quale non va abbandonata a sa 
medesima, daeohà entra in qualobe modo nù congegni 
della macchina scolastica, e che il Governo ha il debito dì 
conoscere più da vicino l'andamento di studiare le forme e 
i risultati degli Asili-scuole da essa promossi, talché possa 
onrarli piCi attentamente, raddrizzarli ove occorra, e ca- 
varne il miglior partito possibile; questo Ministero è ve- 
nuto nella dcliherii/.ionc di ricercare il numero di quelli 
istituti che iino ad oggi sono sorti provincia per provincia 
e il frutto che vi hanno portato. E però il sottoscritto 
prega la B, V, Ill.ma di GOnunettere agli Ispettori di 



Circondario, ed ove qatsti iciancano, ni R. Provveditore, 
l'inisarlcu dì tare u\\i\ v'intta apucitilu agii AeìU-scuolu in- 
fltiluilisi soUu gli nuspici di^ IV Associazione Nazionale nei 
luoghi soggetti alU loro rinpettiva ^'ìurisd licione, disten- 
dendunc poscia ed inviandone |Ji'r mezzo di li;ì medesima 
a qiiusto ufficio centriiltì un pnrliifdare^^iato rapporto. 

■ Di questa lettera ella voglia Tccapit^iru unti copia a 
cÌBscuQ Municipio della provincia, ove eaìsta, o sia per 
(bndarm un Arilo di questa natara. 

> Firenze, 29 luglio 1870. 

Il MiDlat» 
) COBBEXTI. ■ 

A qausta circolare ministeriale risponde abbaslantt 11 . 

capitolo V di' questa relazione e i! memoriale e le lettere 
ai^riltii fil iiMiiistcro dal nostro ['residente: nondimeno ri- 
uiiingiino iili:iiiiu osserviizioui le quali proveranuo fluo al- 
r evidenza cliu Ì queailì proposti al Cunsiglio Superiore 
e i dooumenti che dorevan chiarirli non si posero Ennaan' 
come si doveva a queir illnstie oonsesso da potere render 
sicuro e non dubbio il gìudinio. Alcune podestà scolasticlie 
doinandaviino di MiuiBicro se 1 piccoli comuni e le bor- 
gate aprendo un Asilo stuoia iiiitcsscro essere sciolti 
dagli ol)hlÌglii ehe loro <iava la le^ge e ii regolamento: 
e dei piei'uli euiiiuiii, al di autto di ÒOU abitanti, ve n'erano 
pili di nor. in Uiilia. — Quanto alle borgate la sta- 
tistica da imi dala a pag. 'S-i provii ebe ve ne n'erano 
552G senza scuola. 1' una uè i' altra categoria di 
acuoia, sa si fosse dovuta fare, cadeva sotto la giurisdi- 
aìone della legge, che non obbligava { Comuni a fare la 
scuola se non quando il numero d^U abitasi fosse stato 
maggiore di 500, Poteva il Uinìstro proporre questo que- 
sito che non cadeva sotto la legge e che dava facoltà 
alle Società libere d'esercitare la benefica loro azione? 
0 se pure voleva fare un quesito in genere, non doveva' 
Atro questa eccezione? Il Oonsiglio Superiore risponde ohe' 
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la legge non conaente &i Comuni, i quali Imnno l'obbligo 
di mantenere una scuola, lo sgravio di qu est' obbligo se 
non con la aostituzìone d' un' altra scuola ugualmente re- 
golare. Ma in questo parere il Consiglio Superiore non 
parla doli' articolo 14 dui RL'golamento ebe pure è legge. 
E come intendere la parola parziale, (di' b in quell'articolo 
riferito, so non che negli esami ai dovesse lener conto di 
quanto queste scuole aperte dalle associazioni e dai privati 
avMBero fatto ptoflttare gli allievi per sgravio ielaìe, o 
parsiah degli obblighi cbe ha il ComuDe? — II Concio 
Superiora Ta il caso che il Comune debba e possa adempiere 
i suoi obblighi; ma se in Italia abbiamo, come nella pro- 
vincia di Sicilia, una scuola sola per 1650, per 2030, per 2152 
abitanti; nella Terra dì Bari una sola scuola per 1130, e cosi 
in altre; se si trovasse in queste sventurate provincie de! 
privati e delle associazioni cbe volessero aprire scuole in 
luogo dei Comuni, che non fanno nulla o non possono, se- 
condoil parere del Consiglio Superiore non dovrebbero essere 
aperte? Si dovrebbero lasciar quei luoghi nell'ignoranza, 
fincbèilComuiienonproTredeaBe almeno tre acuole t^ìlOOO 
ohe è il meno che si possa domandare? Per esso o le 40mila 
scuole, di cui abbiamo bisogno, debbono essere legali o 
non esservi. La carilà cittadina non deve stringersi in al- 
leanza col Governo per recare aiTetto, educazione, danaro, 
e spendio di tempo in benefìzio dell'istruzione. Secondo la 
saviezza del ministro Correnti palesata nelle lettere al 
Presidente si dovrebbe tutto compassare con la le^ e col 
regolamento, e nulla lasciare dì affettuoso e di efièttivo i^li 
iniziatori privati. -Trova il Consiglio Superiore una singolare 
contradlzione; cioÈ, cbe nella scuola per tal modo sostituita 
alla comunale, il maestro non abbia titoli d'idoneità: ma 
domandiamo noi l'articolo 19 delie nostre norme c istruzioni 
non rieliiede l' idonei ti della maestri^? la, legL;e stt^ssa non 
dà alla scuola degli adulti, agli asili, ohe seno pur scuole 
secondo i decreti reali, la facoltà ebe il maestro non abbia 
obbligo di patente, ee con altri documenti può provare 



la sua idoneità? — Affermu che l'asilo scuola non ha tutti 
ì caratteri della scuola elemeotare: abbiamo provato al 
capitolo y ohe ]' ssilo scnola ha tutti i caratteri della 
eouola infariore rurale elementare, e Tabbianio provato ci- 
tando la legge e il rcgolitmcnto confrontato con le nostre 

ratteri dcila scuola u leni e il lare perchè il Comune ha biso- 
gno di due scuole, della maschile c della femminile, che 
non possono essere Burnite da un solo Istituto; ma gU 
ilinstrì componenti il Consiglio Superiore lunnO dimenti- 
cato che la legge autorizza anche le scuole uniche e le 
mratc, che sono quel mostro di Orazio c di cui abbiamo 
parlato secondo il giudizi» di un ministro in questa rela- 
zione.' Non ha poi i earatferi della scuola elementare 
perchù questa deve avere i titoli legali per V idoneità della 
maestra e negli asili scuola non sono richiesti. Su ciò ab- 
biamo riiìpoato; ma meglio di noi ha provato il medesimo il 
ministro Correnti con la sua circolare del 1° aprile 1870^ ossia 
che vi sono più di 3500 maestre tfroovisU di tilolì legali e di 
a^aeità vera: il che prova l' imparziali t& del JUimstro glti- 
dioando l' opera filantropica della nostra aBsodazione. 

Yoleva il Consiglio Superiore che in tutti i casi in cui 
questa istituzione entrasse nel luogo dì una scuola elemen- 
tare, comunque non regolare, doveva cadere sotto la gin- 
risdizione del Ministero. Ma le scuole infantili fino dal 1653, 
secondo il Regolamento del Ministro Lanza e le istruzioni 
agli Ispettori, non cadevano sotto la ginrìsdizione del Mi- 
nistero perchè fin d'allora reputate scuole? Come è possìbile 
che al Consiglio Superiore non fossero fatta note queste 
disposizioni di legge sopra nn tema cori importante che 
doveva trattare? — Finalmente vuole ohe quando per eaù 
eccezionali si dovessero aprire queste scuole, si debba 
giudicare caso per coso della convenienza di consentirlo 
in via straordinaria, non soiogUando in ninn modo ì Comuni 



dall'obbllgo che eSù hanno; e che una lalo concesrione 
debba cessare con le circostatue che P hanno eonsiffliata; e 
che la concessione medeaima debba essere limitala ai soli Co- 
muni privi di scitola. 

■ E il MiiiiBtro dopo tutti questi avreTtimenti al Comuni, 
ehe misero iu aoapetto di nullità Topera nostra, ehbe ft <Ure 
ohe restava assai vasto il oampo aperto airoperout& del- 
l' associasionu! a concludeva che la forza generosa e l'ini- 
ziativa di essa nou andava abbandonata poiché entrava in 
qual<;hu modo nei congegni della inaccliina scolaslica, fra 
lo altro cose, per raddrizzarla ove oceorresac; e pose in 
caccia de'QusLri AsìU-huuoIu gli Iiipiittori, pcrL'hi; unche, 
»e fosse neiiessario ìl Sij;. l'rovvedilurii li vìsitaasu u ne 
inviasse un parUcolareyijiato rnpporfo. 

Infine vollo che questa Giruolarc fosso recapitata a 
ciascun Munioipio ove esista o sia per fondarsi un Asilo 
di questa natura, che b quanto dire che, se vi fosso lu(^ 
a sperare che vi ai fondasse, con questa Circolare fiisse 
distrutta ogni speranza. 

Er.L provato, secondo il Ministro Correnti, chelaBooietà 
nostra era fuori della legge; l'ignoranza preferibile agli Asili-' 
scuole che essa volua fondan;; i Municipi dovevano avere 
mia k'gitlu o iioti^uiia Scuulu ])Ìutti)-lo olii! rlii,; o tre; i;li 
Ispettori ii i l'nivvediuiri doveviiiio t,;in;r(^i d'oi:,diio e mu- 
terei in sospetto con i Munìeìpi. Guai si mantennero le pro- 
messe fatte iu Senato per il JUtnistro dell'Istruzione Pubblica^ 
eosl si dava modo ai nostii avversai! di ftniificaisi e di 
nuocerci, e si procurava spegnere quella ininiativa che dopo 
questi fatti a solo scherno ai volle dir generasa. Ma nel 
Capitolo che è per seguirò noi mostreremo come tutti 
questi impediuienti non ci tolsero la potenza di aver fatto 
progredirti un'Istituzione, ohe, come resulterà dai docu- 
menti, speriamo non sia per riuscire l'ultima delle nuov& 
istituzioni, da cui l'Italia pnà sperare un beneficio. 
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IX. 

J yngttBl dall' AnmiuliiiK sei primo qidiiqiHiudt — ttVM priiiilpila 1! eiil i 
OsmEteU miiU — litnziBid iti UUtsnnl - T AiUiwddU g li toMfonni- 
itftda dellfl iwilfl tnferinrl nrati scoanda U meata delUDlrntoH — Botlittita- 
tUUeh* nigll ulU del Uiulri e «biiUra deU'laterno ~ in cba dlRerl- 
tìMsilo dilla iHtre e ptrchi — quale iL> il numeri] degli ipnd e promoBl 
di Boi s a quiti iiiigKlan''diil documenti otBoiiU — Df, qacits eibe che 

Muitnto il ptagmu — Atti dalli Dimione per oonoKtia lo lOIs nataillli, 
monda ed taananiog dei malli ulll — dlflioltà a difetto H ifCMU ehi 
poMno noilnulo — naenutt di libri-pragiamml dalli BiUlotcca iH'àéia 
■oaola — ella ne penuna il Cippini — propoftì dei SlgrelaiiD di im prc- 




L'illustro Prcsiilcrilc Matlciicci aveva dMo pochi giorni 
innanzi la sua morte,' rallegrandosi dei prog^E^ssi dell' As- 
moìazìone, che nei Comilali fdiaìi risiedeva la vita locale 
MViatìlluions; ciò che è quasi lo slesso die dire ttiita lavila 
detCislilusione: notare 1 progreaat di questi equivale a mo- 
strare quanto dai primi tempi che iniziammo l'impresa a 
og^i, abbiamo Tatto di bene morale e intellettuale alle nostre 
povere plebi. Ma, ciò che imporla anche sapere, con quali 
istruzioni la Direzione mosse questa impresa nella parte, 
ci sia permesso dirlo, che aveva m^giore imporlnuza, che 
non era quella di dare alla spicciolala degli Asìli-acuola 
.qua e là sparsi per l'Italia, ma coordinare a un gran prin- 
cipio di rìfornta scolosticiir l'ìstiltinone dell' Asilo-scuola, 
trasformaDdo in esso le inutìliasìrae scuole inferiorì rurali. 
Onde troviamo molto opportuno che la niente della Dire* 
zione palesata ai Comitati filiali dal Presidente Mattencti 
torni a rivelaTsi in questa storia delle cose operate da noi 
nel primo quinquennio. Il Uatteucci rivolgeva ^ ComitaU 
la parola in questo tenore: 

• I sentimenti di concordia e dì fratellanza che ogni 
-> giorno più ci strìngono tà nostri ComitaU filiali e a quei 
i benemeriti ohe si associarono a noi spontaneamente e 

> 11 Oiogio 1368. 
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• con tanta efficacia per diffondere in tutte le parti della 

■ Penisola l'istituzione degliAaili rurali, mentre soeten^^oiio 

■ e incora^iano l'opera nostra, creano in doì l'obbligo 

• graditissimo di conferire pubbltcamento con essi sugli 

■ sforzi cornimi e sui principi che TÌa via si vanno svolgendo 

• colla pratica, a misura clie la nostra opera si estende e 

• si fonda nelln coscienza pubblica. 

> Ecco per o^i le poche idee che vogliamo ad essi 

• partecipare nella sporanxa di essere illuminati eopra di 

> esse dalla loro esperienza e di vederle da eetà accolte 

• qualora le travino buone e attuabili. 

> 1° II tanto benemerito Segretario dell' Associazione 
. cav. Ott. Glieli non si stanca di raccomandare cogli scritti 

■ e collit puTuU una di qndle id^e, elie di eerto debbono 
I presto o tardi trionfare e produrre un gran bene. 

■ In tutte le nostre leggi aull' istruzione elementare 

• 6 prescritto che, anche in ogni Cornane rurale, da sta- 

• bìlita a spese del ConiunennaBcuola«lementare gratuita 

• per ambo i sessi ammessi aN'ctà di seUe amii. Noi abbiamo 

■ in Italia un grosso numero di queste scuole, le quali pur 

• troppo sono deserte per buona parte dell'anno e dalle 
' quali non vi fi alcuno clic sappici, nè ebe s'inenriobi di 

• sapere, qiialu proliito si ricava. I dor.unienli otTiciali 

■ raccolti nelle slalialiche dell'islru/ioiic pubblica fanno 

• fede di quest'infelice risultato, e ognuno potrebbe faci 1- 
t mente accertarsene riflettendo che se avessimo quaranta 

■ 0 cinquanta alunni soli in ognuna di quelle scuole rurali 

• ohe oì costano molti milioni, questo basterebbe perchè 

> l'Italia aresse almeno un numero doppio di quello che 

• ha di bambini che ricevono una qualche istru^ciono ele- 

■ montare. 

. L'esempio degli Stali Uniti, dell'Ingbillerra, della 

• Svizzera ci fanno fede eho i bambini, Hopralutto delle 
p campagne, non profittano delle scuole elementari so per 

• la prima volta ricevono l'istruzione all'età di otto anni. 
1 A quella el& i parenti stessi sanno di poter ricavare dai 
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> bambini un qualche aiuto cpercìòdifficilmeates'indncoQO 

> a mandarli alla scuola: a quella et& i bambini banno gii 

• eonlralte abitudini di cuore, di mente, di corpo che ne 

• formano alunni indocilì, insofiurenti , iadiUerenti della 

■ scuola. 

. X..'irAMlii solo, sotto lina biir>ii!wnaeylra, il bambino 
. ;i i|iiiitlrii -.iwm ò in '■v.uhi di riuuvurii uiì |iriin.'Ì|>i(> d'edu- 

• cagione e lii auA tnmitu cosi solo a'aliìtii^ ad uei ctrto grado 

• di attenzione. Con questa preparazione che ha il suo 

• compimento ai 9 anni, à otUene la trasformazione del- 

> riatcuzione elementare nell' Asilo-scuola, la quale è evi- 
I dentemente una delle riforme più utili che si possa o^i 

• introdurre nell'istruzione ed b debito di questa Associa- 

• zione di fare ogni sforzo per promuoverla. 

• È agevole di comprendere che <iuesta trasformazione 

• si presenta anche eotto il lato pratica ed economico coq 

• grandi vantaggi.È molto focile per un Comune qualunque 

• di trovare nel locale della scuola elementare che già ha, 

• riimbiente adattato per l'Asilo; è pur certo che una 
. buuna iwtcstra saprà tenero e governare l'Asilo quanto 

■ qunlujiquu altro maestro ha potuto fare fìn qui la acuoia 

• eltnif^ulari;, e die pure costerà meno di un maestro. 

• Sarelibu im posa ibi In di dutiirminare sin il'ora i mudi 

• da seguire per 0|ierare questa trasfiirniLiiioiic; e crediamo 

• anzi utile di lasiriarc la piena libertà ai Comuui uella scella 

■ di questi modi, bastandoci per ora di aver mostrato quale 

• b la Informa ohe dì sembra la pib degna di essere prò- 

• pagata come la pih fertile di buoni effetti. 

■ 2* Un altro punto molto importante cbe noi vo- 

• gliamo raccomandare a tutti coloro che s'associano a noi 

■ in quest'impresa, b quello di introdurre l'obbligo della 

• temiissima tassa da far pagare dalle famiglie non iudigcnti 

• che mandano i bambini t^li Asili. 

• Negli usi del nustro paese È stata sempre la cosi 

• detta acuoia privata, cioè una stanza, il più spesso mal- 

• sana, senza luce e senz'aria, dove i bambini delle fa- 
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. ■ miglie Aà Irroranti, piccoli artiBU e bottegai stanno 
, • rinobìaBi per molle ori; del giorno, senza ricevervi alcuna 

• iatnizione, aotto U sorveglian/a di una donnii-'ciuola o di 

> un vacohio epessu Ìiir<;rmo. A queste eeuulu i bambini 

• andavano e vanno coi panierino dove è un po'di pane 
e di fratta per colazione; e i parenti pagano per questa 

. > scuola 1 o 2 lire al mese. 

» Noi non dobbiamo far altro che sostituire a queste 

• BOnola un locale migliore e più sano, e una maestra 
.1 educata e che sappia dare qualirbc principio d'istruzione 

> ai bambini; e intanto quuila piL'coIa l^isi^a, che È una 

• giusta retribuzione, tasterà a mantenere in vita dei buoni 

> Asili, e sarà una bella carità f,itl(i alle classi veramente 

■ 3^ Un ultimo punto sopra il quale non ci stan- 

> cberemo mai di insistere, è quello del bisogno obe ab- 

• biamo di un gran numero di buone maestre: e p«rdò 

> raccomandiamo ai Comuni e ai nostri Colleghi dei Co- 

> mitati e a tutti i nostri amici di voler provvedervi. 

. • Hon vi può essere per un Comune o per una opera 

• di bcneiìccnsa qualunque, per un eignore di campagna, 

• per un bencfaltore, spesa pii^ utile e carilà più fiorita 

• di quella clic si farebbe, scegliendo una giovanella in- 

> telligento, di buona indole, di onesta e povera famìglia 
, • e già mediocremente istruita per mandarla a perfezionarsi 
■ per 10 o 12 mesi in una scuola magistrale o normale. 

> Questa maestrina, tornata in patria, vivendo in &• 

• miglia assistita e protetta dai suoi genitori o amici, sari 

• la direttrice e l'nniniadel nuovo Asilo. 

■ L;t benigni cri ta si^iEiont l'^ikidiiii nperse una scuola 

• normale i'c ni ni ini li; per ijui'ste uiiicalrine dei Comuni dei 
» dintorni (li l<'ir,?n7.e. — Spcrlaam che la hnnna opera 
» sarà accolta con f^vurc ed encumi.ita ila tutti.' 

• 0. JlATlLUCCl. . 

> SinJÌ e PioposUI dell' AisociuiioLg Naiiuunl« ile^li Aj]li larili p*T 
Clnfunia, pig. SI. 
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La Direuone, eoma sì b Ietta nei modesti desideil 
del suo Presidente, non voleva il meglio che è nemico 
del bene o, come ebbe a dire il Tommasèo, in Italia 
pìb che altrove l'ideale al reale è flagello; ma volle ciò 
cbs reaperion;ca avta moslrato possibilu e eoa la pratica 
di HOnra riu:ìi:ita. 1 CumitaU con animo rìi^onoacunte ac- 
colsero quesLi consigli c su, per quanto era in loro, vollero 
■nettarli in atto ne' i uro comuni De abbiumo data una 
'prora nelle lettere del Ministero delta pubblica istruzione 
al nostro Presidente, nelle quali riconobbe in questa ope- 
roait& nn stgno ehiaro dell'amore operoso eoi quale TAs- 
aodaeione si studiava di diffondere per le povere popolazioni 
delie campagne Vulitissima islUueione degli Asili rurali. 

Per mostrare la loro aziono non faremo una lunga 
storia del nascere o del pn^jredire di questi Istituii, ma 
porremo attoniu a ducun Comitato il numero degli 
Asili cliu sorsero mercè delPopera loro. H qual nnmeio 
diviso per pruvincie ei renderà facilmente da ciascuno no- 
minativo paragonandolo al documento N. 5, ove si è dato 
per ìnt«ro. Rimarrà anche dimostrato quanto dal 1866 
abl)ia progredito 1* istituzione nostra nelle campagne per le 
cifre date d:il Governo stesso sia nelle atatisliebe generali 
aia in una apposita reinzionu f.ttta da S. li!, il Ministro 
■dell'Interno, con la quale egli molto sapientemente mo- 
strava al nostro Augusto Sovrano il progresso di questa 
Is^taùone e i graodissimi benefloi che reca e i m^ 
giorì cbs si sarebbero potuti spe^re. Siamo certi di ao- 
dis&re all' interesse vivissimo cbe si ha per qaest« isUtn- 
uone in Italia, recando ciò cbe uel 1870 fit pubblicato 
dall' egregio dottor Pietro Maestri. 

!Nel 1869 gli asili dell' infanzia aperti tra noi erano 663, 
-dei quali 51 non accoglievano che maschi e 39 le femmine 
soltanto; 763 servivano per l'uno e per l'altro sesso. Piii 
ohe la metà di codeste istituzioni appartenevano al Pie- 
monte ed alla Lombardia, distribuite fra le due regioni 
in numero ohe di poco ai differenzia (Piemonte 238, Lom- 



bardia 214). La Campania che nel 1859 non ne contava 
aRalto, ora ne vanta più cha la Toscnna. 

Dal ISlìf) 111 ISSO vennero rutulitli 110 iiiiili. N(!l de- 
ceanio 1850-60 le nuovu fo[iil;i/.ii.itii furono in numero 
d 1 1 D 1 18b0 1 181 ì 11 t dai 1865 

m poi no sono ataii aperti JS'J. L appena necessario il 
BO^iuusiiTii corno negli Stati rtiii dal Borbone ed in parte 
anche in quelli iroveriiati da! Papa, ristiluzione degli asili 
dell infanzia nou potesse, durante il periodo di quei do- 
nimi, metterò radici. 

Gli asili ddl' infanzia nel bruve tratto dei nostro 
i 1 1 P t d 1 Ib 2dl 18C9, 

salirono a numero piii che doppio : da .ìi.ì a &o.ì: aumento 
Cf 4 I L I I vereni,. 

che tali iSLituti iianno avuto il pai urande incremento 
appunto iD «luellu regioni presso le quali erang già mag- 
giormente diffusi, in Lombardia cioè ed io t^emonte, che 
mostravano col fallo di saperne apprezzare i vantaggi. 

Un terzo solo della ros(ra popidMione È messa in 
grado di profittare di-a\i asili, n per meu'lio esprimerci, 
codeat isti t 11 i 1 41 11 nii lad- 

dove invece v'ha lt!.S27.75D abitanti prtsso cui tali istituuoiii 
aoQO ofiatto sconosciute. 

Sopra il totale di 853 asili. 316 stanno aperti nei oo- 
mani urbani e 537 net comuni rurali. Dove particolarmente 
1 comuni della seconda eHlesoriii trovanai provveduti di 
asili infantili si ù in Piemonte e in Lombardia, nelle quali 
regioni appunto 1 istnizione a e fatta strada pia presto 
anche fra !e i)lehi nistiehe. 

D i 1 I I l 7 -.44 co- 

m I I I 1 S munità 

riaeontriBi anche più di un aail<i per eiaiieuna. segnata- 
mente m Lombardia, dove goduuo di questo vantaggio 
31 eomani. 

In ragione di supcrricie e di popolazione osni asilo 
dovrebbe esercitarsi in una circOBcrizione di ettari 33,320 



Digilizedby Google 



— 75 — 

e sopra una popolazione di 28,437 Bbitanti. Sa per contro 
non Bi (considera che la popolazione dei comuni dotati di 
queste Istituzioni si avrebbe un asilo per S.bT5 abitanti. 

Gli iiisui^iianli degli aailt sommano 2,424; in questa 
cifra sou'hoiisi distinguere le maestre dallo assiatenli ; dello 
prime vo n lia [.rm, delle Beeoads 902. DaI im:ì al ItìR!) 
le iisaistenti cri^biiyro di numero proporzionatamente più 
che ìq maestro, eosl quelle ebbero nel breve periodo un 
aumento di 699, questo di S77. Dove la presenza delle 
maestre per asilo appare pia numerosa è in Sardegna 
(5 maestro per asilo), m Liguria (4) e ncll Umbria (3,9,) 
e però nelle regioni dove preferibilmente alla direziono 
degli asili sono appellate lo Suore. E cosi accade per gli 
asih quel che si vendea per ^li spedah, ebe cioè uno 
alesao servizio costa più fatto (hi, persone alimenti alla 
chiesa, che commesMu ad estranei. I ri:liL'Ui.-ii iii>ii rifiiiigono' 
dnllo sfiir/,o ed amano soprattuto l,i iiuini^riiMia di^iras^ti- 
stuuza; condizioni Io quaii tra^ijono seco una spesa rag- 
guardevole, non sempre concessa alla modesta borsa delle 
amministrazioni e direzioni laiclio. 

Nel 1862 gli asili d'Infanzia davano ricetto a 46,531 
alunni saette anni dopo quel numero era aaecso a 102.818 op- 
però si ebbe nelUi ]KiiJol;i/.i<iiie doclL a^ili un aumento ef- 
Ictlivo di m.-lfil uhiuni. l nisschi .superano in numero le 
femmine (nel Ì8I>9 alunni maschi 52.797, alunni fem- 
mine 0O.O2I). Nella differenza tuttavia fra 1 trequentatori 
degli asih dei due anni, 1662 e 1869, il vanta<;i!;io è per 
le femmine, per le quali ai ebbeun aumento di 28,9(>2 alunne, 
mentre quello dei maschi non fu che di 27,j2o alunni. 

Ogni asilo conia in media J21 alunni, numero eeces- 
sivii pi^r gli efraii ehi^ si vogliono raggiungere. Un leggiero 
indizio di miglioramento Io ab])iamo nella popohutone 
media de-li asili, che dal IBtó in poi ila I2.-> alunni di- 
scese, come si ù visto, a 121. Ma non biista ancora; oc- 
corre che le Direzioni degli asili provvedano a scemare 
anche di vantaggia l'affluenza degli alunm per osilo, se 
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)nit vogliono raggiungere i fini per cui qnelle istitnsknu 
furono create. La niaf^or numcroMilà ai osserva in Sarde- 
gna (Ì87 alunni per islitiilo), in l'ieinonte (138), in To- 
BCana ed in Siullia C132). 

Ali opii insL'jjiiante tw-ca 1' c il ii razione e l'iatruzioue 
di 42 altunii in fèrmini! mcilii). 

Kd imi le maestre e le uasiittenli si ragguagliavano 
^li alunni eome 1 a 48. Contano seolareaca più numerosa 
gli insegnanti di Lombardia C32), del Piemonte (50) e della 
Toscana (45); più rìatretto nnmaro di alunni avevano gU 
insegnanti degli asili dell'Umbria (IS) edellaBasiHeatntiUQ. 

Le spese, che nel complesso sommano 2,29B,1 87 lire, 
ponDo distinguersi secondo i loro diGTerenti o^etU di.qoesta 
guisa: 



Bpeu per pcnoulo . 01^,15^ 

. iiiti .... 

, niterida . . . 4iVlt\ 



Ki'ir Umbria, Ìii Toscana, e in ^L>niTe nell' Dalia sn|>e- 
riore, le spese pel personivlc nono eleviite dì quelle 

alle qnali per Io stesso titolo vanno incontro le provincie 
dell'Italia meridionale. Nella prima delle provincie mcor 
uonate più che la metà della spesa per gli asili è impie- 
gata nel personale. 

. La mgionc inversa alla osservata notasi nella spesa pel 
niatcriiile. 

In lerjnine medio ogni asilo lia eostalo 2,431 lire. Dal 
1862 al ItìCO i|«usta spesa lia creseiuìo per asilo di 93 lire. 
Ogni alunno eostava nel primo degli anni accennali 21 e 
nel secondo 22 lire. 

11 costo medio per asilo varia da un massimo di 5,096 
in Sicilia ad un minimo di 1,449 in Lombardia, Neil' Italia 



meridionale in t;'!n<^''c quusff! iatiliizioni sono più coatoBS. 
che altrove. In tcrniìnti medio Ognt bIuucio recò una spcsft 
in Basiliuata di 57 lire, quando in Lombardia lo spcndio 
non l'ii clii; di lire 12. Mii riuestc differenze sono in parie 
da attiìbuirsi nll;i numcroHitii degli alunni negli asili dì 
alcuno re[;iuni divi^rsiLmeiilc da (]uel che accade in altii, 
di più recente i:ìtitu.tìii[ie e dove 1' Bill uenaa agli asili non 
è ancora qualti dovrebbe CBsere. 

Nel 1860 i proventi delle varie speùe conaegnìU pel 
mantenùnenlo degli aaili dell' infon^ sommavano 3,433,619 
lire. Questa stesaa entrata non era nel 1862 che dì 947,092 
lire, con una differenza quindi io più da un anno all' altro 
(li !,-lW,r.27 lire. 

CoiLsiderata 1' origino di questi proventi, irovi;iino che 
41,331 lire rappresentavano il concorso governativo e '«54,490 
U» 1 sussidi provinciali (107,327 lire] e camanali (647,163 
Ure). I proventi diversi davano nna somma di 1,637,778 lire^ 

Da un conrronto fatto fra la relazione ministerìala b, 
le cifre dato dal Maestri si riconosce che dalle medesime 
fonti furono cavate le notizie e che ninna cosa per questa 
patte riesce imporlante più neiruna che nell'altra dì que- 
ste pubbllL'iiiioiii. Ea^e, comi; ilii biantroiio, non rcficro conto 
che dei soli .■VhIì i .piiili uriino sliUi rivipii0.iuiili dui Mi- 
nistero come Eoli iiionili: di quelli cbc l'urono fuiidati e 
non si fecero couoseero come tali non si tcnno memorili 
in questi lavori slatistioi. Onde noi, paragunaniio i noetri 
legjstrì tanto per la parte di quelli che furono aperti e 
tanto per quelli in cui si iniziarono delle pritticbe per 
riunire con gli animi le cose necessarie alla fonda/ìuiic di un 
uilo, abbiamo irovalo che essi ammontano a S.VJ. Ab- 
biamo dunque ragiono di ralU'^^arci se noi, coslnntfimento 
operando, si è potuto dal IStitl iu poi dare all' llalta 59 .\eìIì 
che furono compresi nella rcliuioue iiii]iÌ3ti.TÌale c nelle 
cifre staliatieiie ollkiali; e di più H")9 Asili che Bg;^iunti 
agli 853 ne darebbero all'Italia 1212. E questo fatto in 
coi « riasBume tutta 1'. opera nostra può essere ohiaramwtfi 



dimostrato a chiunque, come ai disse, paragoui lo specchio 
degli Asili suddivisi] in Comitati filiali, nelle proviocie con 
■ì docuincnli nominativi degli Asili da noi fondati o pio- 
mossi. 

E qui cade in accoado di fare un'avvertenza, che 
quando abbiamo trovato delle persone beneroll le quali à 
Eono riunite con lo scopo di fondare va Asilp-scuola boi 
le abbiamo alleate a nd costituendole in Comitati flUalL 
Oi qud prìvaU o comuni che non sono compresi in questa 
sota, e che pure fecero un tanto beneficio si terrà parola 
in altro apposito lavoro ohe Terrà pubblicato, poiché, es- 
sendo queste eeceiioni, può essere attribuita yiuafamente 
a ciascuu Comitato quell'azione benefatlrice di cui abbiamo 
avuto bI manifesta ttjslimonianKa. 

I Comuni urbani che tono privi di Asili SODO 201 e 
i Comuni turali 7544. Ora vi^dete quiinto ancora ci rimanga 
di cammino da fare e quanta ^ia ni i onsarìa la benevolenia 
e la concordia dei buoni per rflggiuiigere il nostro fine. 

Come già abbiamo provato, la minestra, considerando 
l'Asilo ncir ordine scolastico e non di sola beneficenza, si 
rende inutile salvo in rari casi e da provvedersi con altri 
mezzi. Eppure quesla spesa importa 031,994 lire all'anno 
le qoali se fossero spese a profitto delf Istituzione per un 
insegnamento educativo, diiToiidcndo T Asilo-scuola, si po- 
trebbe con questa somma mantenerne mille , e dare 
istruzione ed educazione a 60,000 alunni non prendendo 
151 allievi , come in media si ha oggi negli Amli , 
ma 60. 

La Utrczione che aveva continue corrispondenze con 
ì Comitati filiali avrebbe voluto conoscere lo stato morale 
intellettuale ed economico di ciascuno Istituto e questo 
suo desiderio aveva per scopo non solo di conoscere la 
condizione di queste scnole sotto questi diversi aspetti, 
ma di poter regolare la patte dell'istruzione educativa 
con uUU consigli , e con tale scopo diresse ai Presidenti 
dei Comitati filiali questa Circolare: 
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• L'asaociaùone, come la S. T. ben sa, può annoro- 
rare duecento diciollo asili Tra aperti, susaidiati, ed in for- 
mazione: in sul primo muoversi di queste fundazioai non 
curò troppo al minuto si; tutte le suu norme ed islru- 
zioni fossero in ogni lor parte adcmpiulc, poicliè voleva 
pur aprirsi una viii in nn:izo a qiiesla selva selvaggia 
dell' ÌL;[iurauza eumpagiiuula; ina non potrebbe torto eon- 
tinuare in quest'opera, rimanendo solo sulla fede delle 
domande di chi promosse e promuove i uuorì asili, per- 
chè anche ammessa, il che non dabiUamo, la verU& delle 
cose asserite, 6 ben necessario conoscere se mettendo 
in ieeecuzione Taailo-scuola, esso abbia in aè tutte quelle 
qualità ireniche, economiche, ped^ogiche, e didattiche 
che ci rendono sicuri della utilità dell' istituzione, e della 
sua durata. > 

• Onde noi volendo richiamare allo scopo , per il quale 
prineipalmente ftirono costituiti, i Comitati liliali, cre- 
diamo che sia officio di codesta presidenza d' ora innanzi 
informarci sulle domande che saranno da noi messe in- 
nanzi alla S. y. sia sulle persone, sia Bulle cose pro- 
messe, sia finalmcnti! sui sussidi the a noi vengono 
riebiesli: la (juale disamina e aecerlazìoiie delle eose 
puildeite 1:011 è duopo dire quanto ric'liii'gga di prudente 
tircospezicme ;>erehù i troppo sicuri di tu stesti, male 
interpretando le notizie ritliiesle, non abbiano a seam- 
biaie il desiderio del bene ebe è in esse , con una intem- 
pestiva e inurbana diffidenza. • 

' Sarà poi necessario che quando questa prima parte 
delle informazioni sìa esaurita come si è detto, uno o 
due ispettori scelti fra i consiglieri del Oomilalo visitino 
nella fondanone l'Asilo e curino con amorosa solleci- 
tudine i suoi primi passi, e l'assicurino nei benefici effetti. 
E perehè anebe la Direzione possa giudicare, non per 
diiVidare della solerte e illuminata opera loro, ma per con- 
solarsene e riunire insieme ì documenti «he provino 
r uniformità e la bontà dei metodi, delle discipline, e 
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tante minute notizie igìcnìclie, morali, intelkttuali, che 
si fanno neeefiSfiriu a. bi-'n dirigerti questa iinpresa; ai 
acfliimIoMO quodli tr(! pr(ispi;tti : • 

• Sul priruii' l i jKO]iciiuiL[no di conoscere ed accertare 
le coso promesse, e sii cui si sono dati sussidi, lo stato 
in. cui trovasi, l' Asilo, e se abbia tanta forisa in sè stesso 
ohe poBSft teserai pei oerbo il suo prognuo. • 

• Dal secondo' (che trimestralmente d«ùderian)D di 
aTera riempiuto delle necessarie cifre) dedurremo il 
contìnuo moviinenUi fisico, morale, intellettuale ohe toA 
a noi lume o norma per avviare l' istitazione a quel mo- 
rale e intellettuale perfezionamento al quale sono livolU 
i nostri studi. • 

, • Nel terzo,' il riaultaraento degli esami dai quali soltanto 
si può avere la certezza del progresso dell' istruzione. > 

• Per la qual cosa noi a^rupperemo attorno a (ùuscuu 
Ooniitato quelli A«U che per lUstanzit nella stessa pro- 
vìncia sono i piii prossimi, e su di loro invocheremo un 
patronato assiduo a intelligente. La Presidenza coniin- 
cierà la sua opi;ra aprendo la i*orrÌHpoiidcnxa con casi, 
per la quale yode fraiii-liigia. • 

• Dalle cose fin qui dette la S. V, può conosocro 
come noi crediamo che per ordinare con sicurezza di 
riusdta tante nostre fatiche, per prendere nuova forza 
e autorità a prò degli altri Asili ohe si vanno istituendo, 
sia obbligo nostro non stanearci di raccomandare con 
tutto Tanimo, che le assiduo cure locali su questi isti- 
tuti non manchino. Imperciocché se di essi, per inerzia 
di quelli a cui si raeeomandano , non si procacciasse quel 
tanto di bene che ciascuno a ni^imii^ -ii prain..(lc, olire che 
non ne verrebbe ohe discredilo hII ìi^mk ìil/.ìoiu^ c a coloro 
che ne fanno parte, ai correrebbe riseliio (vcdeudo il 

' Sonaonito H.* 9. 
1 Dninuiinto S.' fl. 
* DvoDintnlo H.' T. 



< mal luo di questi asili-Bcuolu) di essere patronali nel- 

• ]' ioefflcacia o ani disordiue alla eouole cbe si vogltono 

• MBUtnire. > 

• bifìae, 0 signore, è Tenuto quel tempo ohe, come 

• diceva ua aureo nostro antico scrittore: Non est logtM- 
I dum, aed ifubernandum ; non è tt^mpo di parole, m& di. 

• tinioneggiart: questa gran nave dell' iatiiudone di-gtì asili'. 

• scuole, chè sicura, tranquilla e benedetta dal popolo 

> entri finalmente in porlo. • 

• E con i sensi ddla piCi alta stima ae le offre 

hi Btrtttam: C. Ifimiiigi, PnriiltaM. 
e. OiFrOML — T. Kt»u»u — B. Iti.. 
u*ou. — a Gran, BifiaUiiB. 

Molte furono le nostre cure per avere tali docu- 
menti nt:i tujiipi richifBlì; ma debbiamo confi^sBore eun 

nostra su qut-ste novulle lauln/.iimi; t mio rii iju.-i di- 
fetti di cui, fin da principio dt-lhi nostri; r^jla^iuni:, pensammo 
ohe fosse da studiare e correggere per ilare frutti più 
copiosi e durevoli Se Tossimo riusciti avremmo potuto 
dare una statistica del movimeato e del numero degli ulunni 
delle nostre scuole, ma il lavoro essendo incoinplelo spe- 
riamo col sor^re del nuovo quinquennio, mediante l'opera 
di alcuni Ispettori che saranno fioinlnHti, ottener ciò che 
non potemmo direttamente da tutti i Presidenti dti Comiiati 
filiali, i quali avevano molte cure di famigliH ed altri uffici 
che spesso H distoglievano da questa continua e minuta 
investigazione.' Ma che cosa è l'avere imparalo a leggere 
quando la lettura fatta anche a senso non ha lihri per 
continuarla, e libri che accrescano gradualmente le co- 
gnizioni necessarie per l'allievo propomonandole alla sua 

■ G auinn l'illuln TonuDiKO • Vogliand viiilalori usidni lopii 

> lucigli, e fi» la ttasla ■ Is Hiiiiluli* irmunii. i 

Gnu. • 
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condizione? Continue sono le prove nelle statìatiche dì 
aaal&betì elie erano stati lui^o tempo nella scuole; ed 
una delle ragioni che li aven fatti tornare tali vn appunto 
la mancanza, usciti di scuola, 'dì libri di lettura. Tantoché 
era una necessità per 1' opera nostra che ai pi-nsasse al 
modo di dare libri buoni, molli gratuitamente e moltis- 
simi a prezzo minimo. Tale necessìtfi fu sentita da tutti; 
ed io, coTue segretario, presentai un disegno intorno la 6i- 
bUoUca circolemU delP Aailoscitola che dìchiarerb con le 
mìe atesae parole dirette al Presidente Comm. Carlo Mat- 
teucci. 

• Leggendo questo titolo che ho dat^ alla Biblioteca 

• del nostro Asilo-Scuola, voi mi domanderete come possa 

• iWrsi una Biblioteca circolanle ff fatuità, e donde noi ca- 
I vcremo le opero e il modo di stamparle, e finalmente 
» lo scopo die mi Boni> proposto. Ed io mi farò da que- 

• st* ultimo per con tentarvi. 

1 L'Asilo-Scuola, voi sapete bene, che sceglie il più 

• bel fiore (li tutto ciù clic fu usato in petla^jogia e in 
t didattica per dare metodo ed insegnamentd agli Asili 
t Aportiaui, e si propone di migliorare il fallo, clit pur 

■ ai può in varie guise, e ai 9 anni aver (iato un'istru- 
> zione educativa che, senz' altre seuole, basti a rendere 

• intelligenti, operose e liuone le nostre plebi agricole; 

• ma mentre noi avevamo fede clic il glaviiiello iiseito 

• dalle neutre et'iielc i:o:i avrcLlie ilinu-iitii-iilo le cose 

• insegnate, ritoiiosceviunu ])ijr iioces:!Liri(j l■hl^ vi I'oshi; una 

• continuazione dì piacevoli sludi che sempre più fucon- 

• daase il buon seme che noi, fin dai più teneri anni, gli 

■ avevamo gittate, quasi & aua insaputa, nell'animo e 

• neir intelletto: volevamo che vi fossero sempre vìncoli 
» amorosi e fraterni fra la scuola e tinelli che \iv uaeivana, 

• e ch'essa rimanesse niailrc i- (Ulrico ilei Iure av- 

• venire. Mi diedi a sludiiir^ qui^^r ai-^ume:itij ed era, se 

• mei permettete, verrò esponendovi aleuni miei pensieri 

■ ohe se dalla vostra autorità, la quale è tenuta da me 
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in grondiesimo conto, venissero approvati, io avrei sptf- 
rania che poteseero riuscire utili, per rendere in Offà 
sua jx^rte, desiderato e proficuo V Asilo-scaola, che noi 
con tante cure vogliamo difibndere in ogni parte d'Italia, 
■ Non ho potuto prendere' ad esempio le Biblioteche 
circolanti che si vanno fondando in varie parti d' Italia, 
perchè queste usano, per il diverso scopo, mezzi diversi 
dft (jiielli che io avrei dovQfo adoperare. Esse dovevano 
provi'udcrc alla lettura (ii pi;rs(m(; che foeacro già in- 
nanzi iicir islruiioui; in guisa da poter kggere con pro- 
litto ogni libro di materie diverse; ed io desiderava 
porre innanzi delle letture che fossero adatte all'istra- 
zione che noi avevamo dato e che volevamo più ampia- 
mente svolgere, secondo no concetto nostro, che darebbe 
forza e uniformità di sentire e di pensare a quei milioni 
d'analfabeti che ci Biamu proposti di eductire. Nelle prime 
adunque era una lettura a caso c coai come veniva; 
iitlla nostra graduata e come corredo e compimento di 
un' utile e universale istruzione. 

> Ma veniamo alla nostra Biblioteca, e dimostriamo 
un po' bene su qual fondamento si dovrebbe innalzare. 

> Esso riposa sopra due massime, eh' io credo si do- 
vrebbero scrivere in lettere d'oro: la prima di Michel 
De-Mont^gne ove dice; — L'islruxion» non sia fatta 
ingollare ristando cruda e indigesta nello stomaco, ma si 
trasmuti e eonverla m sangue — e la seconda del Tom- 
maaéo, cM rogami e ttomini profittano di libri quando 
trovano in essi ìa conferma di quello che sanno; donde la 
necessitb che l' Asilo-scuola abbia ins^nato a leggere a 
senso, e con istruzione chiara, Buccosa, proficua, tal 
che esercitando ordinate le facoltà della mente e del- 
l' animo, r imparato trovi conferma, e mi permetto dire, 
compimento nelle letture successive. 

» La Biblioteca circolante gratuita adunque, deve 
essere proposta e fondata dalla nostra Associazione: 
1° come mezzo d' istruzione educativa; e ia essa devono 
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• essere cnmpreai tutti i libri che ci danno gli elementi 
-. primi della luUun, della sorittu» e dell' aritEoeUca; 

• 2* coma raocolu di^U elumeoU piìint e quasi direi nmi- 

• mondi, religiosi e civili che ai contengono nelle senteniet 

• nei proverbi, nelle massime e nei pensieri, e che ei met- 

■ tono nei teneri animi, perchè a suo tempo frultifìehino; 

• 'i" eortie di tfo udii ri e e di quelle letture morali, dvili e 

> iisidie, le quali, movendo d^l noto che circonda il no- 

• stri! hIIÌbvo , piiin piano se ne allontanino per ricongiun- 

■ gerlo lille geui^rali niiKÌoni delle acienae morali e fisiche 

• e a quelle comparate di-Ila storia univeraale, che riuni- 
I Bce in eè luiti i popoli in una sola fam^tia. 

• Suiio questi gli scopi che si propoae la nostta Bi- 

• bliiiteca, la quale facilmente si terrà ordinata dalla Di- 

• retlricu dall'asilo, che n' è la bibliotecaria, dividendola 

Qui-ato diai'gno di Biblioteca fu approvato dalla Dire- 
zione: piaeque anehe alfilluatre Tommaséo come il ri- 
medio ad un mnli! che rendeva qusei inutili le BOnole OBm- 
peetri ; e con queste parole oi incor^^ava a porre ìb 
atto i nostri proposili : 

• Libri 0 foglieti, che i figliuoli de'viliici posaano 
I venire intendendo , e poi anche i graiidettiiii farne lettura 
1 fruttuosa io li stimo necessarii, aeciocchf', le scuole rurali 
' portino la sperata utilità. I più dei libri ehe abbiamo 

■ non SDII buoni iieitnco per i faneiulklti dulia città.; ma 

• pe' villici si rii'liiede, in parte, allr:i eesa. Qui, come 

■ nel reato e dell' ummaeatramento e delf educazione, ci 

• ha a essere a del proprio a ciasouno, e del comune a 

• tutti i celi. SttnonchÈ, libri apposta l^bbricatì all' uso 

> dell' lufrfQjia, non aulo io li sconaiglìereì, ma li temo-. 

• e mi pare che, siccome il mangiare dei bambini, divezù 

• dal l.iiiii, e il vestire non differisce di inati:ria da quello 

• d gli alii-i, ma di quantità; cosi i libri che servono agli 

• uomini fatti, possono, trasceghend<ine le cose adattate 

• alla prima età, ben servire per essa. Il letterato ped»- 
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• gogò che ne* suoi libri si Suge bambino, mi pare BÌmìIe 
I a quello adulto che bisaciaiìae per e b>tlbBUaaae 

■ con artu; ve^zo sguaiato e arte infelica chu illudi: men 

• cb'' altri, i bfLinbiai, giudici della verità, più chu non si 

• creda, avveduti e severi. Non facile la sct-lia delle coae 
'< da lecere, ancora inen fatile il graduarle; ma cerlar 

• mente meno difficile e men diapcrato del creare una 

■ letteratura bambinesca di pianta. Non intenderanno ogni 
I cosa alla prùna; ma neanche Platone vuccbio iiiti-ndeva 

• alla prima ogni cosa. Questa de' libri, o foglietti, mi par 

■ delle più neceasarìe speae e de' più opportuni lavori. 

■ Certo, Be intendesì fornire la scÌL-ni^a in HAlnmoni 

• a min in immagini, e ministrare la imiriik- in pillole di 

• sentente, non ne faremo niente. Elbi, signore, nL-liit Hua 

> molto notabile relaxione aapiuntemcnte adopera la parola 

• carità^ che è parola altamente filosofica appunto per 
' questo, che i filosofi non l'ailno Creata. H Cristianesimo, 

> nel sublimare il senso morale, lo rende insieme più 

• BOOostpvola all'anime tutte; e l'ammaestramento che 

■ pretendesse farne senza, non solamente debiliterebbe se 

■ stesso, mas" imbroglierebbe. Questo bisiigna dire chiiiro, 

• o ridire; acciocché quelli del clero, i quali sospettano 

■ della nuova Istituzioni^, non abbiano ai sospetti cagione 
I n pretesto veruno, ['cri'liè acnia il clero, non se ne fari 

> nulla, signor mio: e bisogna convincerlo, compatirlo, 
-1 non mai proTOcarlo. 

• Un'altra condizione essenKÌBle, di che le tocca! in 

■ altra mia, e ella ns va persuaso, gli che ì maestri e 

• le maestre siano al poasihile non solamente della stessa 

■ regione, provincia e distretto, ma della medesima ter- 

• ricciuola ; perchè uno di fuori , anco che ne sappia qualche 

■ acca di più, farà meno bene intclleltualmente, risica poi 

• di iìir male in quel che È di civile monilità. Bisogna 

• saper contentarsi, e edificare con le pietre e co' legni 
-> che s'banno. Il m^lio è nemico del bene; o in Italia 

• più ohe altrove 1* ideale al realu è flsgello. • 



Neir Adunanza del Cotnitato tenuta il 15 maggio 1870 
bì trattò questo arsomcnto, e dal Presidente Mannioni questa 
BibliotuL-ii t 1 1 11 V I I 1 d come 

di massin t 1 n J li J 1 1 1 cid- 

leghi. In quella ocuasione proposi che fusae premesso a 
questa Biblioteca un libro col quale si fossero date mas- 
.rime direttive perle maestre chiamate a ducere i noetri 
Asili-scuole. B che aresse anche Io scopo di far conoscere 
rimportanza del loro ufficio e la dignità e i menti che ne 
derivavano. — Il collega Capponi intendeva che quueto libro 
dovesse essere itn'isirueione, wt libro di edìficaeimte pei mae- 
stri e per le maeslre, sempre però in lesi generali e sempre lìieiro 
a quei principi direttivi clic xùito pnrlali dalln Staìiiin. — La 
Direzione piegò di scriverne il prugramnia per darlo pome 
mente ad uno dei nostri più ìlluslri scrittori perchè volesse 
trattarne oon grande beneficio dell'istruzione popolare; ed 
egli promlee di brio. Non per questa si dimenticavano i 
libri elementarìssimi per questi asili; e fu diretta agli editori 
d'Itslia una drcolare perchè rispondessero alle condidoni 
chesì proponevano. Vi furono offerte in prezzi tenuissimi : ma 
la difficoltà nel dare esecuzione a questo disegno fu nella 
scelta dei libri sia originali, sia stampati. Rimane dunque 
alla Direzione del nuovo qainquìennio il mento grandìs- 
nmo di dar vita a questa Biblioteca, che pu6 essere il vero 
compimento delT opera nostra. E mi sembra che debba 
rimanere con opportuniti saputa una proposta che fino 
dal 1867 aveva &tta alla Diresìone per conoscere lo stato 
morale ed economico delle nostre plebi, e per tal guisa 
poter dare un indirizzo più valido e pratico ai nostri studi 
morali intellettuali ed economici intorno ad esse. Riferisco 
la proposta con le mie parole perohfa possano giudioame 
i lettori. 

• Nulla di realmente utile sarà mai fatto in Italia, e 

• nessnno efficace rimedio verri apprestato a' suoi mali, lino 

• a che quesUnonrieno conosciuti nella loro indole e gra- 

• vezza effettiva, nel loro numero, n^e loro particolarità 
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• e in tutte le cirooatuue d!- fatto che li determinano ed 

• acRompagoano. 

1 Queste notìzie solamente poasoao polvere di quei mali 

• UQ concetto determinato e chiaro, invece di quella co- 

• gnizione vaga, dubbia e indeduila, che suole andare coni' 

• pagna al sentimento di nn disagio e di una scontentezza, 

• onde b' ignorano la cacone vera, e i migliori mezzi per 

• liberarsene. 

• Ora fra i precipui morbi che rendono inferma l' Italia 

• dopo servitù e divisione ai lunga e dopo essersi appena 

• costituita in nazione, fi sfnza dubbio lo infelice stato 

> morale ed economico delle classi inferiori che formano il 

• msf^ior numero dei cittadini. E nessuno disaentiràda chi 

• affermi il miglior rimedio da opporsi al malore ond' è tra- 

• vagliata tanta parte dei popolo italiano, essere quelli isti- 

• tuti di beneScenza e di credito che possono direttantenle 

• migliorare la condiùone delle molUtudini, e prepararle in- 

■ direttamente, il ohe è piti, a qnulle assuetadini di lavoro 
t intelligente, e a quelli onesti costumi che rinnovando 

• la famìglia ne rialzano insieme la dignità morale e la 

■ materiale prosperità. 

■ Bisognerebbe pertanto studiare due cose precipua- 

> mente: lo stato degli accennali Istituti in tutta Italia e 

• lo stato del popolo mintilo e fatigante. 

• Conoscere le reali condizioni degli unì' e dell' altro 

• per indicare che possa operarsi dai primi, e che debba 

• &rsi in prò del secondo, sarebbe doppio argomento di 

• studi utilissimi e necessari. Occuparsi di essi non sarebbe 

> solamente lavoro degno di nomini osservatori, i quali de- 

• eiderino scoprire Io stato effettivo delta Saciel& in mezzo 

> a cui vivono, ma lìarcbbe iiisìeine una onesta' auone, ed 

• un' opera di carità cittadina. 

> Da nesaano poi ai potrebbe aspettare impulso a co- 

• sifbtU studi più giustamente che da un'associauone i cui 
I intendimenti sono diretti a trasformare moralmente ed 
1 Bconomicamente le plebi italiane ìn popolo dvìle ed a 
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t preparare generazioni nuove alle qanii sia gnida nna 

• savia e sufficiente colinrii, e I<-gge di'lla vita la probità 
» Operosa ed il lavoro om-slo i-d iissiiluo. 

• Per tali molivi [nO|Hirrei iil Comiliito Ci atralu di 
-> trovare il moiiu di app^ifari; ii biuogiio clie si sente di 

• coDOSoer bene U condizione degli Islitud di benefloenu 

• e di oredito, e quullì <lella elngse lav^tratrìoe nelle varie 

• contrade d'ilalni, c più parlieoUnnente in due relazioni 

• che rìaponduno ai sfgueiiti quesiti: 

• 1* Quiile sia il nuniuro, lo stato e il progresso 

• delle Istituzioni di benctìccnza e di credito pi;r il po- 

• polo. ~ SlalisiiuiL dell» coudiziuni dellu ptrsonu cbe ne 

• proiìttttno. — Minio rafie per pruviiicie. — Hiasaunto 
■• generale. — Coiiciuslone. 

> 2° Quale ttia la condizione economica dei conla- 

• dini, afflttajutili e giornalieri e quali i contratti cba nelle 

• diveraa Provincie lì sottopongono al lavoro. 

t CÌH80una delle due migliori memorie Tra le preaen- 

• tate su questi due argomeuti sarebbe premiata con me- 

• dnglia d' oro del valore di 2U0 lire italiene. • 

Questa proposta fu approvata dalla Direuone, ma 
■si deliberava darle cgrso nel secondo quinquennio. > 



X. 



It, Inu >iitg dt'IonnEUill afllidill nU'iilnidim* «Ismoitua tntt pabUiMk — 
BOBB approvi i prìheipt di nvE pnpAitl — LTAjUmouoIi dolden'a dill« 
mnturiti leokitìelia i fondimciito dell' Iitrn^oiH ticnieiiEan ■ — La IcggA n 
qnnM M Qilwt — qunw ilunou — gtadliau M Roiucaoil ■ nri 
fliu» H(iiIU — Oli BMO isKgMiti «ma diploui s lamt* ■«■> ufudtà 
diaattiu — Oli itiimJl ìeOf suat» tnToriail il mininD — quudt meanie 
a pnTnditan di Ueiriu TliiiiunB I bnmil luatrì-' dava ■[ trevi riflUto 
e U ipniMiuIlà MiriniegMmcats — Ss buU il nnBen M muatii b della 
nmcatre oha enoDO dulia ■Cdole normali e nu^atrill — Le fvliiie oluil Bbv 

dUs delle ntorità wigleeiiehe intono l' Aallo^eiiala — Le lUtletielig offlebiU 
e i DoeM Ulnll — penhl mi^rl H maat — daldetia eba il Biavo Cosi- 
tata eeiitnta prnpiiai* al pulu enUi di rendete obbligaloTio f*i ligga l'A^D- 

Abb'amo mutitrato quali fiisaero le orìgini della nostra 
asBOcia/.ione, dÌFhiarHti gli scopi e i mezzi che volevamo 
far provalere, e non abbiamo taciuto gli iinpedrmenti, e 
quanto gagliarda e vira aia stata la nostra oppiiaisione: 
ma niuno poteva immaginare che nel por termine a 
questa relasìone si sarebbero pubblicati dal Miaielero della 
pubblica istruzione tali doi'umcnti' chi; avri-bbero avva- 
lorate le nostre rai;ìoiii per k [iroposlii, ilull' Aailii-si'uola 
e diinostriilo fonit; qiiebtn novella i»lilu/,ione diivesae en- 
trare, secondo il desiderio di no» pochi cbu snpraiatcndoDO 
ofBiualmeute al pubblico inaegnamento, nella iiiac<-hi[ia 
scolastica, come il più utile congegno per rìurdinHre e ren- 
dere proficua la parte elementare. Dopo la ptibblicaxione 
di questi documenti, il Ministero ha provato che le nostre 
proposte non meritavano di essere avversute, togliendo 
ad esse quel presligio di autorità che si rendeva iiecea- 
sarìo per fdHe entrare nelle opinioni c ne' costumi del 
nostro popolo; e per far credere possibile e utile ai Co- 

1 PsoasianU delt'btmuma «leBiaDlaia in Italia — Faite tana — Fi. 
rem* — Eredi Bettb 
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munì un* istituzione che avrebbe in poco tempo riordinate 
e moltiplicate le bo(io1b ÌMf.;ri«ri rurali con poco costo e 
con tìicuri benefici. Sin.Tlum.> ciiu ksì pubblici questi atti. 



de» nuova vita a questa iatituziono la quale, essendo 
nuova, mostieri come Tltalia sa uscire di quelle orme 
straniere, che come nella dominaiione politica, eoal nell'in- 
segnamento riuscirono sempre Tatali ad essa. Quando fu 
pubblicata in Francia la legge di'l Guiiiot su 11' istruzione 
molte nazioni la preaero a modello, e noi fra i primi; 
e questi mali, eiie ancor lamentiamo, (la lei derivano: ma 
il Itoiiiagriiiai negli annali di utacintira jiludicò I).;n seve- 
ramente quella legge e la mostrò Un d'allora dannosa, non 
sapendo intendere fra le altre cose quella pedanteria di 
OBiB uume ouDiigatune le matene in cene classi con pro- 
gramma determinato, come se l' intelligenza umana putésse 
essere ristretta e allargala a piacere del legislatore, e non 
studiata o indirizzata dai maestri secondo la capacità degK 
alunni. 

E questa nostra cicca servitù anche nell'istruzione 
davar^ioneal Gioberti ove diceva: »i»t tracceremo gli esterni 
salvo che m quella parie dove con più decoro e frutto do- 
vremo e potremo imitarli. 

Per fortificare le cose dette non sarà per riuscire di- 
scaro ai nostri lettori se notiamo alcuni passi uti nuovi 
doonmenti ohe mostreranno la verità delle nostre parole- 
li Consiglio superiore, nel suo voto per l'Asilo- scuoi a, 
disse che non poteva accettarlo come scuola legale, perchè 
fra le altre cose noi non riehiedinmu Tiduiicità delle mae- 
stre. Rispondemmo a (jnesla acnisii con le nostre Norme 
e Istrueioni , e notammo come il Mini.stro Correnti tro- 
vava in migliaia di maestre, che erano nelle si^uolc ofQeiali, 
questa incapacità e ignoranza clic si voleva attribuire alle 
nostre. Ha i nuovi documenti, ci fanno sapere qualche cosa 
di pi il. 
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• Il difetto di buoni mseotrì, speoialiDeiite neile elessi 
. inferiori dell" ina e{!;iiBniento elementare, 6 pur troppo 

> una Ji:!lu dilTR-olt^ purtinacì che lo attraversano. > 

< Traitiisi infiliti anco nelle scuole pubbliche di gi& 

• istituite di 8440 insegnanti che esercitano 1' officio loro 

• aeaia diplomi e sovente senza capacità didattica; a 

• questo numero si aggiungono coloro eìie, sebbene prov- 

• visti di titoli legali, non sodo in grado di adempiere 

■ al dovere e all'oflicio di maestri; onde viene il poco 

> fruito c la poca considerazione in che è tenuto rìnse- 

• gnamento elemunlaru del grado inferiore. • 

• Nei piccoli Comuni iu specit;, quando il sapere e 

■ la buona volonlà degli insegnanti sono trO]>po disuguali 

> al bisogno, la poca efficacia dell' insegnamento spopola 

■ le scuole e dissuade dallo istituirne delle nuove. > 

Ua questa lamentata incapacità come pu6 essere di- 
Tersa? Quale nazione può dare lo apettacido, cbe ogni di 
abbiamo sotto I nostri occhi, di maestri e maestre che non 
sanno come vivere con onore, strenii di ogni cosa più ne- 
cessaria alla vita ? Di questa vergogna abbiamo parlato 
con lo parole di un Ministro, ma non b inopportuno che 
ai sappia in quali condizioni economiche sono le maestre. 

• 4292 stipendi alle maestre sono inferiori al minimo 

> stabilito dalla legge; e questo nelle acuole regolarmente 

• clasaìllcate; e per le non olassificate non ha luogo nem- 

• meno il minimo. • 

Onde con r^ione il Provveditore di Messina scriveva al 
Ministro che quando gli stipendi del maestro rurale saranno 
Uguali e snperiori ai salari dei coloni, de'servi, de'bidelli, 
e dei portinai si dedicheranno alle scuole persone d'in- 
telligenza e di studi. 

' Il nostro Presidente con t' art. 62 del regolamento 
aveva preveduto la necessità, di dare alle scuole elemen- 
tari maestre, preferendolo ai maestri; perchè io esse ri- 
trovava la semplicità, la spontaneità e l'aifelto, talché non 
4enza maraviglia leggiamo: 
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' Tolti gli 8440 mMatri cha iosegnano senza titoli, 

> ahi li sitHtiluirebbe? chi, togliendo il sussiego mostrale, 

> saprà iiifuiiderli la semplicità e spontaneità dell'affetto 

• chu si richiede a rondare le acaule in nmill casolari, 

• ove non giunse ancora ammaestramento nessuno? • 

Ma per ilari: stuoli» Ifgnli, secondo il voto del Consi- 
glio superiore, abbiamo dalle eonole normali e maitiatrali 



maestri e maestre in quel nu 


mero che ci bisogna? 8i è 


più volte ripuLuto che prim': 


di avere scuole compiute, 


SBConiio un ideale, che noi du 


riviaino da altre nazioni, ohe 


BOiio tali da sei~-o)i, e che Imi 


ino dato vita regolare alle 


loro ai^uule da più di un me/.: 






disse ii' Villani parlando 


di scuole <; di iìrunotto Latini, 





che a questo olfìcio sarebbero adatte anche delle giovani 
«he abbiano assistito agli asili, sapendo bene le prime no- 
uoni che si vertono iascgnate e i metodi propri di qnesti 
istituti : di questo alunnato utilissimo abbiamo parlato più 
'volta nella circolari ai Comitati liliali: udiamo ora questa 
couressione miuisteriale. 

■ Nelle 25 scuole normali governative il numero della 
.• alunne maestre è in media di 9i) per scuola e nelle 20 ma- 
t schili il numero degli alunni maestri e di 40 per scuola. • 

• 2150 maestre possono uscirne in 3 anni. > 

• Le magistrali delle Provincie e dei comuni possono 

■ dare 1300 maestre in due anni; cosi sì preparano a^ 

> esami dì magistero drea 2000 giovasi all' anno, (bile 

■ quali % soltanto imprendono a dirìgere una scuola. — 

• ÀI modo medesimo sì preparano nei tirocìni magistrali 

> circa 40J maestri e circa a J200 si presentano agli 
I esami magistrali senza tirocinio speciale. In tutto 1600 

• aspiranti snslengono ogni anno gli esami di abilitazione 

> al ministero; e di questi appena la metà ai di all'ìn- 
-> a^uamento. > 

• In concluaiona non h hanno ohe 800 nnovi maestri 

• e 1200 maestre ogni anno per surrogare quelli che oef> 



— ga- 
sano e per aprire nuove Gvuole: numero troppo scaraù 
al btìoimo e che motitrft la neceBmlà di provvedimenti 
speciali per i luoghi pib ruui e nlpeittn. ■ 
ma quali euno le conseguenze ai qucB'.i ThUi doIoroEi? 



Noi giù le abbinino narrate 


negli effetli ohe » 


1 inualravauo 


a chiunque nrendeva la innii 


() una slanstirad. i 


la ÌBii u/.ione 


0 leggeva le relazioni di Pi 


r L 


,li filiuli: zna 


ora dulie parole uhe rechiai 


n d \1 


/ è qualche 


cosa di più che ci accuor» 


p.n.,.ndo che n, 


Lilla «i fa di 


eff<:ttivo per dar line a que: 


alo bahelisuio scoi 


idHiu'o. Dupo 


aver parlato del poco nume 




elle escono 


dalle scuole minist^-riali. pn 






• oi aggiunga cne quei 




sie maesire 




Ile cliissi Ìnf,:ri<in, 


e aucrthè 


• SI adoperino in queste, v 


engniio di |ir, fere 


n/.a preposti 


■ alla Eecimoa clasde. ìasau 


iiiuo le pnme, vui 


ne di annoi 


t coato. a quall'he miro i 




oiploma. — 


t Ora accade che queste prir 


ne <-laBai riguii;ilai 


IO di atuDm. 


• e il numero loro rende di 


ifflcile anco ai bum 


Il low^nanti 


• di governarle, mentre i ci 




laa alla loro 



dappocaggine: quando questa molliludine enlra ed esce 

sema proiutù. ed aouaiulona le scuole, sia per passare alla 

i eia prii trrmii la farr/a ima al lavoro, uccaue che nelle 
seconuu l'inssi, c utile superiori si veggono pen iò mollo 
più rari gli alunni, e che i migliori si aitoprino intorno 
a pochi scolari, i quali poterono in qualche modo su- 
perare le prove degli esauii di passaggio, esclusa la 
molUludine che rimase troppo grave ingombro alle classi 
infinte. I maestri della seconda classe, e delle classi 
Buperiuri più di tutti conoscono questo t'attivo avvia- 
mento delle prime chissi che impedisce di dare a tutte 
le parti dell'insegnamento armonia e vita. Essi sanno 
quanto nuoi^cia all' iinlinumento tecnico delle scuole 
qut'sto diletto, questo tngiimbro, questo £0|jpieare della 
classe inferiore; quanto sia difficile il fare cbe buona 
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> parte degli alanni non abbandoni la scuola prima di 

• passare alla seconda classe, e nun dimentichi ben presto 

• quel poco che ha imparato. Ma puro nessuno o pochi 

■ di loro si adattano ad insegnare nell'infima classe, e n 

• ilìscredilo di questa porge pretesti all' ignavia di non 

E (jucsta nor-TiTUiiiNE che entra ed esce kenka pro- 
fitto, non è tanta ignoranza che si moltiplica sotto l'egida 
della le^e che si moetra impotente? Non falsa tutti i 
dati atatisl^oi che conta questa moltitudine come seduta 
e imparante sui banchi delle scuole? Speriamo di aver 
dimostrato nei capitoli precedenti come T Asito-seuola cessi 
questa condizione di cose, e metta l' armonia e la vita Ira 
la famiglia e la scuola. Dopo aver parlato in questi do* 
oumenti di ciò che avviene in tutte le scuole d' insegna^ 
mento inferiore, si ragiona di quelle »cuoIe uniche ^ miste 
di cui si è mostrato la nullità, e i danni, c se n'ebbero 
a testimoni i Ministri; ma anche su queste troviamo qualche 
cosa che merita di essere saputo. 

< Belle scuole rurali uniche e nelle miste, dove tatto 

• quanto l'insegnamento è commesso ad una sola personn, 
. il difi:tto si fa meno grave; ma sorge allora un'altra 

• difTicijilà cbu la fiMÌ» ftssii iid un fratto, perchè i fan- 
1 dulli r :il)liaii(i(>ii;iii(i hi tropiio tenera età per correre 

• ai lavori dei campi ed agli esorri/.i fabbrili appena le 

• forze del corpo lo eoncedono. Allora l'iiisegnamcnlo primo 
» rìoevuto non ^i compie e non dù frutto, ma si perde e 

• SÌ dimentica, se non è soccorso per altra via, onde acquisti 

• forza e vigore. Mahca JLDtntQDB paiTT^vro un ordibb 

• DI sonori, mei; Qit*t.B si coupia b siaEisicubi l'istbuzkhib 
t nai TANCinLLt itirzuTi yBi.i.iE classi rdoau, 'nv bistbiu 

• CIIK, DOPO AVER PROVVKDnTO Ar.T.A PIUMA BTÌ, ITOH TRASCURI 

. I. AnOI.E.fCEKZA E NON ADIUNDOXl lo SCOlarCttO, qUaUdO 

• anni io hanno fatto capace di attendere, ai lavori 

■ della campE^na, alle arti, ai mestieri. > 

• Trattasi di combattere con un buono ordinamento 
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• la pretta ignoranza circa la utilità delle scuole, la dil- 

• fidenza delle plebi pib rozze e dì non poche ammìni'* 

> atrazioni munìoipali rerao le medenme. > 

Avevamo da molto tempo riconosciuto che ninncava 

quiisto ordine di ei'UoIo. Il JliniKtero della pubblica istru- 

la |i;irlo cloinciilnri;, <■ piiU'wiijduli, pnse alk aiilorilà sca- 
lastichiì (lu'quuuitL l'uLi i quali domandava un coDBÌglio, un 
rimedio pur toglierli iti mezzo. Rechiamo il demmo quesito 
e l'epilogo dulie risposte che veunero su di esso, iatto 
dal Hiniatero, poii'iiù ci riguarda direttamente. 

• Dichiarare quali inconvenienti c quali difetti la eape- 

• rienza abbia Taltu conoBeere nell' ordinamento della 
' scuola elementare, e apeeiaimente di quella unica rurale, 

■ e come vi si iintrsibbo puri-c rimedio per ottenere mag- 

• giore priiCLilii. ■ 

< Non |>iii lii ri'lnliiri iiilliic, e pili distesamente quello 

■ di Salerno, toccano della necessità di fare obbligatoria 

• per legge, massime nei luoghi rurali, la instituzione di 

• un Asìlo-souola sia per bene apparecchiare i fandnlli 

■ alle scuole propriamente dette elementari, aia perchè 

> io questo verrebbero ad essere scemate di molto le dif- 
. flcoltii e !l' Ailii liL' de;;!! insegnanti, e ccescerebbc nella 

• stessa proijor^-.iinie il jiiulitlo. E poi egli crede che con- 

• venga istruire o educare i fanciulli quando non sono 

• ancora atti alle fatiche del corpo, e il candore e la 

• pieghevolezza infuntile rendono più ^uri i frutti dell'edu- 
I cazione. Oggi succede per converso che almeno S5 per 

■ cento degli inscrìtti nelle scuole elementari non traino 

> dalla istruzione alcun frutto, uscendone affatto digiuni, 

• o dimenticando in breve t^ni cosa per ricadere augii 

■ aiialfciheli. > 

• Nel suo concetto soslaiiKialmente li che la istruzione 

• popolare abbia a incominciare dall' Asilo-scuola, debba 

• compiersi nelle scuole elementari, e ra0ermaTai nelle 

• serali, e festive. Le maestre per gli Asili-scuole dovreb- 
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• bero ìmpTalìchireì a tale iuepgDamento in un istituto 

• rimile che sarebbe aunesso aìÌA scuola m^iutraltt in- 

> eicine con le scuole elemcatari eeemplari che vi Bono 

> proposte dal Governo. > 

Dopo quesia oonfeasìonc ed altre delle autorità scolasti- 
che al Minititero che sapevano avverso ni nostri istituti, 
non poaaiamo aggiungere ull.re parole per mostrare la oe- 
cedsilÀ di tale riforma: della quale certo più di noi si 
resero benemeriti i nostri ComìtaU filiali, che sul luogo e 
spesso dovettero combattere con gli impedimenti che in 
mille guise s' facevano solvere. Oude noi reputiamo no* 
atro debito che questi valorosi allenti con i lijro nomi lo- 

Cdh lii'to animo pusi^inuiii cniii luderu adunque ehe 
nel primo quinquennio abbiamo potuto Tur prevalere un 
nuovo Qfdine di scuola ehe fu giudicato degno di raiderai 
obbligalarlo per legge e che questi novelli istituti non sono 
stati un desiderio, ma un Tatto per noi che li abbiamo 
difiu'i in «gni parte d'Italia. E eon qua! successo lo di- 
cono le slAtistiehe del eh. Maestri e del Ministero del- 
l'Interno, l'he notando il rapido progresso di questi Istituti, 

de'nostri dimostnino ad eviritjlua quuutii porte (li abbiamo 

Tutti i nostri atti, come fece notare l' illustre Niccolò 
Tommiisèo, parlando dell' ultimo mesBHg^io del Presidente 
Terenzio Mamiani, hanno Kvuto per scopo di • adattare 

> le si'uole alla varissima condizione dei luoghi; aliare 

■ riapnrmio non tanto nel compenso quanto nel numero 
' degli insrgnaiili e nelle materie dell' insegnamento, le 

> quali, se truppe, ren'Iono impossibile la buona BOelta 

■ dei iriHestri, rendono l'insegnamento inefficace, dannoso, 

• ug'^'iuso, e per questo, non fosso per altro, corrompi- 

■ Doa amento H.' S. 

■ DOotiminto H.* 9. 



t tore; non soapinguro uan inmiKiciu alla scaola, non ma- 

• teriftlmeote obbligare, ma farne suntire l'obbligo col 

> persuaderne a prova di fatto 1' utilità; guadagnare a tal 

• fine la persuasione dei tìIIìcì; le apparenze cbe lislcas- 

• aero d'adombrarli, scansare come pericolosi nemici; 

> esperienze con doiùlità nnaoime coatiDuata; metodi sem- 

• plici, libri utili, scritti chiari; educazione materna. La 
» Società ineliluirice, aenm l'aiuto della nazione stessa, 

Ma avendo bisogno dL*ll:i nazione |)t-r ima si grande 
opera desideriamo che nel primo ordine del giorno il nuovo 
Gomitato centrale proponga al Parlamento che questa istitii- 
uone sia resa obbUgKtoria per legge. È qaesto il solo mezzo 
col quale il Ministero e l' assooiazionu potranno rendersi 
utili al paeae, e dar compimento al pn^ramma nostro col 
quale si oIiìamavBiio gli italiani a darle vita per la reden- 
zious morale e intellettuale delle plebi agrìcole. - 
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PROGRAMMA 



Uno dei predpuì bisogni d'Italia è quella redenzione 
delle. plebi, che dee formar parte del suo nazionale rin- 
novamento. Le istitusioDÌ civili costituiscono il fondamento 
pid saldo dell' edilizio politico, ogni Governo non essendo 
fine a se stesso, ma moderatore supremo dei diritti e degli 
interessi sociali. Fra quesli diritti ed interessi è Bensa 
dubbio principale la educazione e la istrudone di tutte le 
classi, spedtilm<:nte di qui:ll<! die dell'una e dell'altra 
difettano grandemente o del tutto. È una dolorosa verità 
che l'Italia conti nelle sue campagne 13,110,02? aaalfabetj, 
ed è anoor vero che non bisogna nb attender tutlo da! 
re^itori dello Stato, né agitarsi senza posa in questioni 
politiche, trascurando le opere eminentemente morali e 
sociali, che debbono esser promosse anche più, o almeno 
egualmente che la costituzione politica della nazione. 

Mossi da cusiffallo pensiero, ed osservando come nelle 
città e nei comuni più popolosi vada svolgendosi la edu- 
cazione e la istruzione delle plebi per iscuole di varia 
forma e per asili d' lufanzia, crediamo di dover proporre 
un' opera, la quale aiuti e compia tutto questo lavoro edu- 
cativo promoaso dal Govemo italiano, chiamanda l' atteu- 
KÌone di tutti i cittadini amanti di amore operoso la pa> 
tria loro, al bisc^no che hanno di essere istruite ed educate 
le genti di campagna ed alla grande utililA. che verrebbe 
al noatro popolo dalla istituzione di asili e di scuole lu- 
ralL n perchè noi eottoacritti invitiamo quanti approvano 
r opera da noi proposta, a volerd confortare del loro con- 
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corso: cosi riunih potremo costituire un Comitato promo- 
t d 11 1 I IK t dilli elle 

camp n r 1 I j ti è t b 1 r bb ro 

ancora altri comitali somiglianti, i quali rimanendo iitlta 
maggior possibile libertà d anione, operasseio iq concordia 
amorosa e civile con quello che qui si costituirebbe, per 
rendere possibile in tutta Italia il consegni mento di un 
bene del quule ci saranno grate le novelle generazioni. — 
Proponiamo pertanto cho ciascuno dei cittadini, i quali 
rispondano alla nostra chiamata, faccia il tenue sacrifizio 
dell azione di due lire in ogni anno, e che ognuno di 
essi abbia il dintto di concorrere alla scelta del Comitato 
permanente o dellnitivo. che difTondcrà per entro alla in- 
tiera nazione un benefizio così necessario a tanta parte di 
quel popolo, che tutti dicono di amare ma che non tutti 
amano operosamente. — l'osaa il nostro invito riuscir caro 
B tutti gli Italiani! Saremo lieti di aver meditato e pro- 
mosso un opera, la quale potrebbe riuscire una delle più 
pure glorie del noatro nonovamento. 

Gino Capponi 
Esitino Ricasou 
Cablo Mjttkucci 
Tbbenzio Mamuki 
Ottavio Oioli. 
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AI Prefetti e Sotto Prefetti del Regno. 



Signore, 

Nessuna opera, la quale poBsa riuseire utile al bene ^lla 
xuivne, Mbe considerarsi estranea agli inleadimenli del 
Governo t Italia; t nttaum potrebbe dichiararsi a quel 
(ens jHà necessaria deiFedueatione di quella gran parte A' 
Italiani, che hanno urgente bisogno di levarsi all'aUeexa 
delle condieioni civili, a cui la naeionc è chia>nala. La Sia- 
Ustica ha fallo sventuratamente conoscere come circa 17 mi- 
lioni di analfabeti si cattino ancora in Italia, e pià che 13 
di essi nelle campagne. Co» tanta moltitudine di cittadini 
estranei a quella coltura educativa, che farebbe loro conoscere 
bene i doeeri e i diritti pnqnri, non i sperabile che la na- 
zione nostra abbia piena cosciema della nàìstone a lei asse- 
gnala nel convegno altre naeioni doiU; non i sperabile 
ebe la moralità pubblica e la operosità inUlUttuale ed eco- 
nomica sorgano a quelP alleata, ch'è richiesta dai tempi 
nuovi; non è sperabile che ^autorità del Governo e la ìibcrià 
del popolo si accordino bene fra loro, eproducano quella cre- 
scente prosperità, quella vita dignitosa ed onesta, quel valore 
abituale, quell'assennato ardimento, quella concordia citta- 
dina, che firmano i grandi pqpM e le naeioni rispettate e 
gloriose. 

Vedendo perciò U sottoscritto come tutte le piit belle isti- 
ttuìoia educative non potrebbero bastare al cnìiseguiìnenlo 
graditale di questo nobile scopo, senea clie si scendesse fino 
ai primi passi che le nuove generazioni muovono per le vie 
daUa ella; e rieardando che tutte, le Isitiiuioni di pubbliat 
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beneficenea hanno immediala relazione con ìe atlribueioiU 
amministrativi del Ministerù a lui confidato; crede suo de- 
bile raccomandare, par vedute di comune iflilità., alta S. V, 
h' Asaocinilcinn Kuziunule pur la fusdazioDe di Asili ta- 
mii pur ÌA InfiLDiila, che alcuni benemeriti cittadini, all'opera 
dei (piali il soltoscrilto onorasi dì unire la sua, vorrebbtro 
costituire, e di cui Le si spedisce U Programma e la pro- 
posta di Statuto fondamentale. 

Questa AseociaeÌ(me mira a giUare negli (tiwm* bifixi^ 
tìU i primi germi virtà e coltara, ^edilmente 
quelle elasei che eotto pi& lontane dai centri mollo popolotì; 
e eiprt^ne uno scopo determinato e particolare, il quale 
nella sua modestia racchiude un concetto fecondo di grandi e 
necessarie riforme sociali. Bisogna pertanto caldeggiarne la 
fondaeione e la diffusione in tutti i Comuni del liegno, come di 
una inslitusioiie, la quale, restringendosi in un campo ac- 
cessibile a tutti, lum ha bisogno che di piccoli metti, di cui 
potranno diyiorre in varie proportioni tulle le classi dei dt' 
tadòii. Sarà un grande scopo da conseguirsi pel bene di tutti 
e eat la eomitna eeopertuime , tenta guardare a tarielà oK 
opinioni, a differenta di partiti, a nome di persone. Biunia- 
mo in un fascio tutte le forte benefiche, di cui Vllalia può 
disporre; e senta nuocere ad altre Associaeioni, sema gelo- 
sìe, sema fini men die retti chiamiamo tutti all'opera gene- 
rosa, dalla quale le crescenti generasioni raccoglieranno 
firuUi copiosi di moralilà e di civUià, Coàl la Satiime ita- 
Uana potrà divenire degna della atta' storia^ e pari eUìe 
novelle sorti, eh» le tono seriale in un avvenire non Iimiam 

' te con fbrti proposili e con perseveranea inslaneaMe ae^rà 
avansarsi concorde nelle vie della verace libertà e del ùt^ 

' cero progresso. , 




RlO^SOLI. 



JTA Pibblbuilo qOBti (Snulin Idi' ninitn Binma BIeuqII, I 
tà «nt tengw) dktn itb* dii di benuudtt Vhltta, 
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Za circolare ministeriale del 1° di ottobre dello scorso 
anno n. 554 raccomandava vivamente ai signori Prefetti e 
SotUfFrefelti del Segno l' Associazione Nazionale per la 
-foodazione di AbìIì Buralì per rinfanga, promossa da al- 
cuni cittadini benemeriti; ed a tal uopo toro si trasmettevano 
il Programma e la proposta di Statuto fondamentale. 

L'asionc solerte delle autorità politiche non rimase senta 
frutto, yiacchc ti paese da esse sollecitato rispose nobilmente 
all'appello i/ovcnialivo. Giornali, privati cittadini, autorità 
pubbliche ed l'^niìi'ìin unii p/ichì vescovi c parroci , senra ba- 
dar pillilo a diversità ih opinioni e partiti, sorsero amici e 
proiettori deli opera lieiielica, e fecero a gara perché si tra- 
ducesse in alto il nobile concetto di una istitueiotte m ohi 
stanno raechiual tanti germi di pn^esso civile e morale. 

Bisogna adesso pros^ire con alaerilà Papera così de- 
gnamente ineomineiata. I lavori utili e le nobili soddisfationi 
non si devono ricercare solamenfo nelle imprese di grido, 
ma cfiandio in quelle fatiche umili e per lo più inosservale 
che preparano lentamente i trionfi delle cause generose. Si 
bratta di togliere dalla loro radice i mali fìmesli che origina 
V ignoranza, di somministrare alle classi finora le piò dimm- 
tìcaie della campagna il beneficio inestimabile delta educa- 
Blone e della istrusione, sema il quale gli altri benefici che 
portano con se le libere istituzioni sarebbero assolutamente 
meffieaci, e come lettera morta; si traila insomma di pr^a- 
rare una nuova fiBiicrasione piìt laboriosa c piii morale, fa- 
cendoh: conlriirrc alUudini di jiii/i^ìi.i, di operosità e di ordine 
fino da //in'i/li tuiiU linieri nei qiinli stillino appunto riposti i 
germi del buono o del cattivo cittadim, del previdente o del 
trascurato padre di famiglia. 

jR 3£Sniatero fa peraò «Intra assegnemenlo sulla aoOeei- 
ittdine della S. V. persuaso che vorrà mettere in questo tm- 
porlanle argomento guelF impegno che riesce ancor piit vivo 
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ed operoso quando dai doveri del fumiomrio non vaimo di- 
etfimte Id salde eoimintioni del oittadino. 

Bisogna adoperarsi con indefesso atìo che in iulti i 
Comuni dal Sejno venga accolta e fecondata la idea di 
questa tUilissima ìsliliit/'oiie. — Occorre quindi rÌvo!;/ersi alle 
varie autorilà, ai cillndiìii I/ciiciihtìIì ed inlhiaiti ddhi pro- 
vincia, ed m special iimdn iiUc itutiirilà wniwiili vlia più 
particolarmente conoscono l'indole ed i bisogni delle popola- 
zioni affidale alle loro cura a l'opera e i eonaigli delle guati 
possono cistre tnefflio asseeondaii. JProettrino i Signori Tre- 
feltì e Sotto- Prefetti di eecilare continiuimenle e s(^rattuiio 
nei Consigli Provinciali il loro nolo, la loro attività, il loro 
concorso anche tenuiesimo a di infóndere in tulli la convisione 
della santità e della utilità grandissima dello scopo che si 
vuole raijgiuni/cre con quesiti islilnziane per cui si richiedano 
iìi dcfiìiiliva mcz:i egigid; c co^iì quiindii qìi<'!:l' ùpcra sarà 
enerr/icamcnlc proseguila col /Ii-i"w,^('iìm projinsilo di non de- 
sistere finché lo scopa non siasi rar/i/iuiito, non andrà molto 
che all'Italia autrice di una rimlusione maraviglioaa e pa- 
drona finalmente di aè stessa non jwfrà più fiirsi U rimpro- 
vero di avere ancora in casa sua tanti milioni d^inalfaòeli, 
e noi più iilrutli e pià operosi potremo concorrere con mag- 
giore autorità e con maggior efficacia in guelP opera d^inei- 
vilimento e di progresso che è nel mondo ass^fnala aUe 
Nagioni civili. 

'' pgl XtnMro 

U O V Z A X I. 
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Flrcn^.ls lnelio ISdS. 

Colle C'ircoìcri r ollobrc Ihr.f, c maggio 1867 il I 
Wnistero dell' Inlerno si fecv a pairociiiare con calore la as- 
socùuioae naeionale in allora nascente per gii asili rurali 
infimtiìi. 

Il senso pratico della popolazione cmnprese subilo gii 
immensi vantaggi dì quella istUueiOHe che fa accolta ovan- 
qiie con shiiiintiu puri al buon volere ed al patriottismo delle 
persone asaudalc al nobile ed utilissimo scopo. 

Nel breve periodo della sua esistenza V associasityne ha 
già recato dei bsnefiti incontestabili per la diffusione del- 
Fistrueione nelle campagne^ e mollo maggiorine recherà se 
continuerà ad avere il favore dei buoni eilladini e Vaj^Off- 
gio delle autorifà. 

Accolsi ^indi con piacere il de^derio espressomi ddHa 
Fresidenea di quella bnienterita associaeione perché net tra' 
smettere ai si//nnfi Prefetti »na memoria in cui è tracciato 
il cammino da «jn j.ercurM in questo triennio io volessi ag- 
yiiingsre l'invilo a ivnlhiitui-c neWani^tema che venne sin 
qui prestala alla delta Istiticsione e clte io sono ben certo non 
verrà meno anche nelC avvenire. 
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iftimtt Obatìm il nuDdita «n pooh* tbìdU bhIu 4Ì Oomtteti FOUJ}. 



OmsxvouBSivo SIQ^'0^^, 



Dobbiamo credere che la S. V.- alla quak il Paese ha 
dato r onorevole incarico di rappresealarlo nei più sacri 
suoi interessi, spesso fra se medesima sarà venula laoien- 
iando lo stato veramente doloroso in cui ii^oasi l'educazione 
« ristrtuione del popolo a lei confidato; nè gioverebbe che 
dò si dissimulasse da chi non ha questo sentimento del bene, 
esseitdovi la Slalistiea che Mostra pur troppo quale sia ve- 
ramatte to stttìo deUa iatrtuioM. ISa sovente avviene che pur 
volendo toglimi questa vergogna e guasto danno nationaU 
si desideri dei consigli e degli aiuti; 

a) per sapere quale sia la scuola che costando msuo 
educhi il maggior numero possibile di fanciulli; 

b) per conosenre quali progressi abbia fatto la acietua 
pedagogica e quali siano i melodi da preferirai; 

c) per sapere sa meglio siano i maestri o le maestre 
da proporsi a queste scuole popolari; 

d) per sapere come regolarsi nella parie igienica ro- 
tativa alla fondatione delle saiole e in cimsegitema quali 
«mo i locali adatti alle medesime ; 

e) per meglio conoscere quali sìeno le suppellettili che 
possono adoperarsi e che racchiudono il pregio dell' economia 
e deir applicabilità a vari usi; 

0 per persuadersi che la scuola comunale non può 
■ MppSre a tutto e per sapere te nel caso concreto e nelle 
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conduUmi in cui essa si trova, sia su/lìcenle a Ugliere nella 
radico U male dell' ignorama. 

Jj' aasedajfioiu nostra per tanto, che ai propone lo eeopo 
non solo di diffóndere P istrusione pareialmente nelle campa- 
gne, ma con un concella ordinato e complesso dotare le co- 
muni di quel dato numero d' asili clic servano proporzional- 
mente ai primi bisogni della generasione crescente, acciò 
questa fino dati' età dei 3 anni agli 8 possa nelle nostre 
scuole infantili ricevere il battesimo dell inteltigenea, ai ri- 
volge spontanea e disinteressata alla S. T. offrendosi di age- 
volarla e aiutarla in questo nòbile e caritativo cóncio al 
quale eerto Ella vorrà por mano. E con questo scopo, viene 
alla S. V. esponendo in contrapposto ai bisogni di sopra 
notati, eia cho essa può disporre a di lei vantaggio. 
L'Associazione si offre di aiutarla: 

a) nel. propinale una scuota popolare che si denomina 
Asilo Rurale e che per le molte e^erienee fatte in Italia e 
fuori si è migliorata ed accresciuta in tutte quelle parti che 
riguardano f economia e il progresso morata , intellettuale a 
fisico déUe geueraeioni, che vi devono essere educate ; m/bf f i 
mentre un alunno delle Scuole comuniiative costa circa 35 
franchi alPanno, quello deW Asilo ins^nandovisi le materie 
pia tteeessarie con educazione malema (quasi una contìnua- 
sione della famiglia) vi costa un tereo circa; 

b] presentando un regolamento che dia le norme di- 
rettive deW insegnametOo e delCAmminiefrasione ; 

c) promuovendo ùt ogni Capoluogo di Provincia un 
Istìlttto-Convitlo per Veducaaione delle maeaire con un Asilo 
esemplare ove sono praticamente istruila con modi semplici e 
casaiingìti al che contribuirebbe la Colmine inviartdavi guaUe 
giovani che volessero poi tornare ad esercitare il Minisiero 
educativo nel loro luogo natio; 

à) mandando jui disegno con pianta c aUato di una 
scuola tanto che serva ad uniformarvi una cosiriieione nuova 
0 valga di lume per una riatlaeione di un vecchio edì/ìeio, 
con una relaeione intomo a tutta quelle parti che sono M- 
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seneìaìmente necessarie e die tum possono preterirsi, aceom- 

pagitale da relative preserUimi igeniehe, * 

e) inviando disegnale eolie proporzioni debile le sup- 
pelkltili trovale appositamente per rendere non solo di poco 
costo la prima fondaeione, ma parchi servano ad uso pro- 
miscuo di scuola per l' infanmi , c td c::iniiiiio per 
gli adulti, risparmiando la fondn^hiiii; r, ì'i ..jH'on di pigioni 
di altri locali, e riunendo così l'Asilo alle scuole festive e 
serali degli adulti; 

f) Dimostrando con cifre statlatlehe èhe Pedueagtone 
ed istmeione nelle scuole comunali dei borghi rurali non t 
che di poco 0 niun pro/ìllo per una ragione che lutti veg- 
gono e che è la seguente; die cidi nei chinimi rurali il bam- 
bino dopo gli 3 anni lo si fu sfriiii-i: roui'. i.stroiiiciito di la- 
■voro, nè vi è modo d'averlo coslantcmcnto nella scuola, e 
queipocM che rimangono noi borghi che hanno passata que- 
sta età in sulla strada, fra le bestemmie e fra i viti, ehia- 
maii dalla legge a frequentare poi le scuole comunali, avendo 
l'animo già vietalo pei- aliiiudini non rette, appena un de- 
cima di essi forse ne trae profitto, donde la necessità che 
l'asilo provveda all'universale e sicura istruzione, e dia 
quelli alunni alte scuote Comunali che non in un decimo ma 
nella loro totalità riescano ordinati, intelligenti, operosi. Nè 
V associazione vuol tacere un' altra parte principalissima di 
questa Istituzione ed è che negli Asili dandosi un' educa- 
Elione morale che trae U suo fondamento dai precelti e dagli 
esempi di eui è tanta devlaia nolìa SetigÌMe nostra, U fan- 
ciuHoper questo primo abito cresce ad ogni maniera di virtù. 

Che già dei Comuni italiani siano entrati in questa ri- 
fórma, ne sia prova la deliberaeiono presa all' tmanimità 
dal Consiglio di Sesto , presso Firenze. 

Intanto V Associazione nostra che offre volenterosa le 
còse aopradette quando per attuarle bisognasse una persona 

> Zt «gitnwwu nua» lartbim prifiriiHi, < ortre un tif» uni. 
./orni, 4 ptr uttn mtntt di riqnrmw. 
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.che vedesse se il già fatto sia disposto in guisa da corrispon- 
dere allo scopo, delegherebbe utio dei membri dei Comitali 
filiali più prossimi ia guisa che la Connine ne aveise un'opera 
gratuita e sieiir-a. La Società (come ha già fatto in un Asilo 
che è servilo d' esempio) si vale per iiùtiare e continuar 
l'oliera Tcdentiva delle plebi, della coniribmiione mista, che 
è quaiiln dire delle off'^i-te ptrmanenti di Cumimì, di Pro- 
vincie, di privati cittaiUni e dilli slessi beneficati t quali o 
con una piccola retribiutane i» danaro o con somministrar 
gioni ìh natura, danno un qfuto làT edueatiaa lat&usione. 
La Qmutie pertanto ette avrebbe Vobbligo diretto di mante- 
nere l' istrueione nel proprio Comune, trova nelV Associaeione 
nostra un meteo efficacissimo di risparmio e di ajuto morale 
per conseguire m» cosiffatto bene. 

L' Associaeione ottenne dal G-ovemo la franchigia po- 
stale per corrispondere con tutte quelle Autorità che si vo- 
lessero giovare dell' opera sua ed essa di toro; e l'ebbe anco 
per i Comitati filiali ossia per quelle riunioni di egregi di' 
tadini che nelle varie località si trovassero (T accordo per at- 
ivare gU scopi delPAtmiadoae Oeninàe. SÌA crediamo jmt- 
lanto che la commissione dt codesto Comune drittata a 
sorvegliare e promuovere t istruzione fosse naturalmente il 
nucleo che piit si presentasse adatto ed opportuno ad accet- 
tare questo mandato di Comitato filiale. 

Onde s'invila la S. V. a voler dichiarare se la Commis- 
sione suddetta presieduta da V. 8^ od in difetto di essa com- 
postadialtri cittadini, voglia Cùstituirsi in Comilain filiale, 
0 cosi corrispondendo gratnitamente su tulli i capi delle of- 
ferte da noi falle, goderne, come é nostra inteneione, il beneficio. 

Volendo entrare con senno ed cfHcacia in questa riforma, 
crediamo utile ricordare alla S. V., che le rimane ancora vn 
mese di tempo per fare domanda al governo per quei locali 
di conventi soppressi che le tornassero pià acconci ad uso di 

E per provare come F opera non ammetta indugio e 
come torni uUb eeonomicamentt a moralmente al Coaume, 



d piace di porle sott'occhio questo fatto, che cioè per gli ef- 
frtU detCignoranea in Italia oltreché siamo rimasti quasi gli 
vtìimi fra h natimi civili, Pignortuua alesaa ci costa m 
Sttesti sei anni da 136 milioni spesi pel manlenimenlo delle 
carceri, e de' carcerali ; e di questi ultimi se ne mantengono 
da 60 mila ! ; di più le statistiche criminali ci dimostrano 
che su mille accttsati, 700 sano analfabeti; mentre nella 
città di Bésantem in Francia dove t' istriuione è piit diffusa 
là Corte S Assise neli'aprirsi al 9 del passalo loglio non ha 
trovato alcun delitto da punire. 

Che sceglieremo dunque pel nostro popolo ? la Scuola o 
ìa Prigione? 

Ci prometllamo ima riposta alle nostre offerte per eo- 
ttoseere su quanti buoni patrioti! possiamo contare, Dai do- 
cumenti che troverà acclusi in quella le(t--ra, pnlrà prendere 
una piii picmi conoscen-a dei nmlri uUrniUiivnli c con quali 
meeà sien siali prowoasi. Vedrà che uni per mssidio a que- 
sta impresa non abbiamo dimandato clic anioni di 2 franchi 
air anno, e che una sola ci basta per dar prova di buon 
volere e di concordia operosa per il bene. 

La 8. V.ne potrà prendere o più o una o nessuna coma 
meglio le piacerà, rimanendo sempre vive le offerte di cui 
noi le abbiamo fatto proposta e che saremmo lietissinti di 
vedere in qualsiasi modo accettate. 

In questo desiderio le si offre devotissimo 

n Comitato Puomotoca 

GiKf» Cappobi 
Bettino Hil-aboh 

CaIILO M ATT bucci 

Terenzio Ma mi ahi 
Ottavio Gigli. 
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DOGUUENTO N.' 8. 



PROSFETTO DEI COMITATI FlUXU DELL'ASSOCIAZIONE 
al II diotnbn mi (dli^ per jsatìaà^ • 



Abruzzo Citra. — Archi — Francavilla al mare. 
Abruzzo Ultra I. — Calignano -~ Collecorvino. 
Abruaso Ultra IL ~£arren — CatleldiSangn—3otmo>ia. 
Alewandna. — Acqui — Antlgnmo iHAiti — Camle Sùm- 
ferrato — Jtùmwtero BormiOa — Soo( Lettre — Osada 

— San Bamiaiw SAaU — Santo Stefano (Sareetaiio), 
Ancona. — Atumta — Camerata Piena — Caslelplauio — 

Chiarava^ — Jesi — Jltantenovo ~~ 3Ù>rro ^Aìtia — 
Bmigaglia. 

Arezzo — San GiovamU in Valdarno — Tamia (Cortona). 
Bssìlioata. — Lagon^ro -~ Monlalbano Ionico, 
Belluno. — Belluno — Feltre — Longarone, 
Bergamo. — Ciumie — Costa di Serina — Pogattatio — 

Trescorre ~ Treviglio — Taltease. 
prestia, — Bassano — Bollicino Malilna — Brescia — 

Calmelo aitU'Ogtio — Castigtìon delie StinierB — Chiari 

— Gìnnico — Mnniga — Ostiatio — YerolCMttOVa — 
Yerolanmva (Coiiìii:Ìu Agr.). 

Cagliari. — Ighiias ~ Oristano. 

Calabria Citra. — Bianchi — CastrovUlari — Lueei ~ 

Bosaano — Terranova di Sbari, 
Calabria Ultra L — Bovalbto — Cauìmia — Fotistcna. 
CaltaDÌsetta. — Terranova di Sieitìa. 
Capftanata. — Bovino — Carpino — Foggia — San Uareo 

f» LoMia — San Severo. 

' NB. QnnlD docnmuito b rioliteiula »ft§. 71, atnnniatiil* col n. S. 
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Catania. ■— Leonforte — Lkodìa — Milihìlo. 
Como. — Como — Lecco — Forese. 

Cremima. — Bossolo — Camlmagijinrc — Casatico (llar- 
caria) — Crema — Cremona — Grotta d'Adda. — Mar- 
carla — Fiadena — Rivalla sul Mincio (Sodigo) — 

— Sabbioneta — TrAargo — Yiadatia. 

Cnneo. — Carrii — Cuneo — Simo (PAlba — Otmme — 
Merlo (Hondooì) — Mombasiglio — MoniùtU. 

Ferrara. — Codìgoro — Comacchio — Ferrara — Forlo- 
maggiore. 

FireiiKe, — Barberino dì Val d" Elsa — Campi-Bìsengh- 
(maschile) — Campi-Biseniio Ifcmminile) — Firenn 
(femminile) — Firenzuola — Prato (maschile) — Prato 
(femminile) - San Minialo — &in ÌSammh (Porta at 
Sorgo) — Sesto. 

Porli. — Mondaino — SiceUm (Shnàti) — BarBhM — Sa- 
viffnano di Somagna. 

Qenova. — Favule — Savona. 

ffirgeoti. — Cammwata — Qirgenli ~~ Naro. 

Livoroo. — Livorno — Portofernfjo. 

Lucca. — Lucca. 

Hacerata. — Camerino — Macerala. 
Hantova. — Manloea — Quistelìo, 
Massa e Carrara. — PonlremolL 

MeBStna. — Alcara li Fusi — Messina — XSlaeto — Mt- 

Milano. — Abbiaiegrasso — Gallarate — Lodi — Milano 

— Nosalc — Seregno. 

Modena. — Modena — Salicela San Giuliano (Modena) — 
San Damaso (Modena) — Sassuolo — SpUamberto ~~ 
Tignola. 

UoKae. — Campobasso — CivUacampomarano — Montefixl- 

aone net Sannio — SipaboUone, 
BBpstt. — NapoH. 

Horara. — Biella — Buroneo — Oosaato —■ DoocAi — 
.c . . Ossola — Paltmua — Vercelli, 
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-Padova. — Xonselict — llùntapncata — Paiom — Ruimu. 

Palermo, — Palermo -~ Pelraiia Sottana. 
Parma. ~ Parma. 

Pavia, — Morlara — Pavia — Voghera. 

■Pesaro e LlrLiiiio. — Coy/i — Canliano — Fano — JflJT- 

mi'jitaitn — Orrinnn di Pcsiir.i — l'csaro — PioMtDO — 

San LorcìKO in campo — Urbino, 
Fiauenza. — Firenemla d'Adda — Piacenza. 
Pisa. — Cascina — Castagneto — Lari — Marti (Palaia) 

— Smereto. 

Principato Ctlra. — Altavilla Silentina — San Oiavantit a 
Piro — Vallo della lAicania. 

Principato Ultra. — Grotlaminarda. 

Ravenna. — Atfonsine — Faetiea — Lago — Saveana.' 

Reggio Emilia. - Bnrello Caatelnuovo ne' Monti — Gua- 
stalla — Pieve di Guastalla — PoviffUo. 

Rovigo. — Massa Supcriore — Pt^e3etla. 

Sassari. — Tempio. 

Siena. — A^uavimt (Montepulciano) — CaatigUm ^Orda 

— Celona — Ohmi — (Me di Val S Elaa. — Mat- 
tepulolano ~ Foggibonsi — Sarteano — Siena. 

Siracusa. — Modica — Noto — Bagttsa. 

Terra <li Bari. — Bari — BarhlUi. 

Terra di Lavoro. — Caserta — Picdiinonle cCAlift. 

Terra d' Otranto. — Brindisi ~ Lecce. 

Torino. — Borgo San Giovanni (Carmagnola) — liana — 

Isolabella. 
Trapani. — Trapani. 

Treviso. ~ Castelfranco — Conegliano — Treviso — Tre- 
viso (Comieio Agr.) — Villorio. 
Udine. — Mt'ggio — Udine. 

Umbria. — Città di Castello — Costacciaro — Deruta — 
FuUgm (maschile) — Fiiligno (femminile) — Gubbio 
■ — Orvieto — Perugia — San Giustino — Spoleto (ma- 
schile) — Spoleto (femminile) — Villa San Giacomo 
(Nielli). 
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TenezÌB, — Dolo — Tenseia (maschile) — Teneeia (fti»- 
nlnlle). 

Verona. — Bardolino — Cologtia Veneta — Legnalo — 
Sambonifacio — San Pietro Incariano — Sant'Ambrogio 
di Valpolicella — Verona (maschile) — Verona (fem- 
minile). 

Tloenza. — Bassano — Camisano — Lonigo — Sanàngo 
— Vieeiua — Fumea (ComÌ£Ìo agr.). 



Documento N." 9. 
STATO NOMINATIVO DEGLI ASILI 

Bpertl e in formosioiie. 



Abrazzo Citeriore. — SVaneavUìa al Mar« — Villa Santa 

Abruzzo Ulteriore I. — Bacucco — Catì/jnano — Colle- 
corvino — lìosciano. 

Abruzzo Ulteriore I[. — Bugnara — Castel di Songro — 
PescoTOcchia no. 

AlessaudrÌB — Canelli — Cocconalo — MontecasUllù ~ 
Orti — Oaada — Beoigliaaco d'Asti — 8. Seconda (w- 
muM di Ferrera SAaU) — Santo Btefata (comuM di 
Sarummo) — - Bessame. 

Ancona — Caitelfidardo — Caatàleone di Suasa — C8- 
slalplanio — Cerreto — (fEji — Cttprammtana — Fi- 
loUrano — Iesi — MonUilboddo — Monte CaroUo — 
Mantenovo — Monte San Vito — Mosdano — Oaimo — 
Poggio San Marcello — San Marcello. 

Arezzo — Anghiari — Monleeehìo (comune di CatligUoit 
FiorerUìnó) — San Biagio in Borro (comune di Loro 
Ciufenna) — Tamia (comune di Gortonay, 

Asoolì-Piceao — Momanipolo del n'Olito. . ^ 



Basilicata — Brindisi ilonfagna — Montalbmo Jonico. 
BelluDo — Pieve di Cadore. 

Bologna — Sanla Croce Ccomaiie di Savigno) ~ Sasso Mo- 
rello (comune di Imola). 

Brescia — Bassano — Boilkino Ulatlina — Canneto sul- 
VOglio — Casalotdo — Oimh.txjUo — Casiiglion delle 
Slioiere — Cortenedolo — Xaui — Or^iniiovi — Ospi- 
ialello — Ostiamo — l'ontcvico — Uemedello Sapra — 
San Pietro (comune di Asola) — YoiMrno. ■ . 

Cagliali — PauU jPùrri — &w Jtottoleo — S. Ambrcgio 
{comma di Lacom) — 3. Andrea (eomime di Birori) — 
Santa Sofia (comune di San Vero Milis) ~ Villa Greca 

— Villa PuUu. 

Calabria Giterioie. — Aliontonte — Belvedere Marittimo 

— Bisignano — Iaijseì — Mongrassano — San Pietro 
in Amantea — Santa Maria Maddalena (comune di Lon- 
gobiicco') -- Sanli Pietro e Paolo (fiomune di Pedact) — 
Vaeeariteo Albanese. 

Calabria Dlterìore L — Boaarto (fioaume CifUonow). 
•{lalabrìa Dlterìore n. — dotront — DmoIÌ — FUondari 

— PetHia Policastro — Pistoni — SiUriano — SguU- 
ìace — SS. Basarlo (comune di Tropea) — Tiralo. 

Caltai)ÌBetU. — Serra di falco — Terranova. 

Capitanata. — Panni — Santa Croce (comune di Vieste). 

Catania. — Gravina — SS. Bosario (comune di Bronfé). 

Como. — BéUt^io — Brmut — iMravale — Cernobbio — 
Oremenaffa — Oggmw. 

-CTemona. — Cà d^Slefant — (Jà de'Quinnani (comune di 
Gadesco) — Casatico (comune di Marcar'ta) — Grotta 
^Adda — Geìiivolta — Olmenela — Pieve Grumonc 
(comune di Alfìano) — Pontelerra (comune di Sabbìo- 
neta) — Prato muhio — Pieve Betmona — Bivalfa 
(cornuta di Bodigo) — Sompreexagno — Salvirola — 
San Felice (comune di Bue Miglia) — S. Matteo (co- 
mune di Viadana) — Slagno Bombardo — Villa Pa- 
spuli (comuno di DòaM), 



— 119 — 



Cuneo. — Bagnaseo — Sonvieinò — Diano ^Alba — 
Magliano iAiia — Merlo (comune di MundaBi) — Mom- 
bait^lio — Mmaitan dì Vasco — Xurteceo (couMine di 

Garessio) — Neive — Paesana — Rossana — Sanfrmt 

— San G!o. Ballista (camimz dì Farì'/liano) — San 
Michel fi-nmiine di Mn'i'hn;}. 

Ferrara. — Codii/oro — Caniurchiii — l)raiii<niiiiia — Filo 
(cornane di Arrenili) — Logùsania — Massajìacar/lia — 
WgliarinoXcumiinedi Migliaro) — Miglioro— I^j/iorena- 
lieo — l'ortomayr/ìore — Salvaloniea (comune di Bondeno). 

Firenze. — Bagnolo (comune di Monlemurló) — Barberino 
di Val d'Elsa — Bivigliano (comune di Vaglia) — Campi 
Bisentio — Campiglio (cornino di J'urla al Borgo') — 
Capanne (comune di Montopoli) — Caslcllo (comune di 
Seató) — Caslclfiurcntim — CcrciiM (comune dì Sesto) 

— Fon/cscccit (i-omuìie di St-^/n-Fiaolc) — Ulticinli (co- 
mune di b-uslo) — Marc-^ca (roniiiiie di S<in Marcdlo) 
■ — Mercalale (comune di San Casciano) — Monleripaldi 
(comunt di GaUwmì — MonU^erloU — Firn dtgU 
Ontani (ecMDune di Cutiglianoì — PiaangeU San Pietro 
(comune il Qtsklfiormtino) — Pmledera — Samnmnmi 
(comune di Porla al Borgo) — San Gervasio (comau 
d! Firenee) — B. Ploro in Sallieiano (comune di Ga- 
aelliita e Torri) — 8. Euslacehio Castel V.' (comune di 
Badicofani). 

Forlì. — Saludccio — 3. Andrea in Casale (comune di San 
Clemente) — San Loremo in Strada (comune di liimìni. 

<3i;nov». — Belano — Carpe — Comiglia (comune di Eio- 
maggiore) — JPalciMéllo (eomuM di Barxanà) — Favole 

■ di Mitlvaro — Jìwe — MiUeaimo — Mioglia — Naaino 

— Bocca Barbina (emme di Casielveeehio) — 8. Sai- 
muio (eomma dì SaBona) — San Tenerio ioomune di 
Yegsano làguré) — 83. Cosma e Damiano (cotnune di 
Stellanelló) — Tafana (eomtme di Avegno) ~ Sana (co- 
muM di Corrò)- 

Giigend. — Aleastàidria delta Bocca, ■ 



DigilizsdliyCoOgle 



— 120 — 

OroBseto. — Buriano (comunt di CastìgUM delta Fegeabì) 

— Capalbio (comune di OrbeUHó) — Montanatieo (po- 
munc di Cnmpagnatico) — Monticello (comune di Oinì- 
gianó) — Orbelcllo — Pereia (comune di Magliatto in 
Toscana) — 8. Maria Maddalena a Saturnia (comune 
di Mandano). 

LWoTDo. — Salviano (comune di Livorno) — 3. Pietro tu 
Ciifflpo (eofmme di Marciana Marina). 

Lucca. — Contralte (comune dei Bagni di Lueoà) — Pcm- 
teUo (oofflime «tf Idueca) ~' Uweano — Villa BasHica. 

Kacerftta. — fVoiitob 8. Anna (comune di Ficanó). 

Uantova. — OHiglia — Quiatello — San Benedetto Po — 
San Lorenzo (comune di Quingenlole) — Tabellano (co- 
mune di Sueeard). 

Uasaa e Carrara. — Ahiano ~ Santa Maria (comune di 
Oaliee) — Tarran» (emme di PontremoU)- 

Heasina. — AJeara Li JPuH — MUojm. 

Hilanii. — Meeeana Casali — San Martino (comune di 
Codogno) — Seregno. 

Modena. — Castelvelro — Modena (nel Suburbio orientale) 

— Moniebonello (comune di Paaullo nel Frignano) — 
Pieveirebbio (comune di Guiglia) — Prignano — Sali- 
cela San Giuliano (comune di Modena) — San Mar- 
tino di Mugnano (comune di Modena) — Sassostorno 
(comune di Lamadi Macogno) — Spilamberlo — Yignola, 

Holise, — (^itaoamgomarawt — LucUo — Monteeilf>>n9 

— B^ìho. 

Napall. — Coivano — Caaavatore — Grumo Nevano — 

Ischia — Marano di Napoli — Mùgnano di Napoli — 
Pomigliano d'Arco — Posiliipo (comune di Napoli) — 
SanV Antimo — Secondigliano. 
Soraia. — Buroneo — Cassiua Grande (comune di Novara) 

— Doccio ~ Olengo (comune di Novara) — Pralivero 
(comune di Trinerò) — S. Bernardo (comune di Chi- 
gnoto Verhano) - SS. Stefano e Giacomo (comune di 
PetUnengo) — Vaeeiago (comune dì .Ameno). 
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Padova. — Carrara S. Giorgio. 

Palermo. — PalU»a (fiomtme di Tiearl) — Purtmna fo- 
rniate di Falarmoì — Seaattcata («hnkim ài Palmmiì — 
Yieari — Viila/hiti. 

Parma. — Borgo S. Domino — Compiano — Coìomo — Druaco 
{comune di Bedonia) — Vidalento (.comune di Polesine). 

Pavia, — Argina Po — Bnssma — Calvignano — Casatisma 

— Ctulana — Ceranova — Carmina — Codecilla — Domo 

— Monteacano — MonUaegah — WMtU Beecaria — Ite- 
torbido — BimmaMMano — SeccataaeVa ~~ <&m Giorgia 
(comune di Arena Po) — Torino — Yerraà Siccomario. 

Pesaro e Urbino. — Cantiano — Fermìgnarw — Mondanio 

— Monte Maggio (comune di San Leo) — Orsaiola 
Ceomune di Urbania) — Poggio (comune di Mo)idavÌo) 

— San Loreneo in Campo — San Ificcolò (comune di 
Carpegna) Santa Maria delP Imperiale (connina di Pe- 
saro) — Santa Vittoria (comune di Mondaeio) — San 
Tito (cornine di JUantbaroceio) — San Marino (comune 
di Borgo Pace) — Yaldimtriea (comutu di ]i£imdavÌoì, 

Piacenza^ — Sin» Piafro (pomuna di Castelveiro'}. 

Pisa. — Castagneto — Colle Mtnlanino (comune di Palaia) 

— Fomacette (comune di Cascina) — Marti (comune 
di Lari) — Suvereto. 

Porto Maurizio. — Acquatica (comune di Pieve di Teco) — 
Colla — Diano Castello ~ Latte (comune di Ventimi- 
gUa) — Maria Assunta (comune dì Piani) — Monlallo 
Ligure — Pontasina •— San Mielwle (comune di One- 
glia) — SatUa Maria (comune di Camporoaso) — S. An- 
imio (comune di Saa Bemo). 

Pnocipato Oiteriore. — Altavilla Silentina — CasfeUabate 
San Biagio (comune dt Ottatì) — &m Nicola (comune 
di A^mra) — Santa Veneranda di M030 (comune df 
3X100 della (^vitella). 

BaveiiDa. — Faenea. 

Seggio Emilia. — Bagnolo — Borelto — OerreHonelCAlpe 
(ciHMUiM df CtUagna} — Jausara ~~ Pieee di GwutaUa 
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(comune di Guastalla) — Poviglio — 8. Giorgio (coo»tM 
. *■ ài UeggU)) — San Ruffino ^comune di Scandiano) — 
- . Sant'Elalia {comune di S. Mario d'Enea) — Villa Ba- 
silica (comune di Heijgio Emilia) — Villa Berta (co- 
,, Mune di Caslet Nuovo nc'Montì) — Villa Gaida(con*ime 

di Seggio Emilia). 
Sasaaii. — Laerrii — Santa Margherita (comune di LaerrH), 
iSieoa. — Acguaviva (comune di Mont<^ulciano) — ATtaaìolo 
(ammtdiSapoiano) — Botxone (fomune diJi^usedi dtìà} 
— Caateìnuooo PAbatt (fitammediMonbdcino}— Ghiurì — 
Celona —Colle di Tal d^Elsa —Murlo —Poggibonsi— Santa 
I^lronilta (comune di Masse di Città— Sarteano—Stt^gia 
(comune di Poggibonsi) — Volte (eontwu di Masse di OittH). 
Terra di Bari. — Santeramo in Colle. 
Terra di Lavoro. — Campodimele — Marcianise — S. Mi- 
eli elr Arcangelo (comune di Marcianise) — Santa Maria 
di Costantinf^oU (comune di Anversa) — Santa Maria 
Nuova (comune di SanfElia Fiume Sapido). 
.Terra d'Otruito. — S. T. Aseunta (comune di Foggiana) 

— Siirdò — Soorratw — IHcbm — Villa PicdoUi. 
Torino. — laolabelta — Pavone Canavese — Salsasìo — 

(presso Carmagnola) — San Biagio (comune di Bibiana) 

— San Carlo di Ctrié — San Giorgio (comune di Etano) 
San Loreneo (comune di Pertusio) — San Marco (co- 
mune di Buttigliera Alta) — San Nicolò (comtme di 
Pomarettt^ — Pietro (oomine di Bmaaseo) — Suiti 
Pietro e Paeh (comune di Alette) ~ 8. Qimmmi (eo- 
nune di Carmagnola) — Yerolengo. 

Trapani. — Trapani. 

TrevÌBO. — Conegliano — Tutorio. 

Umbria. — Beroide (comune di Spoleto) — Castelrilaldi 
(comune dì Spoleto) — Colle di Spoleto (cornane di Spo- 
leto) — Gubbio — Najano (comune dì Castiglione del 
Lago) ~ Porreta (comune di Spolelo) — San Giustino 
~ Sant'Angelo (comune di Assisi) — Trevi — Villa 

: <S»t Giacomo (comune di Spoleto). 
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Teneiia, — San Già. Satlisla (coiimiie di Cava ZuechcTÌna), 
Verona. — Bardolini) — 5. Lorenzo icomuna di Soave) — 
8. Ambrogio di ValpoUcelia — S. Andrea — San Gio- 
vanni Lutatolo — San Bonifacio. 
Vicenza. — Bassano — Camisam — Monlebello Vicentino 
— Bampaszo ^comune di Camisano). 
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